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IL REGIME 
di Montagna 

« Ne fui informato, ma non 
detti peso al la cosa perché 
ero occupalo con le elezioni 
politiche :>. Questa è la rispo 
sia da ta dall 'ex questore di 
Roma Saverio Poli to al magi
s t rato che lo interrogava su 
u n part icolare decisivo del 
delitto di Torva janica, Ci pa
re ovvio rilevare l 'enormità di 
questa e scusante» addot ta 
dall 'ex questore, la luce che 
essa di nuovo getta su tutto 
un clima politico che è seni 
pre s ta to e r imane il nocciolo 
\ e r o dello scundalo. 

L'ex questore ili Roma noti 
M limitava a distorcere le in
dagini su uu delitto, come la 
magistratura ritiene di avere 
accertato. Egli, nello stesso 
momento, era tu t to impegna
to e nelle elezioni politiche », 
(•«attamente alla stregua di 
quei personaggi di etti il ci
nema americano ci ha insc
enato le gesta. La protezione 
incorda ta al fisilio di un mi
nistro sospettato di un reato 
e la supervisione delle elezio
ni politiche sono ancora og--
pi così s t ret tamente associa
te nella mente dell 'ex questo
re che c?li giustifica la prima 
con la teconda! Tale è l 'uo
mo che per auni ha diretto la 
polizia nella Capitale d 'I ta
lia. sotto il ministro Peelba. 
Mn a che prò commentare? 

Xel nuovo e più ricco qua
li t o che offre ogjii l ' istruttoria 
dei magistrati , la figura di 
Polito e il comportamento di 
alcuni esponenti delln polizia 
appaiono in fondo come sem
plici rotelle di un iuimcu-
.so ingranaggio, prat icamente 
senza confini. <Nei quindici 
mesi in cui sono stato capo 
della polizia, sono stato tre 
o qua t t ro volte a pranzo a 
casa di Ugo Montagna — di
chiara con candore ni magi
s t ra ta 1 ' Eccellenza Pavone, 
come si autodefinisce — e 
sempre vi ho t rovato perso
nalità di altissimo rango, tra 
cui il ministro Piccioni, l'on. 
Spaiare , il Presidente della 
Azione Cattolica Luigi Ged
da, il prof. Galeazza Lisi, il 
generale Luca... >. L' bastato 
a Pavone di capi tare tre o 
qua t t ro volte a casa del Mon
tagna per incontrarvi sempre 
qualche personaggio altoloca
to. Dunque non solo i figli, 
ma i padri e rano ben com
partecipi di un determinato 
mondo, quello stesio intorno 
a cui il del i t to pr ima e il .suo 
insabbiamento poi ruoteranno 
per mesi ed anni . 

Dinanzi a queste conferme. 
l 'inchiesta dell'oli. D e Caro 
<=i rivela per ciò che fu. un 
modo meschino per nascon
dere o minimizzare inglorio
samente la '\eriia. Tornano 
alla memoria i comunicati 
«lei Consiglio dei ministri so
lidali con l'on. Piccioni, ri
masto nel go\ern«> finché le 
decisioni della Magistratura 
non sfondarono il m u r o delle 
complicità. Torna alla me
moria il fatto che l'on. Spa
lare fu il prescelto della Di
rezione democristiana p e r 
la propaganda moralizzatrice 
del par t i to ed è tut tora nel 
Consiglio nazionale di Fan-
fanì. Non risulta che Luigi 
Gedda non sia ancora oggi il 
Presidente dell'Azione Catto
lica — regina de! laicato —-
o che il generale Luca non 
•»ia r imasto creatura predi
letta di Scriba, qiial 'r dai 
tempi di Giuliano. 

Da una par te zìi illegali 
-mi. l ' intrico e il r fa m ilici 
ri^rno > — por COM dire — 
di autori tà allocate nel tipo 
di redime mi to part icolare 
fondato dall'oli. Scclha. e da!-
l'aTfr.i nn mondo politico che 
e-ercita il potere in forme 
inconciliabili con un qual 
.-ia-i co-turno demorraij<r> «• 
civile: qne-ta duplice re.il-
ìà. <he l'opinione pubblica 
^vc\ . i fin dall 'inizio intra-
*» IMO. oggi trova c< m a con
ferma. Anzi — qui e la no-
•vita — la realtà delle <o-c 
supera di molto epici che l'in
tuito popolare riu-cì ad anti
cipare. Tut to quanto di in
credibile venne mc-so in ope
ra in sede politica perché 
neppure una par te della ve
rità vcn>i-e in luce, trova la 
sua spiegazione o\v;a ancóra 
e rg i , quando tutti po--ono ce
dere che i burat t inai che tira
rono le fila, che perfino in 
sede di governo e nel Parla
mento agirono con tutti i 
mezzi per nascondere i] mar
cio, non hanno pagato per le 
ioro responsabil i tà; non sono 
cambiat i loro e non hanno] 
muta to nul la intorno a loro.} 

Da pa r t e nostra, noi avem- ' 
mo sempre la sensazione del
la insufficienza della nostra 
battaglia, la preoccupazione 
di non contr ibuire abbastan
za all 'opera di pulizia che la 
coscienza e l 'animo dell'opi
nione pubblica con tanta for-

PER CHIEDERE CHE SIA DIPESA LA VITA DEI LAVORATORI 

Tutta Spoleto in lutto 
ai funerali dei 21 minatori 

La città ferma, i negozi chiusi - Rappresentanze da tutta l'Umbria - Di 
Vittorio invoca immediate misure di prevenzione contro gli infortuni 

SPOLETO — I camion con a bonlo le bare dei 21 minatori uccisi a Mor«fnano, allineati davanti al Duomo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SPOLETO, 24. ~ Spoleto 
ha sommerso di )tori i s u o i 
21 figli caduti. Nelle rìpide 
vie di questa antica città 
umbra dalle 14. quando le 
salme sono par t i te dal Duo-
ino, portate a spalla ognuna 
da quattro minatori in tuta 
azzurra e con il caschetco 
fino alle W.30, quando gli 
oratori ufficiali hanno co
minciato la commemorazione, 
ha gravato u n enorme tnde -
serir ibi le si tcntio. Tutta tn 
popolazione ha partecipalo 
ille esequie. Finestre sbarra
te. Hffjori chinai, nessun se
guo d'i rita dalle case. Dai 
balconi pendevano esangui in 
questa calda giornata le ban
diere ««rionali a lutto. Nel 
frattempo, in tutta Italia, i 
minatori sospendevano il la
voro per due ore. in segno di 
lutto e di protesta. 

Si muove il coi*I«*o 
Cosi sono passate le bare 

dei 21 caduti, precedute da 
militari e da un gruppo di 
minatori in tute e seguite 
dai familiari, dalla popola
zione, dalle autorità, dalle 
bandiere di partito, di asso
ciazione. Bandiere a lutto; 
bandiere del nostro Partito, 
ancora una volta privato, da
gli omicidi bianchi, di bravi 
dirigenti, aifiuisti, Militanti 
fedeli e sicuri dcoli ideali di 
Giustina. E fiori ovunque' 
centinaia e centinaia di co
rone, con tutti i più bei fiori 
d'Italia. Lo strazio di qttclle 
dotine in gramaglie'. A ma
lapena si reggevano in piedi, 
disfatte dal dolore, da questi 
giorni di pianto e di dispe
razione. A tratti incespicava
no. ma riprendevano il loro 
calvario, rurine, come sem
pre, oi loro nomini. Stamal-
''nn r~ftr> ';i';nfc» p .Mn'C!:il-

no dalle frazioni di Spoleto. 
Erano giunte nella rimessa 

dove i 21 caduti, nelle bare, 
attendevano. Furono fatte 
salire, sui camion e da Mor-
griana, lentamente, il corteo 
si mosse verso Spoleto. Sei 
lunghi, interminabil i chilo-
metri per giungere, dai tra 
Ucci della torre del pozzo 
e Or lando» alfa maestosa co
struzione del Duomo. E • già 
al mat t ino, preludio di que l 
lo che sarebbe avvenuto piti 
tardi, la "folla r iversata nelle 
strade a levarsi il berret to, 
a segnarsi, a piangere. 

Uomini e donne di Mor-
gnano segtiivano il corteo, 
nelle macchine che la dire. 
zionc della « Terni - aveva 
messo a loro disposizione. 
Era forse la prima volta che 
i padroni avevano un riguar
do per loro. Stavano piegati 
in due nelle <* 1400 ». Ogni 
tanto ttna donna alzava ti 
capo e gridava ai minatori, 
che scortavano i loro com
pagni cadut i : <*" iVbn mettete 
più i piedi in quella minie
ra, mandateci prima loro ». 
C'era in quel «- toro » il ài-
stacco netto, che il dolore fa-
cera apparire più fe ro , pili 
profondo, fra due mondi, de
gli sfruttati e degli sfrutta
tori. 

I camion erano nere. 1 
minatori erano stati divisi 
secondo i cimiteri cui erano 
destinati . .Ammolli Inarco, 
Badiali e Coccetta sul pri
mo camion. Mariar.i, Diana 
e Lczzerini nel secondo. E 
poi Pinto, Pc.cilli e Santini 
E poi da solo Sciniitcrna. E 
ooi Gubbiotti . Innamorat i . 
.Mari. f7 poi Proietti Rnwc-
ncHì, Orazi. E poi Donnola, 
Bujjarclli. Rapiteci. E poi da 
solo Mariangela E sull'ulti
mo Alleori. 

hi quest'ordine si rjfrora-
rono in piazza Garibaldi nel 

ze. reclamavano e tut tora re-[politiche ^eni-scro persegmii-
clamano. Dal le indagini della 
magistratura risulta, oggi, non 
-o!o la giustezza e la sarrjcz-
zn del pubblico giudizio sul
la n.ittira della morte della 
Monte-i m.i — di <oriM\ruen-
7.» — -ai torbidi retro-cena 
che per due anni hanno di-
« torlo la macchina della giu-
>ti/ia e inquinato tutta la no
stra \ i t a politica. E tuttavia 
è stato possibile che. fino 
all 'ultimo, uomini con al te ca
riche pubbliche parlassero di 
* spcculaztor.e politica > e di 
-mi :o sadico >. L ancor i oz-
l i è po-- ;biV a qik- i i nomini 
corcare di nuoccio ^Ud -.orila. 

Quando Io mandalo rag
giunse i) c uo punto massimo, 
provocando la r iapertura del
la isfriifroria e lo sma-rhera-
mento di molte re»p«n*ab'.lhà 
molte furono anche le \oci 
che si levarono da orfani di 
stampa borsrhe*i e da -/ruppi 
politici borghesi per chiedere 
non solo che le responsabilità 

n sede politica, ma per chie
dere che un inscrnamento più 
venerale" fo-sc t rat to dalla vi
cenda: per il rispetto delle 
b g c i e della Co<tituzionc. 
contro Io Stato di polizia e i 
suoi creatori, contro l'ileo di 
par te delle leve dello Stato. 
per un n u o t o clima one-ro e 
democratico. OJXÌ perché que. 
•=tc vnei non si lev.ino di mio-
•\»f Ve n e grande necessità. 
senza dubbio. Anche perchè 
un 'amara sorte vuole che pro
prio in que*ti storni il nostro 
Paese *ia rapprc-enta to al-
l'eMero da un uomo che per 
anni ha »mtoo!e:r,riato lo Sta
to poli/ie-co. e la cui effigie 
milioni di americani e di ca-
nade-i hanno forse impara to 
a cono-cere sulle p jg ine dei 
loro -^ttimanali . pur t roppo 
ai canto a quella di per-onaz-
:ri «he Joinano o^gi a?li ono
ri della *tampa come impu
tati di reati comuni. 

LUIGI P1XTOR 

pomeriggio, dopo il corteo 
funebre e dinarizi a loro par
larono gli oratori ufficiali e 
accanto a loro si schieraro
no uomini politici e dirigenti 
sindacali. 

La commemorazione 
C'erano gli onorevoli Di 

Vittorio e Lizzadri della se
greteria della C.G.I.L., l 'ono
revole Giovanni Roveda se
gretario nazionale d e l t a 
F.I.O.M. e membro della di
rezione del P.C.I., il compa
gno Pietro Ingrao, della d i 
rezione del P.C.I. e direttore 
dell'Unita, gli onorevoli Ade
le Bei, Elettra Pollastrini, 
Angelucci, Tognoni, Mattcuc-
ci, Ru beo, segretario della 
C.d.L. di Roma, i senatori 
ilforetlt, Arancino, Fedeli e 
altri ancora, il compagno 
Mosetti segretario regionale 
del P.C.I. dell'Umbria. Per il 

governo, il ministro dell'I 
strurioiie pubblica Ermini e 
il softosegrcffirio • airindu-
stria, Quarcllo. E poi • sin
daci ed assessori di tutte le 
città e i comuni dell'Umbria. 

Ermini ha portato il saluto 
commosso di-I Presidente 
della ftepubblicfl. Ila parla
to di «vittime innocenti > e 
ha dichiarato che il governo 
attende di conoscere i risul
tati dell'inchieda circa le 
cause della sciagura, che do
vrà essere severa e minuzio
sa. Il ministro ha assicurato 
che il governo farà tutto il 
possibile 7)er assistere le fa
mìglie dei caduti. 

Il sindaco di Spoleto, dot
tor Gianni Toscano, ha par
lato a nome della cittadinan
za. E per tatimoniare che il 
dolore tion era solo dei suoi 

GIANNI ROCCA 

(Contimi* in ó. fise. fi. cai.) 

XUOYA INIZIATIVA SOVIETICA PEll LA DISTENSIONE IN EUROPA . 

Il cancelliere austriaco Raab 
invitato a Mosca da Molotov 

I. 'U.IL S. S. dispositi cill'osann» sepavalo della quesiionc austriaca —• Nume
rosi punti di accordo iva i due governi in seguito alle trattative dirette 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE un accordo sui pr imi due 
punti; d 'al t ra par te , deside 

MOSCA, 24 — Molotov ha 
invitato oggi il Cancell iere 
austriaco Raab e i suoi eli-
retti collaboratori a venire 
a Mosca per discutere perso
nalmente con t dir igenti so
vietici t problemi connessi 
con hi eonelu.sione del t r a t 
tato di pace. L'invito è stato 
trasmesso oralmente dal m i 
nistro degli e i ter i a l l ' amba
sciatole llischoff, al termine 
di un breve colloquio che 
aveva permesso di regis t ra
re un notevole progresso 
nelle t ra t ta t ive iniziate un 
mese fa fra i due noverili per 
via diplomatica normale . 

r iamo che la nostra quest ione 
sia discussa dalle qua t t ro 
grandi potenze ind ipendente
mente da al t r i problemi. 

Oggi Molotov ha ricevuto 
per la quar ta volta Bishou" 
al ministero degli esteri e 
gli ha consegnato una breve 
dichiarazione scrìtta, dove si 
rileva coti soddi.sfa?.kme che 
il governo austriaco, in ac 
cordo con l 'URSS, r i t iene 
necessario r isolvere il p ro 
prio problema in modo con
forme agli interessi della 
pace europea. 

Sui t re punt i in diseus-
.sioue il ministro sovietico 

P e r meglio chiarire qual i . r a c e V a alcuni commutiti alle 
sono i passi in avant i c o m - | r Ì ! , p 0 s t o t U Vienna. 1) L 'URSS 
piuti duran te i recenti con- , , r e n c j e in considerazione la 
tatti fra Mosca e Vienna, 
occorre brevemente riassu 
mere il contenuto dei nego 
ziati. Questi hanno tu t tora 
come base la dichiarazione 
sulla questione austr iaca che 
Molotov fece nel suo discorso 
al Soviet Supremo. 

Come probabi lmente si vi 
corderà, essa sollevava t r e 
punti : 1) garanzia contro un 
nuovo « Anschluss »; 2) ini 
pegno dell 'Austria a non 
partecipare a coalizioni m i 
litari e a non concedere basi 
a potenze s t ran iere ; 3) con
ferenza a qua t t ro e r i t i ro 
delle t ruppe d i occupazione 

Alla fine di febbraio ed 
ai primi di marzo, Molotov 
o Bisholl" ebbero due incontri , 
durante i quali il minis t ro 
sovietico diede al suo in ter 
locutore tu t te le spiegazioni 
necessarie è chiese di cono 
scere l 'opinione del governo 
austriaco sulle t re proposte 

La risposta è st 'ita por
ta ta dal l 'ambasciatore, a Mo
lotov, dieci giorni fa. Es.sa 
era, nel suo insieme, positiva 
Il governo di Vienna aveva 
notato con p i a c e r e che 
l'URSS at t r ibuiva grande im
portanza alla soluzione della 
questione austr iaca e consi
derava ingiustificato ogni u l 
teriore r i ta rdo nella conclu
sione del t ra t ta to di pace. 
Sui t re punt i di Molotov. 
l 'Austria ri.spondeva: 1) noi 
salutiamo ogni effettiva ga 
ranzia contro un a t ten ta to 
alla nostra indipendenza, da 
qualsiasi par te esso venga, e 
quindi anche contro l'« A n 
schluss»; 2) abbiamo più 
volte dichiarato che non in 
tendiamo associarci ad alcun.» 
alleanza, nò concedere ad a l 
tr i basi mil i tari sul nostro 
terri torio: siamo disposti a 
discutere per stabil ire qua le 
sarebbe la forma appropr ia ta 
per r ibadire questa nostra 
posizione: \\) siamo convinti 
che la .soluzione del problema 
austriaco può essere t rovata 
in una conferenza di tut t i i 
paesi interessati , a cui noi 
pure p renderemmo parte , ma 
pensiamo che essa potrà e s 
sere più rapida fé t roveremo 

dichiarazione del governo 
austriaco circa le garanzie 
contro l'« Anschluss »; oggi 
però, con ì piani di r i a rmo 
della Germania occidentale, 
questa minaccia si fa più 
seria: occorre, quindi , s tu
diare tanto il problema della 
da ta per il r i t i ro delle t ruppe 
di occupazione, quan to que l 
lo clelle misure da adot ta re in 
futuro contro un dire t to pe 
ricolo dì annessione del l 'Au

stria da par te della G e r m a 
nia. 2) L 'URSS considera che 
Vienna è d 'accordo con le 
sue proposte; essa è pronta , 
perciò, a s tud ia re la forma 
più adat ta a t t raverso la q u a 
le l 'Austria pot rà r iconfer
mare la sua avvers ione ai 
pat t i mi l i tar i e alle conces
sioni di basi, ma r i t iene che 
un impegno analogo debba 
essere preso anche dal le 
qua t t ro grandi potenze. 3) 
Por andare incontro ai des i 
deri del l 'a l t ra par te , l 'Unione 
sovietica acconsente a che il 
problema austr iaco sia csa 
minato in u n a conferenza a 
quat t ro ind ipendentemente 
da a l t re quest ioni . 

Dall'inizio dei negoziati le 
posizioni si sono, dunque , 
sensibilmente avvicinate. A u 
stria e URSS sono d'accordo 
sul l 'opportunità di garanzie 

Convocata per il 30 
la Direzione del Partite 
La Direzione del Partito 

comunisti» italiano è convo
cata 1» Roma il mattino di 
mercoledì 30 marzo p.v. 

contro il rischio di una nuova 
aggressione tedesca: res ta da 
stabil ire qual i forme concre
te la garanzia dovrà assu
mere . F r a ì due paesi esiste 
pure una intesa per quanto 
concerne le basi mil i tar i e 
le al leanze: l 'Austria vuole 
res tare es t ranea ai blocchi. 
Occorre, adesso, che questo 
suo desiderio sia r ispet tato e 
garanti to da un impegno d i 
ret to dello qua t t ro g rand i 
potenze. Infine, vi è ident i tà 
di vedute t ra i due governi 
per ciò che concerno la con
ferenza a qua t t ro e l 'esame 
separato della quest ione a u 
striaca. Sebbene de te rmina t i 
punt i -— alcuni dei qual i i n 
dubbiamente delicati ed i m 
portant i — siano tu t tora d a 
chiarire , u n pr imo progresso 
è stato indubb iamen te com
piuto. 

Da ques te considerazioni è 
nato 1 invito orale a Raab . 
Il governo sovietico vedreb
be o rma i di buon occhio u n 
contatto d i r e t to fra i d i r i 
genti dei due paesi. I l can 
celliere austr iaco, da par to 
sua, ha già dichiarato di e s 
sere disposto a recars i a M o 
sca. 

GIUSEPPE BOFFA 

DOPO LO SCANDALO EMERSO DAiUlNCHlESTA SEPE 

Annunciata la revoca 
della pensione di Polito 
L'ex questore ottenne, la prima, categoria in soli sedici giorni 
Pubblicate alcune lettere d'amore di Wilma a Giuliani 

L'ugcnzui di stampa « Ita 
Ha ». portavoce degli ambien
ti governativi, lia diramato 
ieri sera un dispaccio in me
rito alle notizie fliornalistie/te 
r iguardant i la pensione di 
guerra concessa all'ex que
store di Roma, Francesco 
Saverio Polito, e II sotrosc 
{/retano a II e pensioni di 
guerra — è detto nel d ispac
cio — in base alle disposizioni 
di legge die gli consentono 
tale /acuità, ebhe già a di
sporre, in seguito alte se 
gwilaziom detlu s t ampa , In 
apertura di un procedimento 
per l'eventuale revoca della 
pensione di guerra di prima 
categoria semplice, concessa 
al generale di brigata Polito 
Saverio, riconosciuto affetto 
da sindrome nervosa. La 
istruttoria della pratica — 
soggiunge l'agenzia ufficiosa 
— ultimala nei giorni scorsi, 
sarà ora sottoposta al comi
tato di liquidazione delle 

I martiri delle Ardeatine commemorati 
nello spirito unitario dell'antifascismo 

Il grande comizio di Donini e Lussu a Porta S. Paolo - Migliaia di fiaccole accese dai manifestanti - Il pellegri
naggio popolare alla Cava e la solenne celebrazione in Senato - Centinaia di corone sulle tombe dei trucidati 

Con una imponente m a n i 
festazione antifascista, la po
polazione romana ha cele
bra to ieri l 'XI anniversar io 
dell 'eccidio del le Fosse Ar 
deatine, raccogliendosi nella 
vasta piazza S. Paolo di 
fronte alla p i ramide di Caio 
Cestio. Alle 16,30 poche m i 
gliaia di persone s i erano 
ammansate in torno a l ca 
mion pavesato con bandiere , 
dal qua le i senatori A m b r o 
gio Donini e Emilio Lussu 
avrebbero, poco più tardi , 
par la to . Alle 17. la massa 
di par tecipant i al comizio FÌ 
è notevolmente ingrossata, 
facendosi, in breve, forte di 
ol t re diecimila persone. 

Il comizio è s ta to aper to 
daì i 'avv. Achille Lordi , p r e 
sidente dclPANPI provincia
le, il qua le ha annuncia to 
l 'adesione dell 'Associazione 
nazionale Combat ten t i e R e 
duci. dell 'Associazione dei 
muti lat i e della F I A P alla 
manifestazione. 

Accolto da uno scroscian
te applauso, ha quindi preso 
la parola il senatore A m b r o 
gio Donini. 

Non commemoriamo degli 
scomparsi — ha esordito lo 
ora tore — ma celebr iamo il 
grande a t to di eroismo dei 
335 Mar t i r i delle Ardeat ine, 
caduti perchè noi avessimo 
una speranza e una patr ia . 
Essi ci r ammen tano che il 
pa t to di uni tà che insieme 
ci s t r in ic ieri, cattolici, co 
munist i , socialisti, r epubbl i 
cani, oggi deve nuovamente 
cementarci , perchè sia salva 
la l iber tà e la democrazia. 

DODO .IVC:" <!.:;<• lettura (io!-
ìe qu.ililichf> profe=-uona'i dei 
Caduti, uomini cii tu'.'c- '.e «ir-
t;, i m c - t i e i e di «>gjii lede p.r-
'.itiea. Donini ha bo'.lnto con 
fu-za il tenta*.vo dei fa.-ciati, 
t',ni«*ti ni;,-» luce di a.'-.-ociare 
iT-1 ricordo ì ("aduli delle Ar-
de.7;ne curi ciucili di *.ia Ra-

N'IJ n<.n .icori*.amo ciuc-!a 
.•P<ti<*2i i ciel ••.-.ire del t er

ti.e — ha o-jlaniatn l'ora-
li»:c. Alie A.dentine c.iddero 
: patrioti. o>mb riti enti nor la 
liberta: a via Ha sfila ^i com
pì un atto di guerra contro i 
nazisti, i traditori, gli assas
sini. i servi dello straniero. 
Ciò si ricordi anche a monito 
eie! futuro. Non è \ e r o che 
quell 'atto di guerra, in \ in 
Ranella, fu un aito isolato; <•--
-o in un'o;>er."t7iC'iie c)'o tulli» 

il popolo iornano volle e pre-
p.iro nel lun2o in . e rno della 
>u:i Re-i.-ien/.i e della sur» 
lotta. 

Donmi ha. cumuli affermato 
che le -lUtc-nii'.-he forze r.nti-
fa.sC.-,:? respingono il tentati
vo di operare una divisione tra 
ì co'n'o.'itenii e i Caduti (iel
la Resistenza. Questa d iv i -

(Continua in 4. n*t-. S. colon-M) 

Il commosso pellegrinaggio davanti alle tombe nei 333 Martiri 

pensioni di guerra che , in 
sede contenzione, dovrà de 
cidcre in merito ». 

L'annuncio del prouuedi 
mento di revoca della pen
sione, è ttna conseguenza di 
retta delle notizie pubblicate 
ieri mattina dai giornali de
mocratici dell'opposizione su 
uno dei più scandalosi episodi 
uenuti alla luce con l\ affa
re » Montesi. 

La direzione generale delle 
pensioni di guerra, del mi
nistero del Tesoro, infatti, 
con decreto ministeriale nu
mero 2402611 del 18 seftem-
bre 1953, concesse (dal 9 ago* 
sto n vita) una pensione di 
prima categoria, oltre l'asse
gno stipplcmentare, al « ge
nerale di brigata » Polito 
Fra la visi ta med ica c o m 
piuta il 2 settembre e la 
pubblicazione del decre to di 
concessione sulla Gazzetta 
Ufficiale passarono soltanto 
sedici giorni . L'ex questore 
di Roma (ptasi quasi bat
teva il p r imato stabil i to dal
l'attuale ministro socialde
mocratico Vigorellt, il qua le 
ha o t tenuto il passaggio dalla 
terza alla prima categoria in 
soli 13 giorni. 

Il Polito era stato rìcono 
scinto a / /c t to / r a l'altro d i 
iota e accentuata sindrome 
nevrotica post traumatica », 
che è tuta forma pa r t i co la r 
mente grave di squilibrio 
mentale, in seguito a ferite 
riportate in guerra in una 
data non precisata del 1943. 

Si t r a t t a d i u n ben s i n g o 
lare documento, se si t i en 
conto che: 1) dal '43 fino al 
2 settembre del 1953 i l Polito 
non aveva mai sentito la ne
cessitai di sot toporsi a visi ta 
medica per la pensione; 2) la 
pensione di prima categoria 
viene concessa soltanto a 
quegli invalidi che risultino 
completamente inabi l i a l la 
voro. Ora, il Polito, ricopri 
fino all'estate del 1953 la ca 
rica di questore dì Roma, 
alla quale rimase abbarbicato 
nonostante avesse superato 
da tempo i limiti di età: 3) la 
concessione della pensione è 
di qualche settimana soltanto 
posteriore al suo collocamen
to a riposo. 

In altri termini: o a reg
gere le sorti della questura 
di Roma è stato tenuto per 
tanti anni un individuo in
capace di connettere e di 
lavorare, oppure la pensione 
ha rappresentato il benser
vito del governo a l l 'uomo che 
per tanti anni aveva fedel
mente eseguito gli ordini del 
ministro degli Interni. 

Il provvedimento di revo
ca, che fra poche settimane 
sarà probabilmente reso ese
cutivo, ad essere s inceri non 
lascia dubbi sul significato 
della concessione. All'epoca 
in cui venne concessa la pen
sione all'ex questore di Roma, 
la carica di sottosegretario 
alle pensioni di guerra era 
ricoperta dall 'on. Cassiani . 
democristiano, attuale mini
stro delle Poste. A i questo 
proposito notecole curiosità 
ha suscitato negli ambienti 

giornalistici l ' improuniso e 
inconsueto colloquio che ha 
avuto luogo ieri sera fra 
Saragat e lo stesso Cassiani. 
vice presidente del Consiglio 
Si affermava che i l Cassiani 
si e prec ipi ta to dall 'on. S a 
ragat per sollecitarlo a i m p e 
dire che venga aperta una 
indagine per appurare le re~ 
spousabil i tà del la concessione 
della pensione a Pol i to . Come 
è noto, attuale sottosegreta
rio alle pens ioni è t'ori. P r e t i , 
membro dello stesso partito 
dell 'on. Sa raga t . S i ignora se 
il vice presidente del Con
siglio abbia dato assicurazio-

DICE LE BUGIE 

II prof. Gedda, presidente 
della. Azione Cattolica, dite 
le bat ic , e quindi probabil
mente andrà all'inferno. Il 
Gedda aveva smentito a suo 
tempo di essere Intimo ami
co del Montagna e aveva 
affermato di essersi trovato 
solo una Tolta, casualmente, 
nella villa di FUno. Ora si 
apprende che l'ex capo della 
polizia. Pavone, ha testimo
niato a Sepe di aver cenato 
a tenne volte insieme a Ged
da Della casa romana del

l'avventuriero Montagna 

ni airatiuale min is t ro del le 
Poste. 

Domani il settimanale mi-' 
fanese O g g i pubbl icherà 
quattro lettere spedite da 
Wilma Montesi al suo fidan
zato Angelo Giuliani, poco 
E rima della sua tragica fine. 

e le t tere , che sono d a t a t e 
13 marzo. 29 marzo, 3 aprile 
e S aprile 1953 sono dense 
di errori di grammatica, assai 
fredde di contenuto e con 
qualche accenno a sen t iment i 
dì gelosia da parte del Giù* 
liani. « Devi essere t ranqui l lo 
di me — scriveva Wi lma V8 
aprile, evidentemente in ri
sposta ad una lettera del 
fidanzato — e de l mio a m o r e 
sincero che non offenderei 
mai se sono cont raccambia ta 
con lealtà e la t ua sinceri tà 
mi devi tes t imoniar la i n ogni 
let tera, in ogni t ua azione, 
come io faceto con te >. 
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La lotta contro i monopoli 
gli "amici del Mondo 99 

Non siamo completamente 
^'accordo con il giudizio 6c-
vcro dato da qualche osser
vatore sul convegno degli 
camici del Mondo* tenutosi 
recentemente a Roma. A noi 
non sembra, infatti, che il 
convegno t>ia rimasto nei li-
mili della < denuncia > della 
azione piratesca dei mono
poli. In esso hanno certo giun
calo forze diverse e molte 
di esse indubbiamente hunno 
avuto, come solo scopo, quel
lo di portare il dibattito sul 
binario morto della denuncia 
generica o del tecnicismo ste
rile. Sarebbe errato però, a 
nostro parere, estendere a tut
to il convegno il giudizio «ul-
l'azionc di freno e di diver
sione di queste forze — rap
presentate per esempio da La 
Malfa — e non riconoscere 
che esso ha saputo finalmen
te dare, da porte liberale, 
qualche cosa di più della 
usuale classificazione dottri
naria delle conseguenze ne
gative del monopolio. 

I limiti gravi del convegno, 
a nostro parere, 6ono piut
tosto consistiti: 1) nell'avcr 
ignorato ciò che pure uno 
dei relatori, il prof. Leopoldo 
Piccardi. non aveva mnneato 
di sottolineare con chiarezza: 
che cioè < la condizione prin
cipale », se non unica, del retto 
funzionamento degli strumen
ti di politica antimonopoli
stico consiste nella possibilità 
di formulazione e di esecu
zione di una « politica eco
nomica*; 2) nel non over po-
>to il problema fondamentale 
delle for/e sociali e .politiche. 
sulle quali far leva per rag
giungerò Ì singoli obiettivi 
indicati e per realizzare una 
nuova politica economico. 

II primo di questi limiti 
(ni quale il secondo è stret
tamente collegato) e, sotto un 
certo aspetto, tanto più stra
no iti quanto la formulazione 
di una politica economica è, 
in rondo, l'unico serio modo 
che eli <amici del Mondo* 

'avrebbero per uttunre quella 
caratterizzazione o differen
ziazione a cui pnrlicolarnicti-
ic tengono nell'ambito delle 
forze che sollecitano misu
re antimonopolistiche. E' vero 
che, per quanto ci riguar
da direttamente, sii camici 
del Moneto > suppliscono alla 
mancanza di questa più seria 
ricerca di una differenziazio
ne. parlando di noi come di 
* diavoli > con i quali un'al
leanza per scopi determinati 
è possibile, a condizione di 
non dimenticare però i ritua
li esorcismi. Ma è indubbio 
clic tutto ciò non fa che com
plicare la questione portan
dola dal plano economico-po
litico a ciucilo metafisico. 

Del lo questo va però sotto
lineato che 6ono uscite dal 
convegno alcune proposte sc-
TÌC sin di ordine generale che 
particolare. Una parte di c**c 
concerne l'attuazione di mi
sure di controllo sui mono
poli. Un'altra parte tende a 
porre sul tappeto in modo 
immediato la nazionnlizzazio-
ne dei monopoli elettrici e 
lelefonici e la questione del 
petrolio. 

Sul primo ordine di ' pro
poste non c'è che da lamen
tare una quasi casuale me
scolanza di misure capaci di 
incidere efficacemente nella 
situazione con misure molto 
più limitate e contingenti. In 
linea di massima però non 
si può non essere d'accor
do con le proposte avanzate. 
sottolineando con particolare 
soddisfazione come il conve
gno abbia tenuto od affer
mare che le leggi nnticonsor-
tili non bastano a risolvere 
i problemi che il monopolio 
pone, ma possono rappresen
tare solo tino degli strumenti 
di una oolitica nntimonopo-
listica. E' vero che il conve
gno non ha caputo poi trarre 
da questa affermazione tutte 
le opportune conseguenze: ma, 
nel respingere il mito della 
legge antimonopolio all'ameri
cana, gli e amici del Mondo > 
hanno indubbiamente com
piuto un altro po**o avanti. 

Sul secondo ordine di pro
poste — la questione del pe
trolio e le nazionalizzazioni 
immediate — la nostra posi
zione «• altrettanto « liinra. 

Sul petrolio non vi è chi 
non veda l'estrema urgenza 
di un intervento anche più 
ampio e deciso di quello au
spicato dagli « amici del Mon
do* per impedire che quc«t.i 
ricchezza cada nelle mani dei 
monopoli privati e. in parti
colare dopo il rifiuto del go
verno di impegnarsi formal
mente sn questo pnnto, per 
difenderlo dalle mire dei po
tenti gruppi anglo-americani. 

Per le nazionalizzazioni non 
c'è che da sottoscrivere tran
quillamente e lealmente la 
mozione conclusiva, par ri
badendo che le nostre richie
ste di nazionalizzazione com
prendono anche la Monteca
tini, mentre invece le ricnic-
Mc degli « amici del Mondo » 
si limitano ai monopoli elet
trici e ai servizi telefonici. 

Né crediamo che la nostra 
firma possa stupire nessnno 
*e è vero, come è vero, che 
non solo abbiamo da anni 
avanzato la richiesta di na-
7Ìonalizzare 1 gruppi elettri
ci — esattamente per tutte le 
ragioni elencate dal conve
gno liberale — ma abbiamo 

alla Camera, nella scorsa le
gislatura, un progetto di leg
ge in tal senso. Né crediamo 
clic possa meravigliare qual
cuno la nostra firma sotto la 
richiesta di nnzionalizzurc i 
servizi telefonie! — anche qui 
per le stesse ragioni elencate 
ora ni convegno del Mondo 
— se è >cro, come è vero, che 
è stato un comunista, il com
pagno Gavina, u porre ni Se
nato il 14 dicembre questo 
problema con un ordine del 
giorno clic il governo non 
potò respingere, e che, con 
alcuno modifiche, fu votato 
uU'unanimità, nonostante la 
strenua azione contraria del 
democristiani A litigoni, Ric
cio, Corbellini, Merlin e del 
monarchico Terragni. 

Può meravigliare, piuttosto, 
che il convegno del Mondo 
abbia tralasciato di richia
marsi a questi precedenti, non 
certo, anche qui, per ricono
scere In priorità nostra o di 
altri, ma per avviare «ubilo 
la discussione verso una con
creta azione. Cliè di questo 
oggi hi tratta. Guai per la 
lotta contro il monopolio, in
fatti. se ricominciassimo tut
to da capo riaprendo il di
val l i lo , per esempio, sulla na
zionalizzazione dell'industria 
elettrica non al punto in cui 
esso è già giunto, ma al pun
to di paricn/a, tornando a 
perdere tempo in lutti i la
birinti in cui i falsi fautori 
della nazionalizzazione riusci

rono in passato con un certo 
successo (è giusto, on. Romi-
tu?) a far stancare in eterni 
girotondi tanti onesti studio
si che della nazionalizzazione 
dei gruppi elettrici dovevano 
e volevano occuparsi. 

Per evitare questo pericolo 
non c'è ancora una volta che 
una strada: distinguere gli 
amici dai nemici del mono
polio per combattere i primi 
e allearsi con i secondi. 

E' una stradu troppo im
pegnativa per gli camici del 
Mondo-? Hanno essi ancora 
delle difficoltà per via di 
quegli esorcismi che debbono 
fermarsi n fare ogni lauto? 
Ebbene, dividiamo pure que
sta strada in tanii tratti quan
ti sono i singoli limitati obict
tivi che e s s hanno posto e 
che, per avventura o altro, 
coincidono con i nostri obiet
tivi. V. \cdrcmo alla prova 
chi è clic si impegna n per
correrli lealmente fino in fon
do e chi si ritira. 

Di una cosa perù bisogno 
convincersi. Che non si trat
terà di fare delle passeggiale, 
ma di combattere delle bat
taglie aspre e «Iure. Amico del 
monopolio non sarà siilo chi 
si schiererà dall'altra parte 
ma anche chi ritarderà il con
vergere delle for/e antìmo-
nopolisliclie e ostacolerà il 
loro cammino. 

Da quale tratto \ogliamo 
cominciare? 

LUCIANO BARCA 

Gli industriali chiedono aumenti 
del 60 % sul prezzi del medicinali ! 
Dichiarazioni di Lama - La prossima riunione del CIP 
esaminerà la proposta della CGIL per il ribasso di 1/3 

Sull'i riunione della Commis
sione del C.l.P. per 1 medici
nali, tenutasi ieri, il compagno 
Luciano Lama, segretario del
la FILC, ci ha fatto la seguente 
dichiarazione: 

«Non c'è dubbio the l'atti
vità nostra e di quant'altri con 
noi si battono per una effetti
va e sostanziale riduzione dei 
prodotti farmaceutici, sta deri
do 1 primi risultati. 

« La Commissione ha deciso 
di non esaminare in futuro al
cuna richiesta di aumento e di 
appiovare d'ufficio tutte le 
pioposto di diminuzione avan
zate «spontaneamente» dal pa
droni (corno avvenne la scorsa 
settimana per il coitlione e per 
altri importanti medicinali) fi
no n quando non si taià adot
tato un nuovo congegno di de
terminazione del prezzi, di cui 
e stato affidato lo studio ad un 
apposito hottoLOinitato. 

« Alle nostie insistenze perchè 
si discuta la proposta di ri
durre di 1/3 il piezzo di tulli 
l prodotti farmaceutici, scatu
rita dalla Conferenza naziona
le, si è risposto che in una 
prossima seduta il problema 
verrà posto all'ordine del 
giorno. 

« Da ria*te loro fili industriali 
sostengono addirittura che il 
nuovo .sistema di calcolo do
vrebbe consentire eli moltipli
care non per 3 — come avviene 
attualmente — ma per 5 volte 
il costo lndustiiale. In tal mo
do un prodotto che costi ]rjp 
lire dovrebbe essere venduto 
non a 300, come fino ad oggi 
6 avvenuto, ma n 500 lire al 
povero consumatore. 

« Se questa assurda richiesta 
dovesse essere accolta, ne con
seguirebbe che 1 prezzi attuali 
dei medicinali, secondo noi, 
troppo elevati e da ridurre 
drasticamente, dovrebbero esse
re aumentati di circa il W/o. 

' K' evidente v h e bisogna 
uscire rapidamente dalle sec
che di questa polemica ed ac
cogliere le richieste dei consu
matoli di por fine ad una spe
culazione cosi odiosa. Noi pen. 
siamo che il sottocomitato oggi 
nominato potrà contribuire de
cisamente a i-ipulungcre tale 
scopo e, da pai le nostra, non 
mancheremo di onerare in que-
nto senso. K' ti ito però che il 
Governo non può illudersi di 
scaricare per lungo tempo su 
un organo tecnico-economico 
la responsabilità sociale e pò 
litica di una situazione che di 
venta ogni giorno più grave. 
E' tempo che KÌ decida a sre 
gliere fra 1 legittimi interessi 
di 48 milioni di consumatori e 
la sete di guadagni e=.iL'eratl 
di un ristretto gruppo di in
dustriali ». 

Un dono dell'URSS 
al capo dolio Stalo 
11 Presidente della Repub 

blica, Einaudi, ha ricevuto 
ieri al Quirinale l'ambascia 
toro dell'URSS, Bogomolov, 
il quale «li ha offerto un do
no. a nome del governo so
vietico, In occasione del suo 
81. compleanno. 

Poderosi scioperi dei melallurgici per i salari 
Grande solloscrìiìone per i portuali genovesi 

^ » 

Elevatissime percentuali nelle fabbriche della Toscana e dell'Emilia - Oggi i cementieri scio
perano 24 ore - La responsabilità per il prolungarsi della lotta a Genova ricade sugli armatori 

Pieno successo ha avuto 
ieri lo sciopero interregiona
le dei metallurgici della To
scana e dell'Emilia, procla
mato dalla FIOM nazionale, 
per costringere la Confindu-
stria ad accettare le richieste 
di aumento dei salari e degli 
stipendi e per imporre il ri
spetto delle liberta nelle fab
briche. 

Nonostante che la giornata 
di lotta sia stata contraddi
stinta da un'azione massiccia 
di intimidazione del padro
nato, alla vigilia dello scio
pero e al momento in cui i 
lavoratori riprendevano il la
voro, questi ultimi hanno 
rintuzzato e respinto tali 
intimidazioni dimostrando la 
ferma volontà di raggiungere 
i miglioramenti richiesti e 
la decisione di battersi con
tro gli attacchi del padronato 
alle libertà sancite dalla Co
stituzione. 

Ovunque le percentuali dei 
partecipanti sono state e le 
vate, nò a frenare la lotta è 
valsa l'azione dei sindacati 
scissionisti i quali hanno in
vitato apertamente i lavora
tori al crumiraggio. Basti un 
esempio per tutti: alla Ga
lileo di Firenze, dove la UIL 
e la CISL hanno una in 
fluenza pari al lTìt la parte
cipazione degli operai allo 
sciopero è stata del 9GTn, c 
dell 8 8 ^ quella degli impie
gati. _ Inoltre in numerose 
fabbriche delle due regioni i 
lavoratori hanno votato ordi
ni del ciorno unitari con i 
quali sollecitano le organiz
zazioni sindacali (FIOM, FIM, 
U1LM) a promuovere una 
azione decisa onde ottenere 
dalla Confindustria l'accetta
zione delle richieste di mi
glioramento salariale e delle 
altre rivendicazioni. 

Complessivamente n e l l e 
medie e grandi fabbriche 
delle due regioni la percen
tuale degli scioperanti parte 
da un minimo del 70CÓ e va 
a un massimo del 100^. Nelle 
piccole fabbriche la percen
tuale varia dal 95 al 100^. 
Nel le fabbriche FIAT di Mo
dena, Pisa e Firenze, lo scio
pero si è protratto per 24 
ore in segno di protesta per 
i metodi dì discriminazione 
e di violazione dei diritti di 
sciopero che la FIAT intende 
istaurare in queste aziende. 

Oggi in sciopero 
i cementieri 

Ila avuto Inizio slamane alle 
6 lo sciopero di 24 ore dei 
cementieri proclamato dalle 
quattro organiszazioni di cate-
cori» (Fllea, Clsl, UH, Sinda
cato Autonomo). Allo sciopero 
partecipano ani-he. gli Intermedi. 

Sono esclusi dalla odierna 
manifestazione 1 lavoratori del 
gruppo monopolistico Marchi
no (appartenente aM'lFI-Fiat) 
ohe ha concento ieri un anti
cipo di .1.000 lire sugli aumenti 
per li mese di mano. 

Lo sciopero odierno è stato 
deciso — come è noto — dopo 
che gli industriali avevano ri
fiutato di concedere un rqno 
aumento delle pache e respin
to Il miglioramento delle parti 
normative del contratto. 

Appello della CGIL e della FILP 
alla solidarietà dei lavoratori 
La Segreteria della C.G.I.L. 

e la Segreteria della Fede
razione Italiana del Portuali 
hanno esaminato in una riu
nione comune, presieduta dal 
compagno Di Vittorio, la s i 
tuazione detcrminata dal 
grande sciopero dei lavora
tori della Compagnia del ra
mo industriale del porto di 
Genova, che dura con infran
gibile compattezza da olire 
due mesi. 

Le due Segreterie additano 
ai lavoratori italiani di ogni 
categoria il mirabile esempio 
di combattività, di tenacia e 

Partito l'on. Sceiba 
PLI e PSDI discutono 

I temi della « chiarificazione » - I liberali si pro
nunciano per la riconferma del Presidente Einaudi 

ti tutto saliente della gior
nata politica di ieri e clic 
Scriba e Martino hanno spic
cato il \olo per le Americhe. 
Partili alle 8 di ieri <l.i Ciani. 
pino sono giunti stamane alle 
1 a Montreal. Prima iti salire 
sul quadrimotore, il presidente 
del Consiglio ha notificato ai 
£Ìorunli"»ti clic il MIO \iaggio 
a Washington « non ha Io 
scopo di stipulare iiuo\ i ne-
conli di qualsiasi genere, ma 
nel quadro del (molti) im-
IH'gni già esistenti, mira nel 
approfondire i rapporti giù 
tanto intimi fra 1 due gover
ni >. Con grande disinvoltura, 
Scellia ha subito dopo aggiun. 
to clic « in la le quadro pos
sono c s w discusse. Insieme 
alle questioni più squisita
mente politiche, anche quelle 
economiche pur se non \"è al
cuna intenzione di chiedere 
nuovi sacrifici al contribuente 
americano >. 

Quest'ultima parie della di
chiarazione, dice tutto. Se si 

I PATTI AGRARI AltA CPMMISSIBNE DELIA CAMERA 

Altri motivi per la disdetta 
sostenuti da d.c. e governo 
La commissione Agricoltura 

della Camera ha ieri prosegui
to. nel corso di due sedute, lo 
esame dell'art. 3 della legge per 
i patti agrari che riguarda la 
«giusta causa». Intorno alla 
lettera b) si è sviluppato un 
interessante dibattito, allo sco
po di precisazione la portata 
dei «fatti di tele rilievo da non 
consentire J.i rinnovazione del 
centrano», che appunto noi te
sto governativo sono lafci&tl in 
termini d*' tutto generali per 
consentire la più larga inter
pretazione i favore dei pro
prietari. II de Fina aveva pre
sentato uà cmendimento che 
riscontrava tali » fotti » soltan
to nell'ostacolo all'apporto di 
migliorie derivante dalla por-
maneiii,- sul fondo del conta
dino. AJ momento di esser po
sto In votazione esso, però, è 
«tato ritirato. L'emendamento 
ventv;» perciò fatto proprio dal 
compagno Audi «io. ma nono
stante il voto favorevole del 
«ocialdemocraticc Matteotti, cs. 
tv è stato respinto per due vo-

.T anche elaborato e presentatoti, uno dei quali dello stesso 

presidente della commissione, 
il de Germani. 

Sulla lettera e). che ammette 
la disdetta sc i caso il locatore 
voglia eseguire opere di sostan
ziale trasformazione agraria, è 
stato invece approvato un al
tro cmendrmcnto restrittivo 
dell'- sinistr», con il \-o\o del-
l'on. Matteotti e nonostante la 
opposizione del ministro Medi
ci L'emendamento stabilisce 
che il locatore, per eseguire la 
epera e quindi procedere alla 
disdetta, deve sentire il parere 
oltr? che delli commissione 
tecnica provinciale anche del 
comitato tecnico dell'Agricol
tura. 

Alla lettera d) è stato infine 
approvato un altro emendamen
to, per cui {• locatore può pro
cedere alla disdetta del conta
dino se intende coltivare diret
tamente U fondo o affidarlo a 
parente o tifine, oppure a un 
dijccndent'* del parente e non 
anche dcU'afflne. Le lettere f) 
ed h) « n o state accantonate e 
verranno esaminate da un co-
rruiato ristretto. 

,pciisa al voto ili fiducia :ic 
cordatogli direttamente. <f.ii 
moiiarcliii'i di Lauro e iudi 
rettamente dai mon.ircliii-i di 
("incili e d.iì farcisti sulla 
questione petrolifera. Sceiba 
polrt'hhc benissimo evitare 
nuovi aggradi ai cuntrihuenti 
americani scaricandoli. per 
esempio, MI quelli italiani e 
sulla nostra economia nazio. 
naie. 

In campo interno si è avo-
ta ieri —• SI. compleanno 
dcll'on. Kinaudi — la prima 
pri-N.i di |K>«izione ufficiale 
sulla candidatura del nuovo 
presidente della Repubblica 
che verrà eletto dalle «lue 
(liniere il US aprile. I libe 
rali, infatti, hanno per boera 
della loro organizzazione gio
vanile — che f diretta dal 
vice segretaria ilei PLI, :i\v 
Orscllo — riconfermato l i loro 
fiduci-i in Luigi Kinaudi: in 
un messaggio a Lui diretto. 
l'avv. Orsello lo ha invitato 
ad accettare di nuovo l'alta 
carica, quale < interprete della 
tradizione taira. liberale e 
aconfessionale dello Stato <•. 

La direzione del PLI ha 
dal canto suo inlr.iprcso la 
discussione sui temi che do-
trebberò servire a «chiarire» 
la situazione all'interno «lei 
tripartito. Particolarmente ac
cesa è stata la discussione sul 
la nuova legge elettorale am
ministrativa. Per quanto la 
maggioranza si sia espressa a 
favore del ripristino del siste
ma proporzionale, l'on. Mal?-
godi — accogliendo le tesi di 
tapinarci. Storoni e Alpino — 
ha fatto intravedere la pos-
sibiliti che il PLI si dichiari 
Invece favorevole alla ricon
ferma dell'attnale sistema 
maegiorilario degli apparen
tamenti. 

l.a situazione all'interno del 
tripartito è slata oggetto di 
esame anche da parte della 
iirezione del PSDI. la quale 
concluderà i suoi lavori sta. 
mane con la probabile con
vocazione del Consiglio nazio-
naie del partito ner la meta 
di aprile. Tutti jrli oratori che 
sono finora intervenuti hanno 
riconosciuto lo sfasciamento 
del ouadripartlto fper forza: 
11 Piti se n't uscitoli, hanno 
nfanto sulle simpatie che i 
•Hrigenli clericali nutrono per 
'e destre, hanno fallo eli scon. 
duri per la sorte pcregrin» 
-he toccherà al PSTÌÌ nelle e?e-
•toni «ieiliine e hanno chieste 
v'ho per giugno « tntto dnvr> 
»sser chiarito ». pena una an-
'felpata consultazione eletto 
rale politica. 

di coesione dei lavoratori ge
novesi in lotta e riconferma
no loro la piena e totale so 
lidarietà dei loro fratelli di 
tutta Italia. 

La C.G.I.L. e la F.I.L.P., 
consapevoli dei propri doveri 
0 delle proprie responsabilità 
dichiarano all'opinione pub
blica nazionale che 1 lavora
tori della compagnia del ra
mo industriale del porto di 
Genova sono pronti a parte
cipare a noi mali trattative 
che abbiano per scono il rag
giungimento di una ragione
vole e soddisfacente soluzione 
della gì ave vertenza, tale 
cioè da salvaguardare una 
loro inalienabile conquista 
sindacale e sociale in atto da 
oltre 50 anni. 

Pertanto, deve essere ben 
chiaro a tutti gli italiani che, 
se lo sciopero del portuali di 
Genova si è prolungato si
nora per nove settimane e 
dovesse prolungarsi per mol
to tempo ancora, la respon
sabilità di tale fatto ricade 
unicamente sulla irragione
vole intransigenza padronale. 

Le Segreterie della C.G.I.L. 
e della F.I.L.P.. allo scopo di 
gnrant.'re la massima assi
stenza possibile ai valorosi 
scioperanti di Genova e alle 
loro famiglie hanno delibero 
to unanimemente: 

1) di chiamare tutte le 
C.d.L. delle province meno 
depresse a promuovere sotto
scrizioni e raccolte di viveri 
in favore degli scioperanti di 
Genova; 

2) di invitare tutti 1 por
tuali italiini a sottoscrivere 
l'equivalente di una giornata 
di lavoro a favore dei loro 
colleglli genovesi in sciopero, 
sospendendo provvisoriamen
te gli scioperi di solidarietà, 
già programmati nei vari por
ti d'Italia. 

La C.G.I.L. e la F.I.L.P. so 
no certe che. con la solida
rietà più fraterna dei portuali 
e di tutti i lavoratori d'Italia. 
1 forti scioperanti di Genova 
continueranno con la stcs«a 
unità e compattezza la loro 
giusta lotta, sino al conse
guimento di una soluzione 
concordata e soddisfacente 
della vertenza. 

CON IL YOTO CONTRARIO DEL SOLO GRUPPO MISSINO 

La commissione dell'Assemblea siciliana 
approva il principio del collegio regionale 

Se i democristiani e Reslivo manterrà uno gli impegni, la nuova legge elet
torale potrà essere rapidamente approvata anche dall'Assemblea in aulti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO. 24. — Una bat-
taglia di eccezionale itnpor-
tauza è in corso ni Parlamen 
to regionali: siciliano. In ap-
Varenza, &i tratta soltanto di 
ilecidcrc le sorti future di tre 
partiti: il liberale, il socialdu-
wocratico e il repubblicano, 
nonché ilei gruppi autonomi
sti indipendenti. ;;»l quali 
pende la minaccia di essere 
sparrati via dalla scena pò-
litica. Ma in realtà la que
stione e più profonda. Tutte 
le. aspirazioni, lo speranze, le 
conquiste sociali olà raggiun
te e quelle in programma, la 
questione del petrolio e la 
questione agraria, tutto il 
passato e l'avvenire del po
polo siciliano, si ricollegano 
a questa battaglia. Essi si im
pernia sul seguente dilemma: 
\l 5 giugno l'Assemblea re-
gionalf siciliana sarà rinno-
vnta con la vecchia legge del 
20 marzo 11)51, oppure con 
una nuova legge, più demo
cratica, ispirata al principio 
della proporrionale pura, che 
consenta a tutte le forze po
litiche, grandi e piccole, di 
essere rappresentate da un 
numero dì deputati adeguato 
all'effettivo peso politico di 
ciascuno? 

Nel primo caso liberali, so
cialdemocratici e repubblica 
ni, già deboli e ancor più in 
deboliii dalle logoranti vicen
de di questi ultimi anni, non 
avrebbero, -praticamente, nes
suna speranza di entrare nel 
Parlamento. La prospettiva 
sarebbe quindi di una Assem
blea diuisa.tn tre grandi bloc
chi: da una parte la Demo
crazia cristiana, dall'altra le 
sinistre, all'estrema destra ì 
monarchici ed i fascisti. Ne 
risulterebbe, inevitabile, tiri 
rafforzamento della alleanza 
fra la DC e le forze più rea
zionarie dell'Isola, con le con* 
seguenze, regionali e nazio
nali, che è facile immagina
re. Nel secondo caso, invece, 
tutte le strade rimarrebbero 
aperte e l'ala più democrati
ca del partito cattolico aureb-
be modo di farsi avanti, di al
largare la sua influenza e di 
sviluppare, con la collabora-

ione dei partiti democratici 
e antifascisti, una politica più 
consona al bisogni delle gran
di masse lavoratrici. Al tem
po stesso, le velleità fasciste 
degli agrari dell'Isola e del
l'alta borghesìa italiana subi
rebbero una scria battuta di 
arresto. 

La prima fase della lotta 
si è conclusa questa notte, al
le ore 3. quando la prima 

commissione legislativa della 
Assemblea ha approvato a 
larga maggioranza (con il vo
to contrario del soli fascisti) 
il progetto di legge che isti
tuisce il collegio unico regio
nale, strumento destinato ad 
offrire anche ai partiti mi
nori la opportunità ili esse
re rappresentati nel Parla
mento. Al tempo stesso, dopo 
una lunga ed animata discus
sione. Il gruppo parlnmetitarc 
democristiano avrebbe deciso, 
canfortnemente alle richieste 
dell'pu. Alesai e dei suoi ami
ci. di lasciare ai deputati cat
tolici la 7>iù ampia libertà di 
voto, prò o contro il progetto 

Secondo l'opinione degli 03. 
serbatori politici di Palermo, 
i d.c. clic si pronuncicranno 
per il collegio unico regiona
le sarebbero otto: cifra suf
ficienti' a garantire al proget
to di legge un sicuro succes
so. Dal canto suo l'on. Resti
vo. presidente della Giunta 
di governo, ha assicurato che 
il decreto di convocazione dei 
comi;i elettorali non sarà 

emesso prima del 20 marzo: 
misura indispensabile, que 
stc, per consentire all'Assem
blea di pronunciarsi sulle ino 
diflchc alla legge elettorale 
prima della chiusura definiti* 
va dei suoi lavori. 

Che giudizio danno i cir
coli democratici siciliani de
gli avvenimenti di questa 
notte e di stamane? Si tratta, 
è il commento che abbiamo 
potuto raccogliere, di tin'im 
portante vittoria di quelle 
forze che, in diversa misura 
e tu diversa forma, con mag
giore o ininore coerenza, con 
questo o quell'intendimento, 
si richiamano però tutte alla 
necessità di consentire alle 
più diverse sfumature politi 
che della società siciliana di 
manifestarsi liberamente e dì 
ri/JcftersI in seno al Parla
mento. Ma si tratta di una 
vittoria definitiva? Il voto dì 
questa notte, le decisioni del 
grupDo della DC e le promes 
se di Rcstivo danno, cioè, la 
garanzia che l'Assemblea pos
sa agevolmente e rapidamen 

Oggi a l Senato 
la legge sui fitti 

/ due disegni di legge sulla piccola proprietà contadina 
approvati dalla maggioranza - L'intervento di Spezzano 

Si è conclusa ieri pomerig
gio, u Palazzo Madama, con 
il discorso d e l compagno 
Spezzano in qualità di rela
tore di minoranza e con la 
replica del ministro dell'Agri
coltura Medici, la discussione 
generale sui due disegni di 
legge Sturzo e Carelli-Elia, 
per la proroga fino al 1960, 
dei provvedimenti cosiddetti 
u in favore della piccola pro
prietà contadina ». 

Prima che prendesse la pa
rola il compagno Spezzano, 
erano -intervenuti nella di
scussione il de Carlo DE LU
CA, favorevole alle due leggi, 
il socialista LIBERATI, con
trario, e i due relatori di 
maggioranza on.li DE IOVI-
NE (de) e MENGHI (de). 

Il compagno SPEZZANO, 
dopo aver rilevato che da 
parte della maggioranza non 
era stata portata alcuna se 
ria argomejitazione in difesa 
della legge ha sottolineato 
con forza che i due provve
dimenti costituiscono una ul-

IN UN CASEGGIATO DI TORINO 

Esplosioni a catena 
di contatoci del gas 
Indescrivibili scene di panico - Nessuna vittima 

Richieste della C.G.I.L. 
al governo per Trieste 

La Segreteria della CGIL ha 
fatto pervenire al governo una 
memoria deila Confcderaiionc 
del Lavoro di Trieste nella 
quale si sollecita una serie 
di provvedimenti indispensabili 
per alleviare Io stato di grave 
disagio di quella popolazione 
lavoratrice. 

TORINO. 24. — Questa mat 
fina gli inquilini di un grosso 
caseggiato posto nel centro di 
Torino, per oltre mezz'ora hnn-
no vissuto momenti di panico 
indescrivibile, in seguito ad 
una serie pericolosa di scoppi 
di contatori del gas. 

La prima detonazione è avve
nuta nel retrobottega eli una 
pasticceria. Le persone che in 
quel memento si trovavano nel 
negozio, clienti e commesse, 
prese rubito dal panico, scap
pavano, precipitandosi nella 
strada. Altri due scoppi av
venivano quasi contempora
neamente in due alloggi. 

Alle urla degli abitanti dei 
due alloggi, che si erano pre
cipitati terrorizzati per le sca
le In cerca di salvezza, ben 
presto si aggiungeva il com
prensibile panico che si era 
creato fra gli abitanti di tutto 
il palr.zzo. In una confusione 
indescrivibile, tutti i casigliani 
si precipitavano nella strada 
Una riorna, che si era visto 
scoppiare il contatore quasi sul 
vi«o. è svenuta. 

Un quarto contatore scoppia
va al secondo piano di un'altra 
casa quando un operaio del 
?as provò ad accendere un for
nello. 

Secondo i primi accertamenti 
pare che una falla in un tubo 
dell'impianto, abbia permesso 
un'infiltrazione di aria e costi
tuito. co«l. una miscela deto
nante. Al contatto delle fiam-
•ne. il cas- esplodeva mandando 
in pezzi i contatori 

Per circostanze veramente 
fortunate non ci sono state 
vittime. A mezzogiorno, al
l'annuncio che ogni pericolo 
era stato scongiurato, la cal
ma è ritornata in tutto il ra-
«egeinto. 

Dimissioni in serie 
dal la D.C. nel Catanzarese 

OATAKZARO, 24 — Il dottor Ado»o Barone, «x corniciar* 
provincial* od ispettore doli* DC. per la zona del Vibonesa, 
h» raMagnato lo dimiasioni dal partito democristiano. L'annun
cio della «uà decisione * contenuto in una lettera che il dott. 
Barone b* Inviato all'on. Fanfani, nella quale si afferma che 
in Calabria la D.C he dimostrato di essere diventata II par
tito dei baroni e del (rendi proprietari terrieri, tradendo i 
suol principi!. 

L'esemplo del dott. Barone è etato seguito da un folto 
gruppo di dirigenti democristiani del comune di Tropee: han
no Infatti raeeegnato le dimissioni dalla D.O. Il signor Lorei.io 
Saverio, segretario della tosale sei ione, e i consiglieri comu
nali Coccia, Antonio Gabrielli e Fernando Romeo. 

Ad Argusto, altro comune della provincia di Catanzaro, il 
sindaco e I membri del gruppo consiliare di maggioranza •! 
sono tutti dimeeel dalla DO. L'annuncio è stato dato durante 
l'ultima seduta del consiglio comunale, nel corso delle cjuete 
e stato eletto vice sindaco il compagno Francesco «leni. 

Riprende la lotta 
dei tipografi 

In seguito al risultato ne
gativo del nuovo incontro av
venuto presso il Ministero del 
Lavoro per la vertenza Eorta 
a proposito dell'impiego dei 
teletypesetter nelle aziende dei 
giornali quotidiani, le orga
nizzazioni dei lavoratori ade
rente alla CGIL, alla CISL ed 
alla UIL, dopo la presenta-
rione di un documento comu
ne al .«ottosegretnrio Delle 
Fave nel quale si puntualiz
zano I termini della vertenza. 
?ono state costrette a ripren
dere la libertà d'azione. Per
tanto in ogni provincia sa
ranno immediatamente comu
nicati 1 tempi e le modalità 
della aeitazione sindacale. 

teriore manovra per eludere 
gli impegni fissati dalla Co
stituzione ed in partlcolar 
modo l'art. 44, che prescrive 
la riforma fondiaria basata 
sul vincolo generale e per
manente. 

Quanto poi ai criteri della 
legge, Spezzano, ha afferma
to che le sinistre sono favo
revoli alle facilitazioni fisca
li da concedere al contadini 
che intendono acquistare la 
terra, ma sono nettamente 
contrari alle misure crediti
zie: sette anni di esperien
za, infatti, hanno dimostra
to che tali misure si risol
vono sostanzialmente in un 
beneficio per i proprietari, 1 
quali aumentano i prezzi del 
la terra in proporzione al m u 
tui ottenuti dagli acquirenti. 

Circa l'altro aspetto della 
legge, quello relativo al fun
zionamento della « Cassa », 
(la quale può acquistare la 
terra per proprio conto e poi 
rivenderla), Spezzano ha no
tato ironicamente come que
sto organismo non abbia mai 
fatto uso della facoltà di 
espropriare le terre ai pro-
nrietarl inademnienti agli ob
blighi di bonifica, 

La Cassa, inoltre, ha ope
rato solamente nelle provin
ce dove le vendite di terra 
sono più limitate e dove è 
più conveniente per i pro
prietari disfarsi della terra. 
Per queste ragioni le sinistre 
sono convinte che la Cassa 
non costituisca un istituto 
utile e che perciò vada sop
pressa. Dovranno, invece, e s 
sere gli enti di riforma ad 
espropriare, in base alle d i 
sposizioni vigenti, quei ter
reni per i quali sussiste ob
bligo di riforma non adem
piuto dai proprietari. 

Il ministro MEDICI, si è l i 
mitato. invece, a sottolineare 
la modesta portata dei due 
provvedimenti, ingolfandosi in 
una serie di dati tecnici 

Dopo di che l'assemblea ha 
aoprovato il disegno di legge 
Carelli-Eln che stabilisce il 
trasferimento del 10 per cen
to degli utili percepiti dalla 
Cassa depil it i e nrestiti alla 
Cassa per l i piccola proprietà. 

Subito dopo il Senato ha 
anprovato a maggioranza an_ 
"he il di*e?no d: lcp--e Stur
zo. che è stato emendr.to in 
V?"* : '""TnfT f l i t c r n r ^ T n 

Il Senato tornerà a riunir
si questa mattina alle ore 10. 
per discutere pubblicamente. 
per la prima volta nella stia 
storia, il proprio bilancio fi
nanziario. Alle ore 11 il mi 
nistro Vanoni tcirà la tradi
zionale relazione, che accom-
paena i bilanci finanziari. 
sulla situazione economica 
del Paese. Nel pomeriggio 
l'Assemblea esaminerà la leg
ge sui fitti. 

L'azione per lo sviluppo 
dell'assistenza ai contadini 
Oggi e domani si riunirà a 

Parma il Comitato Direttivo 
deli.i Associazione Nazionale 
dei Coltivatori Diretti, ade
rente alla Confederterra. per 
fare il bilancio delia campa-
cna condotta per la elezione 
dei consicli direttivi del!? 
mutue contadine. 

La riunione avrà B'JT 1>< 
scopo di tracciare le lineo per] 
l'azione futura a] ime di i.irj 
avere ai coltivatori diretti j 
tui'.a l'assistenza prevista co*.| 
pagamento del DÌÙ basso con- — _ _ 
tributo possibile, e por oV.e-j MILANO. 24 _ Il notaio 
nere 1 approvarono m rt»!Attilio Moneta Caclio. padre 
.amento dei proge.tj d: le.cgejd, A n n a Maria, è stato messo 
ir,ig:-arativi e rer in «vaso- alla porta dalia sua seconda 
ne. eia presentati da Tempo r n - v : c . Fra i due da qualche 
per miz-.ativa noi pnr'.An-fn- tempo i rapporti erano piut-
tari di sinistra. to-to diffìcili. 

i Pare che il notaio sia ge 
l o s o senza alcuna ragione^ il 
jche ha finito per stancare 
la moglie che ora. stando 

jalle indiscrezioni di buona 
II* Comitato esecut.vo e laÌ | . o n t o - h a intimato al marito 

Commissione di oraan.zzazio.i^! a n d a t e n e . Egli ha obbe-
ne del'.j Federatone dc!-«d . \ t o e- \n{a.tu c attualmente 
l'Ahmentazione (FILIA). v i - ' ? ] 1 , 0 . ^ 1 ^ 0 m l , n albergo cit
ate le accresciute violazioni i a a i n o 

delle libertà e il crescente 
malcontento dei lavoratori. 
ha stabilito che nei prossimi 
convegni del pastai e mugnai-
dei conservieri della campa
gna. dei panettieri e dei dol
ciari saranno decise le forme 
di lotta da adottare per con
quistare il nuovo contratto 
di lavoro ed un onesto col
locamento. 

te varare la legge, senza ten
tennamenti e senza ostacoli 
ostruzionistici? La rìspostUi a 
queste domande è negativa. 
Permane infatti il pericolo 
che i fautori dell'alleanza a 
destra, l Ttemtcl Irriducibili 
della democrazia tentino an
cora qualche colpo « in extre
mis» per capovolgere la si
tuazione. Che questo perico
lo esista, e che sia tuttora 
grave, ù dimostrato dalle vi
cende, complesse e dramma-
Mene. che il progetto di leone 
per la riforma elettorale ha 
attraversato. Questi avveni
menti meritano di essere bre-
l'cmente illustrati. 

Tramontate sul finire del
l'anno scorso le velleità (at
tribuite a Restivo) di varare 
una leooe-tntf/a elettorale, si 
aprirono due strade: mante
nere in vigore la legge del '51, 
che favorisce i orandi rag* 
gruppamenti a svantaggio dei 
piccoli, o varare una nuova 
legge che si avvicinasse II più 
possibile nlla proporzionale 
pura. Questa seconda strada 
fu imboccata dai liberali e dai 
socialdemocratici, dal repub
blicani e dagli autonomisti in-
dipendenti, con l'aperto, sin
cero. tncondirtonafo appoggio 
delle sinistre. Furono propo
sti quattro emendamenti alla 
vecchia legge e la discussio
ne si apri in seno alla prima 
commissione legislativa. La 
richiesta della procedura di 
urgenza offri all'on. Jìestit'o 
l'opportunità di rivelare una 
prima volta da che parte fos
sero le sue simpatie* egli si 
pronunciò contro la ricJiìe-
sta. Era Un chiaro sintomo, 
che noti doveva restare iso
lato. 

Nei giorni e nelle settima
ne seguenti, infatti, si preci
sarono meglio le posizioni dei 
dtrersi partiti. I monarchici, 
fra i quali regnavano confu
sione e incerterra. erano fon
damentalmente contrari, per 
evidenti motivi, alla propor
zionale pur.i. I missini, e in 
particolare V on. Marine&c, 
svilupparono subito una osti
nata e sfrontata azione di 
ostruzionismo in seno alla 
commissione, dando luoqo a 
numerosi e aravi incidenti. 
La posizione dei democristia» 
ni. infine, pur con significati
ve e notevoli di//erenziazIon? 
(l'on. ./Messi, ad esempio, si 
pronunciò pubblicamente per 
la proporzionale pura) fu nel 
complesso ostile alle esigen
ze dei partiti minori e con
forme alla linea dei fascisti. 
Ostile fu Rcstivo, ostile fu 
l'on. Salomone, capo del 
gruppo parlamentare d.c., o-
stili furono i giovani tanza
niani che dirigono il comita
to regionale del partito 

Fu questo l'aspetto più 
scandaloso della faccenda. Il 
massimo esponente della DC 
in Sicilia, l'amico di Sce l ta , 
lavorava sott'acqua per sca
vare la fossa agli amici del-
l'on. Martino, ministro degli 
Esteri, e dell'on. Saragat, vi
ce presidente del Consiglio. 

Clima di scaandalo, dun
que, che ebbe anche una 
funzione positiva: Quella di 
creare grande fermento e di 
sollecitare una forte spìnta 
popolare rerso l'unità antifa
scista e contro la sopraffazio. 
ne delle gerarchie clericali, 

In questi ultimi giorni fan-
zi, si può dire, in queste «Mi
me ore) la situazione è pre
cipitata. La battaglia condot* 
ta tenacemente dalle sinistre 
e dai parliti minori ha dato 
i suoi primi Srutti. Dopo un 
terzo incidente, più grave de
gli altri, scoppiato fra il fa
scista Marìnesc ed il presi
dente della prima commissio
ne Romano (un d.c. dì senti
menti anti/ascisti), la questio
ne delia legge elettorale è sta
ta portata vi no rasamente in 
Assemblea. E V Assemblea. 
isolando i missini, ha chiesto 
in ìnodn fermo che si ginn-
cesse ad una decisione. Sul 
nrogetto sono ncrciò conflui
ti i voti di tutti i partiti del
la commissione, eccettuato fi 
frtscisfa. 

Lunedi nrossimo il Parla
mento siciliano prenderà in 
esame la legge e. nella d\-
*cus3ìone che si accenderà in 
aula, ciascuno arra tempo r 
modo di riconoscere i propri 
amici e nemici. 

AKMIXIO SAVTOM 

Prossime lotte 
degli alimentaristi 

A CAUSA DELIA SUA ECCESSIVA GELOSIA 

Cacciato di casa 
il 1 ladro «Iella Caglio 

al voto unanime rsprev«o nella 
3tdnta del 37 Iodio 1951 chr 
impennar» H governo ali» 
emissione, entro il 31 dicem
bre ISSI del regolamento 
esplicativo e delle norme chr 
rendano effettivo il diritto alla 
«assistenza economica» a mez
zo di sussidi ordinari e straor
dinari di disoccupazione ai sa
lariati e braccianti arricoli, 
previsti da^li art. 33 e seguenti 
del titolo 3. della I e n e 29 apri
le 1349 n. 264; 

«considerato che 11 termine 
del 31 dicembre 19SI è stato 
«operato senza dare attoazione 
al voto espresso; 

«impegna il governo e per 
esso il ministro del lavoro. 
alla immediata emissione dal 
regolamento di esecuzione del
la legre so accennata, dando 
rosi attoazione a ooa norma 
la coi applicazione Interessa 
on grandissimo nomerò di la
voratori agrìcoli del nostro 
Paese». 

Mozione alla Camera 
sul sussidio ai braccianti 

I deputati comunisti e socia
listi Riera. Fogliazza. Magna
ni. Raltaro, Di Prisco. Maran
goni, Rigamontì. Ortona. Con
ca» e Comez hanno presentato 
la segoente mozione: 

« La Camera, richiamandosi 
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Per una riforma della scuola 
Domenica 27 marzo, indetta 

dall'Associazione t>er la difesi 
della scuoia nazionale, avrà 
luogo in Roma, a! Teatro •An
dini », una pubblica assemblea 
ver la libertà tirll'insegituiucu-
to. Sul tema: « La liberta Oc-
t/It insegnanti; aspetti cultu
rali. giuridici, economici* pxir-
IITII il pro;t'isor Ilario Sun-
soiic. (tell'Uiiicersita dt Buri; 
il senatore professor Antonio 
Banfi, dcU'l/uit'crsita (li .Mila
no, purlerù sul tenia- «Scuola. 
lumuilui r società ». 

A fiucsta ass-ciiiblra .•• ptiinì 
MI dibattito presso li C'irido 
m'crnuiionale di Via iVI « r-
gtitta. 

All'appello lanciato odi C->n-
si'llio di f'rcsidc'ua a\'.''V..sso-
cia:ionv, in occasione cicl i n i -
rcyjio. luiiu.o aderi'o iiumrio-
.M> personalità i.'clla cultura e 
delta Scuola, da Lulni t'u.-xo, 
direttore di Belingor, ad Al
berto Carocci, direttore di 
Nuovi Argomenti, d"l Rettore 
dell'i/ntiiersità di Pania, pro
fessor Plinio Fracmro, al fiet-
torc dell'l/nit-'ersità di Siena. 
professor Mario Bracci, dallo 
Accademico Roberto Cessi al
l'Accademico Rutilici fo Bian
chi Bandinc-llt. 

Mai come in q u o t o mo
mento a b b i a m o a t t o r t i l o lau
ta ( i n o c c u p a z i o n e e un co-i 
\ i \ o a l larmo per la MH .e tifi
la -cuoia italiana e della li
bertà (leiriii^ek'miiiiento. Non 
\ i è >talo in (pienti ultimi 
mesi c o n g r e g o , c o n t e g n o , riu
nione di uomini «li .-cuoia e 
di in l t i i rn , ili s i tulncalo e di 
a->o< ia/.ione dal quale non si 
-ia levata in proposito una 
\ o<e <Ii an- ia e di ammoni 
mento. 

11 fa t to può s e m b r a l e stra
no n chi ricordi le facili .spe
l a n t e <hc appena un anno 
In -a iu tarono il programma 
l iberale di norninl i / . /a / ioi io e 
di riprist ino «Iella lenire dopo 
il se t tennale dominio dei cle
ricali nel c a m p o della pub
bl ica istruzione. 

Ala in t e n t a ra l larme di 
oiriri sorjjc, o l ire t h e dal \ i-
rii leiito r i torno al redime del 
] ) r o v \ i i o r i o e «Iella discrezio
nal i tà , t ip ico dei ministri de-
mocristfuni , anche dal d i - in
g a n n o per il t e n t a t i l o Fallito 
«li porre un ardine dall'inter
no «Iella coa l iz ione governa
tiva al proces s i «li c lerical iz-
/U7Ìone del la scuoUi. 

Sa lutare d is inganno, <lo-
vrcintno «lire, perdi»" il rapido 
«l i s -ohers i del l 'equivoco del 
min i s tro l iberale ha p iova lo 
a far giust iz ia del la i l lusio
n e «li tanti che r i tenevano 
poss ib i le una polit ica scola
stica a u t o n o m a e dist inta ilul-
Vindirizzo generale *'c* ,-"v«:i'-
IÌO e a dis truggere la fiducia 
di altri c h e p e n s a v a n o di tro-
•vare una sraranzin di pro-
presso e di libertà per la 
- cuo ia nei « l a i c i » che accet
tano di marc iare sulla strada 
M'inaurala della di -cr imina-
r ione ideologica e polit ica. 

Al c o n s u e t o s is tema del jro-
-verno « a l l a g i o r n a t a » in cui 
- i e s p r ime ormai la malatt ia 
cronica e generale ileU'ininio-
ì»ilisni«> e del rint io e c h e con
dente tut tavia l 'attentato più 
ins id io -o al le libertà <IcH"in-
- egnante e dcll'iii .-rgnainentn 
, ittra»er*o l ' incerte/za delle 
norme. In lat i tudine dei po
teri di -cre?ional i . l 'ambiguità 
de l le eirrolnri . l 'arme antica 
della in i imi i la / ionc e del ri-
e a t t o . - i è uni to lo -pet tro 
«Iella legge-dcIc-M e delle in
terpretazioni c h e «li e—a e 
-ul icrreno g iuridico e -u 
«lucilo e c o n o m i c o il governo 
intende ilare nono-tante i li
miti e le condiz ioni fi—ate 
«lai P ar lamento . 

Non a torto gli in-ern.inti 
di tutte !«• categorie hanno 
-«'lituo «oiiie un attentato aliti 
] o i o l ibertà le tabelle fis-ate 
per i migl ioramenti cconomi-
« i cil ancor più i runiet t i «li 
- l ibertà sraduata • e «li <li-
\er- . i tutela ileH'in=e^naiit«' 
- e c o n d o i zrnili e le funzioni. 

So a h une d i re t t i l e «lcH'.jt-
ìna le min i - tro per i giornali 
dczl i s tudenti , per il Timirrin-
lc i l idet t ico . per la difesa del
le ist ituzioni e «lezli ideali 
del l 'attuale società a v e v a n o 
TÌvelato un m o d u l o l i n c e a r -
ns t3 pudil>ondo ed it>ocritn. 
l ' annunz io «li '.ina agi taz ione 
unitaria «lei profe c -ori della 
-< noia m<'«!i.i. proprio in rap
porto al le quest ioni i n e r t e 
il- ih» - ta to z i ' i r ìd ' to ed cco -
ii'>m"<i». v - t a to -u f f^ i en te 
inT-ln «li «i»'.|>o «• con hr-ii;»-
i:tà u n i « .rn»'are minaccia — 
—> !e -«i!:*e - . inz'oni <l :-cip!i-
rnrf In r,i-«> <!: -« lorvro. 

Clic \aL T ono la C o - t i t n / n -
r c e la ( l e c i - o n e recente dei 
(\»n---:i"0 di ."-tato «he «lirhia-
Ti i l l ec i l t ime le p i n i z i o i - nei 
«onfronti «lei ilipencletii. «-ai
tali c h e al»b:.an<» e-ercit i to il 
d .r i t to di « e s o p e o ? 

I a Iil>erià dezì i internant i 
alia m e r e «'e..e l o ' - l ' i 

l egato al v igoreggiare dellu 
c o n - a | ) e \ o l e l ibertà dell ' inse
gnante . 

C'erto ne-stino \ noi negare 
c h e la l ibertà degli inse
gnatiti deve essl'i e innanzi 
tutto impegno e compi to 
proprio «lei maestri e dei 
profcs-ori così come non M 
\ noie sminuire l ' importun/a 
del le cont |uiste che sono sta
te r e a l i / / . u e nel passato per 
ciò che concerne lo - tato 
g iur id i to e il \ n l o i e che |)o-
trà a>-umere hi r e a l i / / a / i o -
tte dei principi <leU'inauto\ i-
bi l i là e del l ' indipendenza 
degli in-egmuil i . 

Mti sarebbe un cri ore ti 
rostro g i u d i / i o -e non si 
lo inprendL-se con la i h i a -
tezza netvssan. i «he hi li
bertà nella -.cuoia è un 
t i p e t t o e un momento della 
libertà pura e semplice . L'i
d e i «Itila scuola coinè unti 
«itisi le l ice in cui si può im-
pedire g iungano le \ o c i i 
l ichi . imi i ìuibnii icnti della 
società c ircostante è una 
-tortura e quando d d i i i t lo 

'dell 'operaio della l . ibbiicii 
ad otgui i i /zars i nel sn idata 
ti-, ad avere Hit c o l l o i a m e n 
ti» impat / i a l e , a fruiie delle 
|;rerou'titi\e di l ibci tà detn')-
tititic.i \ iene iiies-o in di
scussione o to ln i to , qu.iiuh 
hi faziosità p r i \ a del \ o t o 
per l'ele/iotif dell.i mutua 
assistenziale il «.ontiidino di 
itlcc non gradi le sii goxetnu. 
quando hi c ensur i a g i s t e 
nel c inema e nel l e a l t o ^e-
t o n d o gli uiiiuii del sottose
gretario in carica e il pre
fetto \ ietti la confereiiz. t sii 
I T I X ) perché tanto questa e 
L'ià i ippro\ , i t , i thil l'tirhunento 
e il questore, priva del passa
porto il c i t tadino non ton-
formistii, a l lora nuche la li
bertà «lei maestro e già o l -
festi o s ia per c-s'jtv «li-
s t iut ta . 

La tosf-ienz.i che la liber
tà è i m l m - i h i l c impone «iuli 
uomini della seuola e «Iella 
cultura i tal iana il dove te di 
difendere in ogni momento 
ut-Ila l ibettà degli . i lt i i ali
t i le hi lo io e nella loro hi 
libri là di tutti i c ittadini . 
Mantenete sa ldo tali: nesso 
sarà un modo per ilare 
ti-spiro e foiZti «dia lotta e 
per rendere nello stesso tem
po eo-c icnt i i cittadini del no
stro l'ae-r. le famiglie, i -.'io-
vani del Luto che la tutela 
licita liberta nel la scuola non 
è un compii t i r iservato agli 
special ist i ina cost i tuisce a n 
ch'esso un impegno polit ico 
ehe vide per tutti. 

I\' un fatto (Ite tanto più 
s o i a tutelato il diritto del 
maestro e «lei professore ad 
insegnare senza il t imore del
la rappresagl ia e della perse
cuzione quanto più acquisterà 
vigore la volontà di creare in 
Italia una scuola democrat ica 
che per essere tale occorre sia 
lumi.i la, nello spirito del ia Co
st i tuzione. sul r iconoscimento 
dei principi di libertà e sul le 
itlcc «li tol leranza e di conv i 
venza. L quanto più l'istrtl 
zinne verrà iinc.-a dulie m a s 
se popolari non c o m e un dono 
i he «.otivieue accettare qua-
IniKpie e-so sia. ma i o n i e un 
diritto di tutti i c i t tadini con 
il t lovcie lon-i-giici itc ili resi
stere «• di reagire tutte le volte 
«he dell i scuola ci si vuole 
-i-rvire t o m e di uno s trumen
to di divis ione e di odio ideo
logi» o. «li d i scr iminaz ione po
l i t i l a . di avvelenamenti» rea
zionario e belli» i-la «lei ra
dazzi. 

In l.de -el iso noi pò—latin» 
dire «he l'azione iti «lifi's.t «Iel
la libertà d'iii-cgnainetitti e 
per un ver-o un momento di 
ri l ievo nella lo l la per l.i l iber
tà e per un altro mot ivo pn:-
mim-ntc <iuri per l.i s ,dv; izuai-
dia e il progrc—o «Iella -cuoia 
del lo Mato di fronte . i l lo l lct i -
- iva ( l er i ia l e . tanto «he non 
- a p r e m m o i l i«t inzuire l'impe
trilo «li a—-icitrare .i_'ii in-e-
iMiauii italiani hi possibilità 
di -vo lgere il loro l a v o i o ioti 
piena -ii-urt-zza e indipenden
za daH'e- i jcnza di una n i o r -
tti.i detnoi rat il a «Iella «r»»la. 

I.' a—urtlo peu- ite infatti 
ad una . i lferinazione «H lib« f-
iù -e non M rinnova il «piatirti 
L-enerale della nostra -cuoia . 
-e non vciiL'ono affrontati e 
Ti-olti i problemi pondero-i 
dec l i ordinamenti , dei pro
grammi. «lei rapporto tra -< »i«>-

felle 

ulctnie decine di migl ia ia di 
aule scolast iche o nel fare in 
m o d o che i Patron.iti pus-auo 
funzionare! 

Con questi! non intendiamo 
certo rend're più difficile o 
r inv ia le nel lontano fatui!» il 
compi to di otriri. Al contrario, 
p topr io perche r i teniamo che 
occorra battersi per ica l izzare 
hi scuola del la Cost i tuz ione 
democrat ica e che otcorra bat
tersi ogiri e che es istano li-
forze e la volontà capaci di 
ass icur ine il successo a noi 
sciubiti ni 'cessai io che il fer
mento , le ansie-, le lichit-ste che 
da tante parti in queste sett i
mane si sono csprc—e a pro
posito della l ibertà d' in-cgna-
mt-iito nella scuola del lo M a i o 
riescano a trovate un punto 
di incontro e tli consistenza 
in un serio e va l ido m o v i m e n 
to per la rinascita della no
stra M-uola. 

I! al tonveg i io sul tema del
la liberiti d ' insegnamento clic 
la A . O . v X . ha convocato in 
Hoina per il 27 ina lzo noi ri
vo lg iamo ptoprio l'augurio di 
poter essete l 'oteasìoue di una 
tipre-.i \ i gnro-a ed unitaria 
della lotta di t inte le lorze 
deniiK ì.ilH he e popolari pei 
una -e noia ti no v a. 

. \Li:SSAM)ItO NATTA 

LE P 
"Come le foglie,, al *Eeafro Tulle 
con la regìa di Muchi no Visconti 

L'edizione dellu commedia di conduce Li propria famiglia, 

PA1UGI — Je.iu Louis ll.iri.uiU e Simone Valere iuti-riiri'U 
del tir.mini.i ili Glraudoux « Intrrmi'z/o », ripreso in iiiu-sti 
Kiorui al M.iriitny vi-atiilue anni dopo In Prima recita 

Giu.M'ppo Gitio.-a Coiai- le jo-
<jl/e presentataci A Teatro Val
le ieri saia fece il -uo debutto 
milanese quasi cinque ni«'.sl or 
Amo; e in quella occa^ionu Giu
lio Trevisani iticele ampia noti-
z a l iel l 'avveniinento sa «iuo-ie 
colonne, argomentando con in 
teUi.nenza le ragioni ili coloro 
i quali hanno visto, nella ma-
giMrate im-i.-.i in .-t-en.i . ( L e n i i . 
le. restituzione di un te.^to to.i-
n a l e valiiLi di per ~è, ma ofiu-
-eato in decenni tli crudele 
oblio da parie della e r t i c i e 
di adesione di-armata d.i p a r e 
del pubblico. Coinè le joiil-e 
reca la d i t a .LI 1900, evi e .sen
za dubbi-, c u i Tn.-ai umori. 
l'opera più simiificativa dello 
. sentt ' io piem intese: ine'inirò 
anelie un .-'iiee^.s-o imnieai.iiii 
eonside: ovoli -'.dmo, che altri 
«Lamini g>.icosi:uii avevano 
.-•etilato ad accendere 

La vicenda, larg imcn'e cono 
Fcnit.i, ruot i in'o! no alla l is ina 
c.el b.meniere Giovanni Ho-,ed. 
IVA • bue vii l avato . , com'egli 
.sto-.s-) .̂ i detiiii .-.-, un L.»rj;he-e 
onesto e ili n.ui i;' it'di e ip i-
«•ità, il qua!", colpi;.» y\.t un 
dis.i-tio-o iove-vi»> liii.inziar.o. 
t.cectt.i il moiL-.s'.o impiego che 
£\i Mene offer'o d.d nijiote 
Mas,imo, iniprei.diU>:e di ope-
te pubbliche in Svizzera, e qui 

comporta d ili i seconda moglie 
Giulia e dai l i , l i di primo letto 
Tomray e Nennele. Ma la fami
glia sembra non reggere aliti 
nuova situazione: Giulia lancia 
più che mai libero .-(oi;o alle 
sue sordide tendenze, facendosi 
amica tli un pittore norvege.se, 
trascurando e ti adendo il ma
rito; Tomniy, che ritinta un'oc
cupazione tranquilla ul oleina, 
tenta la fortuna nel 14100, e 
indobltato.-i etili una donna di 
lepui. izione non eeeellt-n'.e ri
solve ih --posarla per jaldaro 
in quilci ie modo il conto; Nen
nele aneh'e.-sa è ^ul punto tli 
staecer-i tlal ramo e di per
derai. come una foglia .. La -al-
v e t à , o almeno le darà una spe
l a n t i , (piando saia giunta sul-
l'o-.'ìn del suicidio il -~ao pudico 
tintore per il elimino Maiwmio. 
un uomo quadrat»» e eoi piedi 
in t e r a , vero specchio dell'In-
dus'rlale elle -l è fatto da .se. 
vivente simbolo a contrasto 
con il mondo para.-.-l'. i:io oeyli 
-fruttaio-, i di c i d i t a t e fot tane 

IJenetleit 1 Croce identificò 
ir. Come le /01/Iic una ., proti-
. ta e - i t i - a de! buon M-IIMI 
boigliesv lontro l'abuli.i d'ella 
uente i.ifiinat.i . : giudizio for-
temento limlt il ivo. poiché, a^-
itiumtova il lllosofo. .< il v e i o 
sf lottatori di ereditate fin tane 
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COLLOQUI A MOSCA SUL PROBLEMA DEL MOMENTO 

l,a guerra e la pace 
del popolo sovietico 

Atmosfera eli ottimismo nella scuola serale - Quello che i cittadini ricordano del conflitto e 
come considerano le prospettive mondiali - Sete ili tranquillità e fermezza dinanzi alle minacce 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , mai/ .o. 
« Queliti che adesso ci oc

corre ù la pttee, la pace sol
tanto... E voi, uoi personnL 
titcìifc, volete la pace? Guar
date 1 nostri bambin i di og
gi: come sono belli, sani coti 
le loro guance tonde, sode, 
color i te . Li aucsfn u i s l i come 
erano subito dopo la guerra: 
pallidi, inagrì^ avevano tanto 
bisogno di tranquillità. E' dal 
1905 — sono' cinqunnt'anni, 
capite? — clip noi e; bottinino 
per questo senza risparmiare 
forze, senza contare ì sacrifi
ci. Se sapeste cos'era il no 

locomio. . . {.»• ci (accatto glie
la faremo pagare. Ancli'io sa
rei capace di prendere delle 
pietre con ques te vecchie 
ninni... i>. 

Chi mi pariti va cosi , con 
un'agitazione nervosa e un 
crescente tremito nella voce, 
spiegandosi a gesti almeno 
quanto a parole, gonfiando le 
sue r irre gote e subi to in
cavandole per 'mostrarmi co
me sono oggi ì bimbi e come 
erano alla fine della guer
ra, pronunciando la parola 
operai con un tono di so len
ne maes fà quale inai nes sun 
soprano mio aver colto sulle 
labbra di un cortigiano, chi 

URSS — Piccole attrici, figlie di lavoratori, in attesa di rs l -
birsi nel club operaio della fabbrica «li trattori a Stalingrado 

s lrn paese nel 1921: fame, 
freddo, fabbriche, chiuse, tut
to rovina! Perchè vorrebbero 
attaccarci ancora? Forse per 
che abbiamo fatto la r ivolu
z ione? Ma questa non ce la 
deva toccar n e s s u n o . C?ic co
sa eravamo una volta noi e i 
cinesi? Niente. Ma che dico 

Li statale «• privala , «iene nirntP? . \ r P n „ di niente, non 
strutture organizzat ive m - i j CT(namo uomini, lutti potè-
i«ane è rido oli» c n dorè i n e d j r n n o spttfnrci addosso. E 
proMema dell ' istruzione puli-j adesso? adesso s famo liberi. 
b i n a nel n«»stro Paese c*>iisi*t.ij S i a m o Operi! . ' /»oi non toc-
s f inpl i fenirntc nel l o s t r u i r c l c h f a m o tic&suno; m a se ci 

del min i s tro ! Y. magari de l ! i 
d e i ' i n i i i «•••vnrro 1! • rotn'in,-
s t a - d e - i i /«Lini , d e i r v r ' j 

*>i cornnrci ìde peri a» ' ! . e '. 11 
t ite1.-» e il rioonftM\r.i''n!iv p • - j 
no il^j (ljritt ; di L ' a r t i ti ' l ». 
s' io].i c r i - i r i tìzz'< — — ir-
pre più larrame-iTe — « • • M I - 1 , 
1" r»rol>l/»riìa fondameiM'- ' no' .e 
«o'<> porche non può c«-. - c i j 1 

- v d n n p n rnl tnr .de - r i c a t . r t o 
«•iviV - 0 nnr, ,'. th iaram^n-e 
affermata la dirn-to-a ind ;-
p e - d e n z a ed a u t o n o n u i d-1 
maes tro e «lei professore nel
l o s^o lr imento del »im <om-
p.to ma a n e h c cvrcliè il rin
n o v a m e n t o d e m o c r a t n o <]<-V,.i 
«i noia in n'odo f l ie f» . . u n . . 
«.i corrisponderò. neVe Mrai
tare. n e j ' i ordinament i , nei 
prn;r . immi e nel ìo STV'C'IO in-
fìn.s. alTe e s i j c n z e d.-ll.i s,,-
< l e t i moderna e int iniamcntc 

La libertà del cinema 
Una lettera dì De Sica, Fellìni, Flajano e Zampa 

;: )• ì J i l Bo!Jcr:.»io del C.r-
:o'. J ? , jrs- .n de". C'.r.ei'a. l'asso-
c r.;.o e ri.Ir'j-;ie. unitari 1 e 
r'- n ocr'.; e : tiri rcc,-~':ì- «'ff.'' 
scTr 7-7.*ror.. de.cìi «:Tron e dei 
r<V";n r: ~cT.n',oqrùfict, delli 
r,;:-lc - o i o r'.-pfttirtT.enf^ pre-
-idrp'.c e v:cr-j)Tefì-ìcrti Cesare 
Zrsrst'r.'.i, Alessandro Blu-viti r 
V:"0T.o De S:CJ. piihb'.-.ca li 
irnuen'.e lettera indirizzata ai 
prorr-.oiort dcl'a cosidetla Asso-
r zz'.z-f C.-.crz L.b^-o. r-Kro-
c.«:*i clil rrt:o l$r. iz'.o S'ifine: 

Rori'.a, 15 marzo 1935 

N'p'.'.a c:rco'.ere in da:a 1. mar
zo 1955 il r.o.-iro nome è sialo 
.nel-j-'o in una 1:SM che appare 

l e c e r e d; .^romoiori e d i ade-

rcr.*: ritiia Asso:: iz.oi'.e Cremi 
Libero 

A cr.'.izi-ncr.'o di c.ò inicn-
,i:aa-.o farVi pre.->en*e che r.or. 
ajbla .no ma; daio un'adesione 
r.cl senso d3 Voi prospeiieto 
ncl!a Vostra lettera circolare, 
•anio più che non intendiamo 
far parie delI\Associa;u>ne Ci
nema Libero, in quanio già soci 
de! Circolo Romano del Cinema 
cr.<\ s-eeondo noi, assolve pie-
r.a.nc-r.ic la funzior.e di cifer.-
dere la l i b c i à e la cultura d<d 
c:r.err.a -iaHano 

Diiiiriii ssluti. 
Vittorio De Sica 
Federico Fctlinl 
r.nr.lo Flajiino 
Luigi Zampa 

7i.i parlava così muovendo le 
sue mr.ì.i scarne e. r insecchi
re era i m a t« cchia. malata e 
-eitza denti, pi.-'i v ic ina agli 
ottanta cìie ai stltanl'anni. 
L'avevo Liisurilmcnle cono
sciuta nel sereno e luminoso 
ospiz io che in celebre Ma
nifattura tessile dei Tre 
Monti — fa TrKictiqormu'a 
Mcinufakt'jr.i — ha organiz
zato a Mo r i per le s,te ex-
operaie rimaste assolutamen
te sole al mondo. Di me non 
sapeva nulla, s e non che ero 
'.itio s t r a n i e r o . A u n cer to 
pnnto , probabilmente scam
biandomi per un americano, 
mj disse anche: « Ma forse 
voi lo dite solo con Ze labbra 
che r o l c f e ìa pace. . . >.. Rima
se interdetta, per jidi i l lumi
narsi di un calmo sorriso, 
quando le dissero che ero co-
> t'imsta. Mi raccontarono più 
tardi la sua Terribile storia. 
Quella anziana operaia, da 
tanti anni iscritta al par( i (o , 
in fabbrica, prima a Lenin
grado poi a Mosca, aveva 
pcr'o il ir arilo partigiano 
nella otterrà c i n ' ì e : le erano 
ri-nasfi tre figli, che aveva 
allevato in (tran parte da so
la, e tutti erano morti, colon
nelli nell'cvrcito. durante il 
conflitto antihitlcrinriO. Or
mai irrimediabilmente mala-
fa di nerv i , per lei la guerra 
era un incubo, l 'os tc i s tonc 
dei nochi anni che le resta
no da r i v e r e . 

Lontana , opposta rpin.^i a 
| qt.esfo tragico destino, eh* 

è certo u n i c o in trrra so I non 
'vlet 

ra pregna di ecc i tat i le , ttie-
sauribile ottimismo clic tro
vai poco tempo dopo in tuia 
scuola serale di Mosca. Ep
pure questi due incontri così 
divers i d o u e v a n o indurmi a 
fare delle riflessioni che ave
vano un fondo comune. In
contrai alla scuola un giova
ne operaio di rcrifotTattiii: 
pr ima de l '41 era tino scolaro 
come tutti i suoi coetanei, 
aveva ottimi voti e s o g n a v a 
di studiar letteratura. Ma so 
jìraggiunse la guerra e lo co
strinse ad interrompere gli 
studi a l lorché aveva fatto 
soltanto sc i c lass i . Em*rù in 
officina come aggiustatore e 
lavorò come si lavorava al
lora, quando accadeva che le 
mani gelate non riuscissero a 
s taccars i dal meta l l o e che si 
restasse in officina c inque 
piornt di seguito per soddisfa
re le esigenze del fronte, que
stione per tutti di vita o di 
m o r t e . D i v e n n e a n c h e torni-
(ore, ma potè riprendere la 
scuola soltanto nel '4H. Stu
diò di sera per quattro an
ni, tanto da finire le «1 ine
d i e »>: e solo noni, q u a n d o hn 
già una famiglia con un bim
bo, può portare a termine la 
sua facoltà di lettere, conti
n u a n d o od occupare il suo 
posto in fabbrica e s fudian-
d«> p e r corrispondenza. Fe
nomeno eccezionale? Tutt'al-
tro. Quasi tutti gli scolari 
della sua età in quell'edificio 
mi raccontarono delle espe
rienze analoghi; Tutti erano 
stati costretti dalla otterrà ad 
interrompere gli studi prima 
del termine, tfopo quattro, 
cinque o se: anni soltanto: in 
fabbrica vi sono ancora dei 
loro rompfHjjii c h e p i ù lardi 
non hanno avuto la forza di 
animo di ricominciare. 

Trini «li romanzo 
Penso che nuche noi •— e 

per noi intendo tutti coloro 
clic si sono proposti e si pro
pongono di dire la verità su 
questo pacie — abbiamo iro}»-
po s/>esso o m e s s o di ricorda
re c/ic cosa e stata la guerra 
per il popolo sovietico: che 
cosa v stata per le sofferenze, 
per i lutti, per le rovine e i 
probfeji'ì frein^nfli c/ic ha 
portato e che cosa è stata per 
l'eroica, totale, drammatico 
partecipazione della sua gente 
al la virrorin, c o n q u i s t a t a con 
le unghie, :^nza badare al 
p r r ; ; o o ni sacrifici. Entusia
smati dall'opera di riedifica 
zione del %yaese, anche noi ci 
s i a m o poco curat i di guardare 
indietro. In <picsto neppure i 
sovietici ri saranno mai d'aiu
to. Essi non amano parlare 
dei rxjv-aij dolori e delle an
sie trascorse, se non in qual
che momento di intimo abban 
dono. Perfino a S t a l i n g r a d o 
r i nccompapnano a vedere la 
officina ricostruita piuttosto 
che questo n q u e l caposa ldo 
dejfa battaglia. 

Quando pnrlo di guerra non 
prillo soltanto ni mi l ioni di 
moni, alle cttn distrutte e al
le campagn'' derastatc: penso 
alle tracce che tutto questo 
lascia e che non è poss 'b ì le 
cancellare. Credo che in nes
sun paese s;'a darò incontrare 
per le s'rade, sugli autobus , 
nei luoghi di lavoro. tanti 
muTilafi. storpiati o inval id i 
come ani ira ali nomini della 
generazione che ha ormai va
licato il capo dei trentanni. 
Covi non ricordo di arcr an
cora cono*c':iiln sino ad oggi 
una famiglia sovietica cui il 
conflitto non abb ia causnfo 
una ferita oro fonda e a sten
to rimarginata. Prese piede 
mesi ia nco'tì a m b i e n f i le((<*-
rari una rì'sciisrione per sa
pere se i temi della arandf 

tea, fu i n v e c e l'atmosfc- guerra iion cominciassero a 

d i v e n t a r e v^r la letterittiira 
.sovietica un filone IH via di 
e s a u r i m e n t o , .superato dai .suc
cess iv i avvenimenti e, qu ind i , 
poco art itale: tua l 'opinione 
p iù diffusa fu contraria a 
questa tesi. Due dei più in
teressanti romanzi dell'anno 
scorso — <i Nella città natia » 
di Nekrassov e « Il cielo del 
Baltico >i di Ciakovski — ba
sterebbero infatti u darle tor
to: il primo rievocava le dif
ficoltà psicologiche dei redu
ci di dieci anni fa nel riadat
tarsi alla vita civile e il se
condo il terribile, eroico as
sedio di Leningrado. 

Quanti dei più urgenti pro
blemi — economici, moral i e 
civici — c h e la soc ietà sov ie 
tica affronta « risolve ooy i 
h a n n o (a loro lontana or ig ine 
nel la guerra? Lo stesso ritar
do dell'agricoltura, che si sta 
attualmente colmando, non 
ha forse, fra te sue diverse 
cause , que l la de l la vero falci
dia di <t q u a d r i » agricol i che 
perirono nelle battaglie della 
grande guerra antinazista? 
Non si dimentichi che l'attuc-
co h i t l e r i a n o colpì il popolo 
sov i e t i co proprio ttel suo pri
m o m o m e n t o di s eren i lo e di 
respiro dopo secoli di miseria 
e decenni di tensione: gli 
piombò addosso allorché, do
po la guerra civile e l'inter
vento s t ran iero , dopo la fa
tica del riassesto di un'econo
mìa interamente distrutta, do
po lo sforzo magnifico della 
industrializzazione, il popolo 
c o m i n c i a v a a raccogl iere più 
largamente i frutti della ri
voluzione e delle sue arandi 
pacifiche imprese. Ne è que
sta una semplice i m m a g i n e 
de l lo s tor ico . .Anche oggi nel
la memoria dei sovietici gli 
anni '3&-'3'J :ono rievocati 
come un periodo di quiete e 
di sereno lavoro su cui cadde 
con la r i o l enra cieca e subi
tanea , immeritata come una 
calamità naturale, l'aggres
sione fascista. 

Tutto questo va ricordato 
— e andrebbe in realtà nar
rato ben piti diffusamente in 
tutti i suoi drammat ic i par
t icolari — p e r c h é è questa la 
esperienza clic sta alla base 
dell'atteggiamento con cui il 
cittadino sovietico guarda e 
giudica ogg i o l i a v v e n i m e n t i 
mondiali. (E^~a aiuta quindi 
a capir meglio anche la po
litica estera sovietica). Ciò 
cìf domina ad ooni istante 
t 'abito mentale del snrinìco 
di fronte ai problemi della vi
ta internazionale e li sete di 
pie: e dico sete, invece «iti 
— poniamo — des ider io , non 
ncr il s e m p l i c e qusto di una 
immagine retorica. Accusare 
questa gente di pensare alla 
guerra è una bcster.\mia. An
che da noi non vi è nersona 
semplice e onesta che non 
udiri all'eventualità rì; un 
conflitto c o n mi br ;r ;<!o 

L'n? inizia soliVi'la 
Ma ani vi e qualcosa di p-.à: 

vi e in tti'ti un'ansia sofferta, 
spaimodica, di pace. Un go
vernante che, non dico dichia
rasse d i vo l er la guerra , ma 
semplicemente agiste come i 
dirigenti americani con For
mosa, a Mosca è impensabile: 
non starebbe al potere, ma in 
galera. Alla s cuo la j e r a l c ima 
giovane donna, che pure ave
va perso suo padre al fronte, 
mi diceva: «« voglio r i v c r e 
tranquilla, voglio andare a 
teatro, voglio far stud'uire mu
sica a mia figlia, in una pa
rola voglio la pace i>. A n c o r 
più c o m m o v e n t i nel la loro 
semplicità sono le frasi simi
li che si r irrorano nel le lef-
fere mandate dai lettori ni 
giornal i . Oqni s o r t X t c o r i di
ch iarerà: « Certo vi sono pa

recchie cose da noi che ancora 
non v a n n o come v o r r e m m o : 
ma un po' per volta r i so lve 
remo tutto purché ci s ia la 
pace. . . ». 

In questa c o m u n e aspira 
zinna non vi e tuttavia ombra 
di paura o di debolezza . Cre
dere il contrar io , c o m e qual
che dirigente o cc identa l e è 
propenso a fare, conoscendo 
il desiderio di pace dei so
vietici, sarebbe il piti func-
sto degli errori. Lo diceva 
persino la povera malata del
l'ospizio. Ma non lei sola. Ho 
sentito espressioni dello stes
so genere sulla bocca di de
c ine e decine di sovietici: au
tisti, operai, giornalisti, don
ne di casa. Guardate come 
reagisce Va uomo della stra
da » al r i armo d e l l a Germa
nia occidentale. Questa è ai 
suoi ocelli ta minaccia più 
grave, (/nella clic dà corpo al
lo spettro della guerra. La 
sua oppos iz ione è quindi as
soluta, senza compromessi. 
Ma subito aggiunge (e insi
sto su ques to ) : il colim del '41 
non ce lo rifaranno più, non 
l a sceremo che il nostro paese 
sia invaso un'altra volta; gli 
americani stiano tranquil l i 
perchè non ci fanno paura... 

Vi ù un'affermazione che 
credo dì poter fare con con
vinzione, in base all'esperien
za raccol ta in un anno di v i ta 
a contatto con questo popolo: 
-ve. per dannata ipotesi, gli 
imperialisti dovessero riusci
re a scatenare una terza guer
ra mondiale, i sovietici vi si 
batterebbero con tinello stesso 
magnifico eroismo che sorpre
se il mondo dieci anni fa. 
Nessun popolo è più valoroso 
di un impalo pacifico. Appun
to perche odia la guerra, ap
punto perche non la vuole, vi
so sente l'attacco dell'aggres
sore come un tradimento, co
me una i-igliaccheria, come 
un'offesa che colpisce innnn-
rifurto il suo s enso della giu
stizia: allora le sue forze si 
decuplicano nell'ira, nella cer
tezza d' battersi per la pronria 
c-istenza. neVa coscienza di 
essere dalla narte de l la ragio
ni 

ged:a di una famiglia, che si 
corrompe tosto che viene col
pita dalla povertà. . . in breve, 
ì l Croco rimprovero all'autore 
di aver solo intravisto un te
ma più profondo, iLolvendolo 
poi entro i con.sueti termini di 
tuia ìtoria iontimentalo che ri-
eoula, nel procedimento e nei 
personaggi, quella ilei Putitone 
delle ferriere di Onhet. Altri 
te il no.>'tio Ti e vi sani è fra 

|i |itiMl) hanno voluto riesami
nare queliti opinione, asserendo 
l'esistenza in Coaie le foglie di 
un contenuto lealistieo; il qua 
le risietieiobbe nel l 'uvei e il 
drammaturgo colto un momen
to .storico di eccezionale inte
resse : quello che meglio U prl 
mo impeiuo.so affermarci «lei 
monopoli e l'acuir*! della con 
tniddtztone tra il boi grave in
div idualmente attivo, intra
prendente, tìglio ilei ptoprio 
lavoro, e il grande capitale ano
nimo, Li grande industria, l'al
ia banca. Che un riflesso di ciò 
vi .sia nei quattro atti di Gi.i-
cosa è innegabile: che tale ri 
ile-"»» eostltu.sc 1 Li 1 a giorn 
dell'opera, e .soprattutto che 
L"'.-O dia luogo alla creazione tli 
caratteri tipici in citcostan'.i' 
tipiche, ti noi francamente non 
pare. 

C'è in Come le foglie, è cer 
to, il tentativo, non sappiamo 
quanto consapevole, di elevaivi 
nal grigiore del verLmo italia
no ili quel pei lodo: « U n veri
sta in buona fede, e fra qucvti 
mi metto ancor io — .scriveva 
Giocosa in una sua lettera — 
non può a meno di ammettere 
che egli d à il nome di vero 
a un tipo ideale creato nella 
propria niente. . ; formulazione 
ambigua, la quale peraltro ci 
testimonia dell'aspirazione, che 
animava lo .scrittore, di supe
rale la f icdda riproduzione 
dell'oggettività in mia sintesi 
dove vivessero .situazioni uni
versalmente significative e li
gure umane esemplari. Gli 
mancarono però la penetrazio
ne concettuale e la forza poe
tica necessarie; si che invece 
di dipingere una realtà in mo
vimento, quale era, ne ritrasse 
alcuni a.sp3tti fuggevolmente 
afferrati. Donde l'intonazione 
generale di Come le foglie, che 
è moralistica, non dialettica: i 
personaggi sono determinati 
dall'inizio, e non vengono mai 
tra loro ad un palpabile con
flitto, ma predicano ognuno le 
proprio ragioni, buone o catti 
ve che .siano. La debolezza del
l'impianto è specificamente vi
sibile nel persoli iggio — mitico 
non tipico — di Massimo, il 
cui appello al lavoro come ele
mento purificatore e fondamen
to della civi ltà rimane artisti
camente inerte. E .si potisi u 
quale altra risonanza poetica 
e ideale lo .stes.-ao motivo aveva, 
In quegli stessi anni, nell 'ope
ra drammatica di Cechov. Ciò 
che di autentico resta della 
commedia giacosiana è piutto
sto un argomento In certo mo
do perenne, toccato con strug
gente delicatezza nel terzo e 
nel quarto atto: quello dell'af
fetto e dell ' incomprensione tra 
padre e figlia, tra fratello e 
sorella. 

E tuttavia Come le foglie ha 
mi suo f a t i n o e una sua sug
gestione. particolari: per quello 
che poteva cssare e non è, si 
potrebbe dire parado.sJtilmente. 
più che per quello che e. Il 
regista Luchino Visconti ha in-
te.-o indubbiamente tutto ciò. 
«e dalla sua più recente fatica 
teatrale ha sopirlo trarre un 
quadro «li ambiente che, arric
chendo il testo e so-stenendolo 
laddove e.^so più gravemente 
cede, ci riporta il sen-so di 
un'epoca al di là di quanto 
Giuseppe Giacoma favo capace 
di trasmettercelo. E non allu
diamo evidentemente solo alla 
minuziosa cura filologica con 
cui sono .stati ricostruiti nei 
dettagli i modi e gli abiti e gli 
interni casalinghi «li un parti
colare periodo storico; ma an
che. e soprattutto, alla vcrPà 
umana «lolla recitazione, al 
concertato gioco dei dialoghi. 
del le pan*?, dei .silenzi, dei 
rumori, che hanno animato di 
un fuoco v i tale questi perso
ti. !U"3i nati dalla penna del lo 
.«criiiore con n.ssai minore ca
rica di e.«orcs-ione. Una prova 
di maturiià .stilistica difncil 
mente eguagliabile, che con
fermi. r,ve ce ne fosse bisogno 
il ruolo del tutto eminente 
raggiunto <\<\ Vi.==contì .stille m 

anni. 

ma e all 'altezza del lo spetta
colo. Citeremo tra i primi, 
eguali per intensità e misura 
di accenti , Sa lvo Randone, che 
era Giovanni Kosani, e Lilla 
Brignone, che era N e n n e l e ; 
Lina Volonghl ha retto per
fettamente l'ingrata parte di 
Giulia. Gianni Santucclo ves t i 
va i virtuosi panni di Mass imo 
con una semplicità e una so
brietà che hanno attribuito al 
personaggio un v iso concreto e 
plausibile. Esordio bri l lante 
quello di Fabrizio Mìoni, nuo
vo alla ribalta, nella parte di 
T o m m y ; ma nella sua recita
zione c'è forse qualche forza
tura di troppo. Efficacissima 
Elvira Bet rime nella breve 
ed emotiva apparizione della 
vecchia domestica. Molto bene 
tutti gli altri: la Giacobbe, la 
Benvenuti , il Dominici , il Po-
le.scllo, e cosi via. 

Di squisita fattura, come è 
stato accennato, i costumi e le 
scene di Lila De Nobili (ma
gnifica (piella del primo atto) . 
Sutcesso splendido secondo il 
previsto. Tra il pubblico plau
dente, che evocò gli interpreti 
innumerevoli volte al termine 
della rappresentazione, si no
tavano molti attori e attrici. 
Da questa sera le repliche. 

AGGEO SAVIOLI 

MUSICA 

Tris tano e Isotta 
Il Teatro dell'Opera ha p ie -

sentato leti sorti un'edizione 
nel Tristano e J.-otta di Wawici' 
in lingua o: ieinalc. affidandone 
l'i sediz ione a un insieme di in
terpreti tedeschi. Il maestro 
Ferdinand Leitner — già ben 
noto al pubblico del nostro tea
tro per aver cttmamente di
retto qualche anno addietro 
AJittiiis der Malcr d i Hir.demith 
— ha guidato dal podio lo spet . 
tncolo imprimendo ad esso un 
tono generale controllato e 
contenuto. No ha sofferto, in 
parte, tutto 1* appassionato se
guito di slanci e d i abbandoni 
romanticissimi che caratterizza 
questo il ramina musicale. Una 
generosità maggiore avrebbe 
forse creato le condizioni di 
una più plastica resa dei temi 
o dei momenti entro i quali il 
dramma scorre inevitabile, ver
so fi suo fatale epilogo. Il Tri
stano è il poema di una passio
no travolgente, ad altissima 
temperatura, al quale poco si 
addice la contenutezza. 

Helene Werth ha primeggiato 
su tutti dandoci un'Isotta molto 
efficace come voce e come sce
na. Accanto a del il tenore 
Hans Belrer ha sostenuto con 
impegno il ruolo d i Tristano 
pur non eccellendo scenica
mente. Elsa Cavelti, che imper
sonava la fida Brangania, ha 
dimostrato chiaramente la sua 
padronanza del la parte. Vanno 
ricordati altresì Josef Greindl 
o Paul Choffler — rispettiva
mente Re Mark*» 0 Kurvenaldo 
— per Li nobiltà de l l e loro par
ti. La regia, di Georg Hartmann, 
ha fatto pensare più volte alla 
nrcessità di un rinnovamento 
di certe convenzioni teatrali 
ormai statiche. 

Il pubblico, numeroso, ha 
applaudito con calore tutti gl i 
interpreti e la valorosa or
chestra. 

m. *. 

CINEMA 

Stingile e luci 
Un torero, stanco e sfiducia

to. depresso per la morte di 
un suo caro collega, decide. 
saggiamente, di ritirarsi a fare 
l'allevatore. Ma il suo losco 
procuratore, temendo che si 
estingua in tal modo il r ivolo 
d'oro che riempiva anche le sue 
tasche, architetta, d'accordo 
con la rapace ornante del tore
ro, un piano onde farlo t o m a 
i e sull'arena. L'intrigo riesce, 
purtroppo, e i l torero, durante 
una corrida, muore . 

Il film è estremamente mo
notono perchè dedicato, quasi 
per intero, a descrivere gli in
trighi di cui è vittima il tore
ro. la sua passione per la fem
mina di lusjo, il suo tenero af
fetto per una dolce fanciulla; e 
tutta questa materia è svolta 
nel più fiacco de i modi, secon
do «achemi abusati e convenzio
nali, si da farci seriamente rim-
oiangero altri fdm del ifenere. 
come p«r esempio Fiesta d'a
more e di morte, in cui i l 
dramma del torero c h e comin
cia ad aver paura era descritto 
con toni ben più incisivi e con
vincenti. Singite e luci è inter-
oretato da un Daniel Gèlin sva
sato e insonnolito, da Z*a Z.<«a 
Gabor e dal nostro Arnoldo 
Foà il quale, stranamente, r.el-
l\'diz:o-ie i t iLana. pur e s o n d o 
04L attore di pros i ed ecc«»llen-
'e dicitore, è stato doppiato da 
nitri. L i re^ia. p iatt i e medio
cre. è di Georges Rouquler. 

Vice 

7»i ijucH'occrtsioiie i! buon j.-.r*» sveno negli ultimi 
gigante^ sa diventare ferribi-jo il sur» costante impegno cul
le. L'URSS è oggi quel oi-itur-ile. 
gante. I L'interpretazione degli ntt.-v-

« i r S E P r i : nOFKA "ri ha risposto in pieno al d i -
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Riviste di ettiltft*cf 
Il Contemporaneo 
Il 11 13 del «Contemporaneo». 

in vendita presso tutte le cd»-
if.lc. pubblica Un articolo di 
P.-iM-» Spriar.o *"ì!a camoaima 
elettorale per le Commissioni in
terne della FIAT e la crescente 
rx?r-ccunonc padronale centro 1 
lavoratori. 

Nello *tesjo numero: un lac
cio di Euecnio Garin: * t-i rri-
tira di Piero Gobetti ». Un ar
ticolo di Luisi Chiarini sul \ a -
il aspetti della crisi cinernato-
erafics in Italia: « Sotto il <ic-
gr.n di Vcr.crc » La seconda 
puntati del racccnto di Dornc-
r.iro IJca- t Fine dcil'adolcsccn-
ra >. 

Hanno collaborato inoltre: Ga-
finele Pepo. JJpnm Vesnicnani. 
Ranuccio Bianchi Bar.dìnelli. 
M.-uio Sr.ir.ella. Serie Colombi. 
Giancarlo Croce. Roberto Batta
glia. Marcello Muccint. Italo 
Calvino Enro Munì. Fedele D'A
mico. Tommaso Fiore. Niccolò 
Gailo. Carlo Cassola. 

Società 
Ecco .1 sommario del n I 

(febbraio I«5» di SOCIETÀ': 
Giulio Piciranera: «Marx e la 

stor.a delle dottrine conomi-
rhc»; Ippolilo Pirzcttl: «Un ad
dio a Hemingway •; Cesare Ca-
«e:- «I limiti della critica stili-
Mira e I problemi delta critica 
letteraria» (I); Vittorio Lanter

nari: «La politica culturale del
ia Chtc«a nelle campagne: la le 
sta di S. Giovanni »: Giovanni 
Mastrolannl: «Contributo alla .bi
bliografia di Antonio Labriola: 
gli scritti del Croce »; Armar.da 
Gutduccl: «Sulla letteratura dei 
campi di sterminio »; Giuliano 
Procacci: «Dal Feudalismo al 
Capitalismo: una discussione sto
rica ». 

Giuseppe Berti: «Inghilterra e 
Regno di Sardegna dal 1813 ai 
1M7 > di N. Ros-cllr. Celare Ot
tenga- « Die diplomat:«chen Ke-
zìehur.(?cn Deut^chlands zur So-
wjetunton 1S17-1332 » di F. Klein 
e < Russia ar.d the Weimar Re pu
blic * di I~ Koehar.: Carlo Ber
telli: « Bizantium into Farope » 
di 3. Lindsay: Giulio Bianchi: 
« Stona delle dottrine politiche » 
di G. II. Sabine: Carlo Castagno
li: «Il cammino della scienza» 
di J. Jean». 

Mario Montagnar.a: « I_i liber
ta r.elle fabbriche »: Luigi Oc-
chlor.cro: « Errori di gioventù e 
palinodia di un economista: Ench 
R"H e la storia del pensiero eco-
norntco » 

Ulisse 
La riviita ULISSE, diretta da 

Maria Luisa Araldi, nel fasci
colo n. 21 contiene u.-ia mono
grafia su « La Germania o/zgl » 
con 1 seguenti saegi: Gisela Bonn. 
« La resurrezione della Germa

nia »: Gi.selhcr U'jrsmg. W1U1 
Eichlcr. Gerhard GoUi-g: « Situa
zione politici della Germania »: 
Remico Rlspo: « L'evoluzione 
economica della Germania »; 
Heinz Mailer: « L'economia tede-
sc i del dopoguerra »; Hexmanr* 
Kórrig: « Il problema dei profu
ghi »; Luigi Quattrocchi: «Filo
sofe e ideologie del dopojruerra »: 
Remo Cantoni: «Ermeticità e de
ca lenttsrr.o nell'ultimo Heideg
ger- : JoacNm Von Stulpnajrel: 
« Dove va l i e.oventù tedesca »: 
Joach.'m Gur.lhcr: • Le Chiese e 
ta loro posinone reciproca »; Ma
nn Eer.discsoìt: «Le Chiese e la 
loro posizione reciproca »: Wer
ner Rautcrbcrs: «Prussia e rpi-
rito prussiano »: Hermann Ke-
sten: « La situa-ione delti lette
ratura tedesca •; Karl Scmwed-
helm: «Vicer.de d?l!a letteratus-
r i postbellici »: Hans Werner 
Richter: «I l Gruppo " 4 7 " » ; Bo-
na\entura Tecchl. Stcfait Andre», 
In*ehurit DJacenko: « La nuova 
letteratura nella D.D.R. »: Gun-
ther Cwojdrak: « La letteratura 
nell'Oriente e nell'Occidente Ger
manico»: Niels Von Hclst: «Mu
sei e collezioni d'arte in Germa
nia »: Ferdinand Frted Zlrniner-
mann: «La Stampa tedesca dopo 
la iruerra »; Giovanni Nccvo: 
«Condizione dcUo scrittore te
desco >. 

Chiude t! fascicolo: «L« nave 
di Ulisse » con scritti di: G l o r i o 
Virole. Adriano Seroni. Mario 
Corbellini. Maria Luis» Astaldl. 
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LA DEMAGOGIA NON SERVE A RISANARE LE BARACCHE 

Pietrai ala: storia di una borgata 
che a v e v a n o promesso di ricostruire 

Di 850 alloggi da edificare ne esistono solo 105 non ancora ultimati — Condanna 
dì un indirizzo di governo nazionale e locale •— Almeno un po' di coraggio ! 

Entrando a Pietralata dalla 
Tiburtina, accanto allo s p e t t a 
c o l o t r i s t e m e n t e familiare del
la p i c c o l a m e t r o p o l i eli o l tre 
300 baracche disseminate in file 
o r d i n a t e sul l a t o s i n i s t r o (Iella 
strada d'accesso, vi colpiscono 
come cosa nuova le facciate di 
a l c u n i edif ici a n c o r a s e n z a in
fissi, cos tru i t i d a l l a nar fe op
pos ta d e l l a « in . S o r o o n o a qi io-
ta p i ù e l e v a t a r i s p e t t o a l l e ca
s u p o l e (tuasi s c h i a c c i a t e su l la 
terra che diitierip fango alle 
p r i m e floccc d 'acqua; la •< nuo
va quota,. — si p o t r e b b e d ire 
— d e l l a Pletraluta da r i / a r e . 
• L ' i m p r e s s i o n e i m m e d i a t a è 
c h e s i tratti d i u n l a r o r o fatto 
a metà e poi abbandonato a se 
stesso, p i u t t o s t o che del priti-

po lurj — c h e i mutui con la 
Cassa depositi e pres t i t i n e c e s 
sar i p e r p r o c e d e r e all'esecu
zione di l a t o r i v e n g o n o ritar
dat i da l la s i t u a z i o n e difficile 
it» cui il fioverno ha posto l'isti
tuto / ìuanr ia tore . Ma biamo an
cora nel generico ed entriamo 
in ques t ion i di o r d i n e generale 
che riguardano Fflffiuità d e l l o 
I s t i tu to n e l s u o ro iup le s so . Q u e l 
c h e la p o p o l a z i o n e di P i e t ra -
lata c h i e d e è clic s i par l i con 
ch iarezza d e l l a p r o p r i a sorte 
d o p o c h e con tanta ch iarezza 
si erano promessi mari e m o n t i . 
Occorre, in sostanza, l'impegno 
p r e c i s o c h e n e l piro di un an
no i lavori per la ricostruzio
ne della borgata vengano co
minciati, c h e i cuut ier i si met -

mio l ia ia di famiglie. Un indiriz
zo die porta a s i tuaz ion i c o m e 
quella dì Pietralata e di altri 
bori/hi e quar t i er i n e i i /uuli ab
b i a m o a IMI tu o c c a s i o n e di so
stare nei giorni trascorsi. Un 
indirizzo che conduce alla per
manenza ventennale nei .rico
veri provvisori,; che fu co
struire case a prezzi inaccessi
bili p e r s i n o ad ent i des t inat i 
a l la e d i / ì c a z i o u e di c a s e econo
m i c h e ; che porta a chiedere a 
tutti, indistintamente coloro 
die h a n n o bisogno di casa , un 
fitto m e n s i l e v a r i a b i l e d a l l e 'J 
mila alle 4.000 lire a vano, in 
sos tanza d a l l e 7 a l te 20 m i l a 
l i re m e n s i l i , mentre si .sa c h e 
n e p p u r e ques t i yitti, sens ib i l 
m e n t e inferiori a que l l i del 

nuova prova dell'insensibilità 
degli amminiilratori e d e l l a lo
ro incapac i tà a muover.si su 
una l i n e a c h e r i c h i e d e so lo uà 
minimo di foraggio. E non si 
d ica c h e nemmeno un po' ài 
corallaio si Ita il d ir i t to di pre' 
tendere da citi la città sgover
na da tanto tempo e in ogni 
campo della vita romana. 

M I N A T O VKN D I T T I 

Manifestazione unitaria 
indetta dai commercianti 
D o n v i i i c a pross ima al t eatro 

A m b r a iJovinel l l «piu-'./a Gii 
fd le lmo P e p e ) , si rltinir.'.rino m 
asKc»ml)lca i ooniinoK-.-mti (de t -
iaKli.'uU'. M v e n d i t o r i orbi' e 
frutta, v e n d i t o r i ambulat i t i , ar-
ti'-iiaie o. l!is-"isM>. Ai c o n v e n u t i 
nar ic i a il s e n a t o r e T o n r i - o 
S in : '» . 

La ma-i i fo ' a / i o u - ò .ìiata in
det ta d a l i e d'wr.-e . a s . ' o e i a / i o li 
di eate^ori-» pe i e . a m m a r o le 
q u e s t i o n i i ola*: ve .'dia p r e s i ' o -
H3 fiscale, a l i " l i c e i i / e , n l l 'au-
m r i ' o d e l i e tanfTe d i e n e r g i a 
e le t tr ica e ad n l t ' i p r o b l e m i 

Nessuno ha sparato 
nel taxi numero 1047 

- — J 

L'autista Branduni è stato fermato • Il sopralluogo 
della «Mobile» - L'aggressione è stata simulata? 

S e b b e n e pioso^Udiio a t t i v i i - s p a i a t o c o n t i o il B r a n d u n i a 
si ine l e indag in i sul la d e n u n 
cia sporta la i con-a not te d a l 
l 'aut is ta di p i a / z a C a m i l l o 
B r a n d u n i di 58 anni , n u l l a è 
s tato a n c o r a chiar i to . C o m e .si 
r i corderà , l ' u o m o lia d i ch iara 
to aU'ospednle S. K p h i t o d o v e 
è s ta to m e d i c a t o per una vasta 
feri ta l a c e r o - c o n t u s a al la l e 
g i o n e occ ip i ta l e , di e s sere •''ta
to aKKiedito e te-rito con una 
l e v o ì v e r a t a al la mica da un 
g i o v a n e s conosc iu to . 

Il t e n e n t e Cunta lupo , e o e c o 
m a n d a la t e n e n z a A m e l i a , ha 
p r o c e d u t o ier i al t e r m o del 
B r a n d u n i , ne.;- so t topor lo u 
n u o v i in terrogator i . D a l l e inda
gini F i n o infat t i Linei .si n u m e 
rosi e l e m e n t i i (piali f a n n o l i -
t e n e r e ai carabin ier i c h e b u o -
nu p a r t e de l i acconto del tas 
s ista s ia p a r t o de l la sua l a n t a -
sia. D u e i m p o i tanti e l e m e n t i 
s o n o v e n u t i a l la i u t e nel eoi so 
dj un sopì a i u o l o e f f e t t u a t o 
da l la M o b i l e : 1) la Irrita de l 
Brandun i non è Mata p r o v o 
cata da un c o l p o di pistola , ma 
ila un c o r n o c o n t u n d e n t e ; 2> 
ne l l 'auto , in cui sciolt i le a i v e 
nuta l'ii^'Uiessione. non è stata 
ti ova ta tracc ia d»'l P> «nettile 
c h e a v r e b b e fei ito a l la test,-» 
l 'autista. E' c o i t o . ( | iiindi, c h e 
n e s s u n c o l p o di pistola è s tato 

b i a d o del t a \ i 104!). 11 « f e r m o » 
d e l l ' u o m o d i m o s t i a c h e le i n 
dag in i si s t a n n o o i i e n t a n d o in 
una ( ' i r e / i one ben prec isa? 
Tut tav ia , a q u a n t o r isulta , né 
i carabin ier i , n é la pol iz ia h a n 
no una idea, s e p p u r e vaga . del 
i n o l i l o per cui il tas.-is.ta sa-
i c b b e stato a r r e d i l o , o a v r e b 
be- Miiuihito l'ii-JKreg.sione. 

Riduzioni teatrali 
concesse dal CTSP 

11 Centro del 'teatro (Via Niz
za 11, tei. «JT.."ititi iniortoa i buoi 
uli-rioti e m «onerale il uuh-
lilien loiiianu della ( onvenzioue 
'<'•» i seguenti teatri, i (inali L-OII-
etdcrarinn la riduzione del 50* , 
per tutte le laiiprcbLiita/iuni. 
previa pic-.enta/icme i| hot teeh i . 
no del le.-s.-itriim del (,'c.ntio. Nuo
vo Quattro Fontane ( « I .sani :la 
legare • -un F<>, Durano. i J aien-
t l i ; Teatro l'ir.indolii) l l 'umpa-
•ma Stabile diretta d'i Lumi Al-
mirante); Teatro Ateneo (Uni-
ver-sita» Per il IY.»tic> Valle. u or 
lo spettacolo ' C o m e le foglici 
resta di I.IK-IIUIO Visconti. ,ono 
in eor*o l i a t t a t t i e . 

lut t i co lo io i l i e non «ve.-M-ro 
•-innovato il IcM-ni'n ilei Centro 
del Teatro ner la -t!i«icuie J> J-3"i. 
possono rivolgersi direttamente 
al Centro, oimure alla (.'(HI., al
la Camera del Lavoro e alla Lo
ia delle Cooperat i l e 

I N T E R H O t l A Z I O X E 

I n t e r r o g h i a m o f o n S i n d a -

t o per eCMOseere se — pr i 

m a di c o n t i n u a r e l ' e s a m e 

pres so le C o m m i s s i o n i c o n 

s i l iar i p e r m a n e n t i d e l l ' A v 

v o c a t u r a . T e c n o l o g i c o e F i -

uunze d e l l a propos ta di 

s m e m b r a r e la S o c . per a i . 

S I ' t e r , di propr ie tà l o r n u -

nate , in due d i s t in te s o c i e 

tà per az ioni , una c o l l a d e 

nomina/ iurte S te fer a l la q u a 

le s a r e b b e r o affidati g l i 

e serc iz i F iugg i e Caste l l i e 

l 'altra, ( o l l a dc . io in inuz ioue 

Mrtrò- .Mare, a l l a q u a l e s a 

r e b b e r o affidati l ' e serc iz io 

de l la .Metropol i tana e d e l l a 

Koma Ost ia L ido — non rl-

teiig.1 più o p p o r t u n o s o t t o 

porre al C o n s i g l i o C o m u n a 

le, per i in'aiiprofonil ita i l i -

sr i i ss inne, il b i l anc io de l 

Itili l, la s i t u a / i o n e g e n e r a l e 

del l , ! S o c i e t à ed il p i a n o 

t e c n i c o a m m i n i s t r a t i l o di 

rlordinaine-. ito d e l l a m e d e 

s i m a a suo t e m p o e l a b o r a t o 

da l la C o m m i s s i o n e Ner i . 

Luigi G l G L I O T T l 

A l d o N A T O L I 

D o m e n i c o G K I S O l . I A 

UNO SCANDALO NKI. UEIUUTO SPKC1AI.I-J DF.LLA POLIZIA? 

lilialirn ullichili IriisliM'ili pur punizioni; 
dopo una sni/uru incliiosla alla "stradali:,, 

Q u e s t e s o n o l e c a s u p o l e a d u e p l a n i ili P i e t r a l a t a . A n c h e q u e s t e a v r e b b e r o d o v u t o e s s e r e d e 
m o l i t e . S o n o a n c o r a In p i e d i , cornei le b a r a c c h e « c l a s s i c h e » 

r i p i o di un'opera che, p e r es
sere completa, e s i g e r e b b e l'im
pianto di altri c a n t i e r i , l 'orou-
n t z z a z i o n e d i i i t ioi 'e o p e r e ed i 
l i z i e . E quando vi accosterete 
al documenti dai quali hanno 
preso origine quegli edifici ora 
quasi ultimati, avrete facilmen
te la conferma che l'impressio
ne è suffragata dai fatti, dalle 
cifre, dalla realtà di una po
polazione di circa 900 famiglie 
che da tanti anni aspetta la 
realizzazione dei ~ piani di ri
costruzione». 

L'ultimo di questi . . p i a n i . . 
p o r l a la firma del'ing. Bagnerà, 
ex presidente d e l l ' i s t i t u t o case 
p o p o l a r i , n o n i o di molte pa. 
r o l e , di tante conferenze stam
pa, rappresentante «otcuo. 'e 
«fella gestione democristiana al
l'Istituto di via Tordinona. Di 
questo p i a n o v e n i m m o n c o n o 
s c e n z a u n a uiaft tna d ' i n f e r n o , 
n e l c i n e m a d e l l a borgata, dove 
a p o c h i m e s i d a H ' a l l u u i o n c d e l 
1053, la popolazione convenne 
in assemblea per reclamare la 
attuazione d i un programma di 
r a d i c a l e trasformazione del 
borgo. 

I l p i a n o era sezionato in tre 
tempi. In p r i m o luogo esso pre
vedeva i l f r a s / e r i m e n f o pron-
r i s o r i o d i 167 famiglie ( q u e l l e 
Tnaooiorniente c o l p i t i d a g l i a l -
lagamenti) nelle case del Co
mune di V i l l a d e i G o r d i a n i . 

M a p e r essere il trasferimen
to provvisorio e per avere il 
Comune c o n c e s s o s o l o i » pres t i 
t o te case di Villa Gordiani, 
era evidente che dovesse pre
vedersi in s e g u i t o la c o s t r u z i o 
n e , i n l o c o , di a l f re f fanfe nuo
ve case per le famiglie momen
taneamente a l l o n t a n a t e . 

L e abitazioni • che a b b i a m o 
r i s t o in piedi e pressoché ulti
mate sono, d u n q u e , q u e l l e d e l 
secondo tempo del * p i a n o di 
ricostruzione *•. O meglio, que
gli a l l o g g i , c h e s o n o in tu t to 
105, r a p p r e s e n t a n o so lo una 
parte — quella m i n i m a — d e l 
secondo tempo. 

Nulla s i sa i n r e c e di que i 270 
a p p a r t a m e n t i che, sempre per 
effetto del secondo t e m p o , 
avrebbero dovuto essere co
struiti previa assegnazione di 
fondi da parte del ministero 
dei Latori p u b b l i c i . E tanto 
meno si sa qualcosa del terzo 
tempo dell'operazione Bagne
rà, che prevedeva la costruzio
ne di 305 altri alloggi, di cui 
peraltro si taceva la fonte di 
finanziamento (sjggia precau
zione). 

A conti fatti, dunque, o r e i l i 
piano di 850 nuove a b i t a z i o n i ! 
fosse stato realizzato, tutte ic] 
oltre mille famiglie di Pictrala-\ , r " m , n , : 

ta avrebbero dovuto trovare si-!1""'1 P ; 0 : " 1 c 

tauo all'opera, clic le case ven
tililo u l t i m a t e n e l t e r m i n e di 
un paio di unni. 

Fa spavento — mentre situa
zioni cos i c r u d e e n e r e s o n o 
all'ordine <fel giorno — /(/ spa
vento udire dall'ina. Lombardi 
che u n e s s u n a — o quas i — 
delle 30 mila domande giacenti 
d a anni presso l'Istituto case 
popolari si può oggi dare sod
disfazione. E' apprezzabile la 
cliiarczza della confessione, ma 
quel che ne e s c e umiliato è 
tutto un i u d : r i r ; o amministra
tivo (di guverno centrale e di 
governo l o c a l e ) c h e si è dimo
strato i n c a p a c e d i p o r r e ripa-

mercato .'libero-, sono alla 
portata di tutt i . 

La c o m m i s s i o n e comunale 
per hi casa a v e n i aperto uno 
s p i r a g l i o di l u c e c o n il s u o pro -
gramma urgente di 15 mila al
loggi, dei quali avrebbero po
tuto g i o v a r s i anche le famiglie 
di Pietralata. Ma oggi persino 
ipicsto la Giunta comunale, col 
Sindaco in tes ta , i n t e n d e c o m 
p r o m e t t e r e . Se sciaguratamen
te dovesse prevalere in Consi
glio comunale l ' o r i e n t a m e n t o 
del Sindaco, non solo le situa
zioni come lineila dì Pietralata 
e di (i ltrc borgate riscf i icreb-r 
hcro di c r i s t a l l i ; r a r s i p e r al tr i [ p r o p o s i t o a c u t i d i s s e n s i s i sa

rò alla disperata indigenza di'lunglti anni, ma avremmo u t i a ' r e b h e r o m a n i f e s t a t i fra gU uf 

.S7 tratta, fra gli altri, del comandante della sezione ramano e di (/nello del compartimento 
regionale - Una ridda di voci sui molivi dei provvedimenti - Preoccupazioni fra gli agenti 

In q u e s t i u l t i m i Kio in i u n a 
s i t u a z i o n e , vite ha d e s i a t o p e r 
p l e s s i t à v v i v e p i e o c e i i p a / . i o n i 
ne»;li i n t e i e s s a t i , si è c r e a t a 
n e l l a s e z i o n e r o m a n a d e l l a po
l iz ia s t r a d a l e , e ne i c o m p a r t i 
m e n t o r e g i o n a l e dc-lla s t e s s a s i 
ti e n t r a m b i in v i a Itnfl ini 1. 
T a l e s i t u a z i o n e c h e r i g u a r d a 
irtO a d e n t i — t a n t i scoio a l l ' in -
c i i c a (ili u o m i n i in forza p r e s 
s o la .se/.ione — ci ha i n d o t t o 
a c o m p i e r e u n a s o m m a r i a in 
d a g i n e n e l e o r s o d e l l a (p ia l e so
n o emer> i a l c u n i fa t t i p r e c i s i 
ta l i da {.'Mistificare le p r e o c c u 
p a / i o n i d e g l i i n t e i e s s a t i e d e l 
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a 

Circa u n m e s e fa il M i n i s t e 
ro d e g l i I n t e n t i a f f i d o a l l ' i spe t 
t o r e d e l l a p o l i z i a s t i a d a l e c o 
l o n n e l l o C e r q u o / z i l ' incar i co di 
s v o l g e r e u n a i n d a g i n e p r e s s o 
la s e z i o n e r o m a n a e p r e s s o il 
C o m p a r t i m e n t o r e g i o n a l e a l fi 
n e di a c c e r t a r e l ' e s i s t enza di 
a l c u n o g r a v i i r i e g o l a r i t à . In 

Domenica una giornata dedicata 
alla firma dell'appello di Vienna 

Il coiiiiiniciilo del (omiiuio romano (lolla pace 

C o n t i n u a , fra la c r e s c e n t e d e l l a p a c e ha i e ; i s e r a , i n t a n t o , 
a d e s i o n e d e i c i t t a d i n i , n e i 
q u a r t i e r i e n e l l e a z i e n d e , la 
racco l ta d e l l e f irme suf i a p p e l 
lo d i V i e n n a c o n t r o la p r e p a 
r a z i o n e d e l l a g u e r r a a t o m i c a . 
La t e r r i b i l e m i n a c c i a d e l l e 
n u o v e a r m i d i s t e r m i n i o , c h e 
pesa s u t u t t a l ' u m a n i t à , p r e o c 
c u p a o g n i m a d r e , o g n i p a d r e , 
o g n i u o m o c h e s e n t e c o m e ne l 
l 'es i to d e l l a b a t t a g l i a i n g a g g i a 
ta d a tu t t i i p o p o l i d e l m o n d o 
c o n t r o l ' i n c u b o d e l l a j-trage 
a t o m i c a s t i a il d e s t i n o d e l l a 
i n t e r a c i v i l t à u m a n a . 

In p o c o t e m p o n e l l a n o s t r a 
c i t tà e n e l l a n o s t r a p i o v i n e i a 
s o n o s t a t e r a c c o l t e d u e e e n t o -
t t i i q n a n t a m i l a f i r m e : u n pri
m o n s u l t a t o c h e d i m o s t r a co 
m e a n c h e n e l l a n o s t r a c i t t à In 
p o p o l a z i o n e v a d a s c h i e r a n d o s i 
c o m p a t t a in d i f e s a d e l l a pro 
pria e s i s t e n z a e d e l l a s a l v e z z a 
ilei m o n d o . S u l l ' a n d a m e n t o de l 
la c a m p a g n a e s u i c o m p i t i c h e 
si p o n g o n o ai p a r t i g i a n i d e l l a 
p a c e il c o m i t a t o p r o v i n c i a l e 

e m a n a t o il s e g u e n t e c o m u n i 
c a t o : 

Il C o m i t a t o K e n i a n o d e l l a 
T a c e p l a u d e ai p r i m i r i s u l t a t i 
in R o m a e p r o v i n c i a d e l l a rac
c o l t a d e l l e f i r m e i n c a l c e al 
l ' A p p e l l o iti V i e n n a , i n v i t a t u l 
l e l e forze a m a n t i t i r i la p a c e , 
u o m i n i r d o n n e , a d i n t e n s i f i 
c a r e l a toro a t t i v i t à n e l l a c a m 
p a g n a c o n t r o la p r e p a r a z i o n e 
d e l l a g u e r r a a t o m i c a . 

A q u e s t o s c o n o l a g i o r n a t a 
di d o m e n i c a p r o s s i m a , 27 m a r 
zo , v i r n r i n d e t t a c o m e g i o r n a 
ta s p e c i a l e p e r l a r a c c o l t a d e l 
l e f i r m e : g i o r n a t a o u i n d i d e 
d i c a t a s o l e n n e m e n t e a l l a p a c e . 

I c o m i t a l i r i o n a l i d e l ! » p a c e 
di R o m a e p r o v i n c i a i m p e g n i n o 
p e r d o m e n i c a p r o s s i m a t u t t a la 
l o r o c a p a c i t à e l e l o r o forze 
in m o d o c h e u n n u o v o b a l z o 
in a v a n t i s i a f a t t o p e r la p o p o 
l a r i z z a z i o n e d e l l ' A p p e l l o di 
V i e n n a p e r r a c c o g l i e r e f i r m e 
d ' a d e s i o n e d i c o n s e n s o a l l a 
g r a n d e c a m p a g n a r h r s u l pia-

Piazza di Spagna ridestala 
dalie urla di un licantrnpo 

n o i n t e r n a z i o n a l e hi s ta s v i l u p 
p a n d o p e r l i b e r a r e il m o n d o 
da l l ' incut io d e l l a s t r a g e a l o 
m i c a . 

N a s c a n o d a q u e s t a g i o r n a t a 
n u o r e e n e r g i e d i s p o s t e a d a u 
m c n t a r e a m p i a m e n t e i l n u m e 
ro d i q u a n t i g i à c o n d u c o n o s i n 
d a l l ' i n i z i o l a c a m p a g n a p e r 
l ' A p p e l l o d i V i e n n a . 

Riunione contro l'atomica 
delle segreterie dei sindacati 

Oggi a l l e o r e 19 a v r à l u o g o 
a l l a C a m e r a de l L a v o r o u n a 
r i u n i o n e d i t u l l e l e s e g r e t e r i e 
dei s i n d a r a t i di c a t e g o r i a . 

N e l l a r i u n i o n e « e r r i i l i scus 
sa l ' a t t iv i tà r h r d o v r à e s s e r e 
s t o l t a d a l l a O r g a n i z z a z i o n e 
s i n d a c a l e un i tar ia per l a r a c 
co l ta , n e i post i ili l a v o r o , d e l l e 
f irme in c a l e r a l l ' A p p e l l o di 
V ienna . 

Protesta all'Alfa Romeo 
per le minacce antisciopero 

1 l a v o r a t o r i d e l i ' . l i / a Romeo 
hanr . i . ie.-:. onorgicnmor.;** re -
i i ì i ea lo a u'i o r d i n e o i , -vrv i ' io 

j .u ila • l i xc ' io ' t e dei l 'r . / ier . i ia . 
U'on c u . si mir.aeo a n o i r.ip.v:-
| d e n t i d i « prr>we»i m e n t i d w i -
! P a n a r i - « \ e e - s . etTe'.tuir.o 
'scii»pv:s ritenit i. oa'.ia o . r e z : o -

e n m.-.ttin-. vcr.-o l e o i o 4.15 m a l a n d ò Io res i s t enza o p p o ^ a : ' ^ , ^ . c « a " ri. Ci*%.r.e:v p o i ; i c o 
i n . . ^ . , .-», l i r m Tritcvi.» \\ dal U c a n t r o n o a n c o r a in orc-da!"•»"-'>"•' * : '" 1:\ • "'._. 

sterriamone m una c a s i rera. 
attesa per anni d o p o : trasfe
rimenti del 1934 dal viale Ca
strense, da Porta Metronla e 
dalla. Ferratella. In concrcio, 
invece rimangono i 105 uppar-
tamenti non ancora ultimati 

• E* l e c i t o , ora, domandar.*: 
quando mei queste cenrutai i Wi 
famiglie che persino da venti 
anni ta loro r i f a in fupuri ina
b i t a b i l i p o t r a n n o a r e r e la pa-
r a n r i a che Pietralata sarà di-
tlrutta e ricostruita interamen
te, c o t i come la protesta vee
mente della popolazione era 
riuscita a farsi promettere. Da 
quel dicembre 1953 è trascorso 

. ili L a r g o T r i t o n e i'< 
f m.ire-( ;a l |o d e i v i g i l i r .ottusni 
G i n o Barcacc ia s t a v a t e r m i n a n 
do »1 si i" g i r o di ì s p e z i c m 
q m r . d o ha u d i t o d e l l o ur la a g -
c h i a c m n t i . q u a - i u l u l a t i . pn>-
v i n i r e d.« \ i a D u e Mace l l i . 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e ha s c o r 
to dei passant i c h e . t t r r o r i / z . i -
ti ria que'.Ie u r l i , fuggivamo in 
vf.rsc d i r e z i o n i . 

I! m,irf-< i . i l lo ~i e duitt'"-
a l l o i a v e r - o il l u o g o ri, c u ' 
r>rov( n i v a n o Io inistor-.o-o < 
terrificanti ur'a u n e n d o s i a l l o 
a g e n t e Fa lch i d e l c o m m i s s a 
riato T r c \ : 

G iunt i JT.I1 po>*o, al'."aite/za 
Sei n u m e r o c i \ i e o 116. • d u e 

Ormai quasi un anno e m c ; : o ; a g e n ! i har.r-.o v i s to un u o . n o 
e degli altri lavori non si parla 
affatto, mentre sarebbe indi
spensabile che almeno nei 

c h e .--; ro to lava a terra in pre
d a ad un p a u r o s o a t t a c c o di 
l i cantropia . GM « g e n t i , d o p o 

prossimi mesi venisse posto m a - mol t i stozzi, sono rva-oiti a d 
n o a nuove opere 

' Si dirà c h e i / inanr iarnrnf i 
d e b b o n o essere integrati da 
sovvenzioni governative che 
n o n p i u n o o n o in porto. Si di
rà — c o m e l a m e n t a l a l 'a t tua le 

l presidente de l l ' I s t i tu to c a i e p o 
tè 
'ft ( 

i m m o b i l i z z a r e il d i sgraz iato , ma 
cos tu i è r:u--eito a liberar.-»! c o n 

dal k c a n t r o p o a n c o r a :n p r e d a ! , / o r d L .. t i , c r v . z ì o ò . v t 3 ; o 

al t r e m e n d o a . r o c c o [ a f f i d o a i r i n . r r . o dcHazierv. . - . . 
F e r m a t o un a u t o o m d e l l a : : - c o n l ( , r <j , ' i : 0 j : v > r i l er - .mento a i 

n e a 95 e fa t to lo s ' o m n r a r o d a : | r c r ^ , u , * c o p t . r i , e f T e f u a t o ai -
n a - j c - o r : . .1 m i l i t o v i e . . t a t o j r , t | f , , K o ; l i f 0 ,. ^^Q U cr.r.a-
adap ia to e t raspor ta to al v . c ì - j . j i ^ - , . , a „ - - » ~ i -,.- f . . - c M a v:i 
• I J o*pe.i«i:e d i S G i a c o m o . Q u i j x i l < ; c i j 0 B o t c ^ h o Orvurv 
e *iato r .covrra' .o e ident i f i ca to j T1 p e d o n a l o r . e V a z . c - d a .--. è 
per co-nrnerj-iantc» G.A. di 
29 an:. i ab i tan te in \ i a F r i n -
i-e-vo Cr..-pl 

Un motociclista muore 
per un incidente stradale 

jmrmM.ntaraer.-c r»'«:n.*o ir», as 
semblea c e n e r a i o e ha \ . t i n t o . 
r.U* raan im. ta . w oro.:-.e <:.el 
g iorno , cni* - o j p - n e l'.rt'.erfe-
ronzn pei "••-•>nale e l i «toìta m i -

: na<v:a «^ontra :1 d i r i t t o di s»~.o-
I p e ' o del l: , ( i i rez ior .e r.zierclnle 

l":: ;>a-^.i:.'.c h« I - « O : . > J <t . ; 
•J.1 ;X) tt. :er. i::i a:.- -,«:.u oi>f..»:o 
che fl.iriVit »^a:i:.;e in p:«. .« , 
t;tihi.!:,> N f i o V . < . ! I . I att'uois-.o 
crei una n.oto roioo:»!*». Curl-

Ci»;o "-: ::n t:i\ i . UO-.-.HI o s t a t o 
trasj«oriolo H.'. i-ispeca.e San C i 
na :o (ln»e ;>-.:rtropj>o ^ i ;m: . to 

.su .-,1 cs<t ancora .-e cavia-.ere 
v i o l e n z a d a l l a s tret ta ed è f u i - i: pò-.eretto -.acntincAto per 
g i to v e r « o piazza di S p a g n a . 
P r e s s o la « barrace la » i d u e so
n o r iusc i t i a r a g g i u n g e r l o c ad 
i m m o b i l i u a r l o d e f i n i t i v a m e n t e \e.->tito 

Una cassetta di bombe 
trovata in una grotta 

U n i r u p o o d i r a g a z z i c h e 
Max a g i o c a n d o in u n p r a t o 
nei press i d i v i a S a m p i e r o d i 
B a s t e l i c a . al P r c n c t t i n o , h a 
r i n v e n u t o in u n a g r o t t a , a p o 
ca d i s t a n z a d a l l a t e n u t a T a v o . 

f let t i u n a c a s s e t t a c o n t e n e n t e 
•S.ter-.-e Vmteto Vasto , «^.^«n;«; I b o m b e a m a n o , t r e fuc i l i e 
a i l a «te: < «valc t to 6 sta c a d u t o [ n u m e r o s i p r o i e t t i l i . Il l o c a l e 
da', a M I » m o t o o «.a *.t<t:o *n- j c o m m i s « a r i o h a i n i z i a t o l e i n 

d a g i n i d e l c a s o . 

fienili Cornar (tonti dei due i c -
p . . i t i . 

D o p o a \ e i e ìntc-nttgato u n 
(.(•ilo n u m e r o di pt i-,une l ' ispet
tore d e c i s e di tra.»foi m a t e l'in
d a g i n e in u n a ineh ies ta di p i ù 
vn.ste pro])oi-7ioin A c o n c l u s i o 
n e deliri i n c h i e s t a sono s ta t i 
a d o t t a t i p r o v v e d i m e n t i di in 
d u b b i a g r a v i t à . Il c a p i t a n o A r 
n a l d o F r i su l to , t o m . i u d a i i t e 
d e l l a s e / i o n e l o m a n a , e s t a t o 
t i a s f e r i t o ni b a t t a g l i o n e m o b i 
le di l ' .S . d i C e - e n a , il t e n e n t e 
P l i n i o M a s e n r u e e i , a d d e t t o a l l a 
.stessa sez.ioiie, t r a s f e r i t o uri .li
t i o ufl icio non b e n ? p i c c i s u t i ; 
il t e n . e o l o n n e l l i i S a l i , c o m a n -
d e n t e d e l c o m p a t ( in t en to re
g i o n a l e , t ras fer i to al m i n i s t e r o 
d e g l i l u t e i n i , ; il c a p i t a n o Kn-
zo F e l z ' i n o , a i u t a n t e m a g g i o r e 
p l e s s o lo s t e - s o c o m p a r t i m e n 
to , t r a s f e r i t o a l la s c i n d a a l l i e 
vi uf l ic ial i e sott i t f l ie inl i di v ia 
G u i d o Heni . 

S e c o n d o l e v o c i t r a p e l a t e 
s r r e b b e i o s t a t i d e c i s i a n c h e 
a l tr i t r a s f e r i m e n t i , u n a v e n t i 
na a q u a n t o p a r e , r i g u a r d a n t i 
a g e n t i e g r a d u a t i . U n m i l i t a 
re ò s t a t o g i à t r a s f e r i t o i m 
p r o v v i s a m e n t e a Milanct tre 
g i o r n i fa. 

A l t r i v o c i , u n a ur ida , i n c o 
i a n o n e l l ' a m b i e n t e su i m o t i v i 
d'-i p r o v v r c i m e n t i e sul conto 
rielle p e r s o n e c o i n v o l t e . P r e f e 
r i a m o t a c e r l e , p e r ora . p e r 
e v i d e n t i r a g i o n i d i r i -orbo . 

C o m u n q u e , g ià s u l l a ban
d e l l e n o t i z i e t e n u t i * , ci s o m -
hra di p o t e r f o r m u l a r e a l c u n " 
Dieci.se d o m a n d e . Q i n l i «orni 
l e rag ion i t ho h a n n o provoca
to l ' inch ies ta ed i t r a s f e r i m e n 
t i? Si t i a t t n di n o r m a l i p r o v 
v e d i m e n t i d i s c i p l i n a r i d i ca 
raterò i n t o r n o o iti u n v e r o 
s c a n d a l o ohe et si s f o i z a di 
c o n t e n e r e ? L ' a l l o n t a n a m e n t o 
s i m u l t a n e o di b e n q u a t t r o uf
ficiali di g r i d o e l e v a t o i n d u c o . 
c o m p r e n s i b i l m e n t e , ad i p o t e s i 
a l l a r m a n t i . 

LA COMMEMORAZIONE DELLE ARDEATINE 

Diecimila cilladiiii 
ieri a Porla San Paolo 

Appello alle l'orzi? dcniocralidie contro la 
rinascila ilei Fascismo - Il pellegrinaggio 

(Coiitmiia/loiie ciati a I. pag.) 

i t o n e s i v u o l e o p e r a r e p e r 
c h è s i a a p p r o f o n d i t o il s o l c o 
d i s c i s s i o n e t r a i \ i v i e s i a 
c o s i f a v o r i t a la r e s u r r e z i o n e 
d e l f a s c i s m o . 

P e r n o i la d i v i s i o n e è u n a 
s o l a — h a c o n c l u s o s u q u e 
s t o p u n t o l ' o r a t o r e — E ' 
q u e l l a I r a i l m o s t r o f a s c i s t a 
e t r a i l p o p o l o a n e l a n t e a l l a 
l i b e r t à e a l l a p a c e . C h i o g g i 
v u o l d i v i d e r e i m o r t i , p e r l a 
l o r o o r i g i n e e la l o r o f e d e 
p o l i t i c a , c o m m e t t e s a c r i l e 
g i o ! N o i c i o p p o n i a m o a d 
e s s o e d o m a n d i a m o . c h e i l 
m o v i m e n t o c h e t e n t a d i r a 
d u n a r e i r e l i t t i d i q u e l s a n 
g u i n o s o r e g i m e s i a s c i o l t o 
(lungo scrosciante applauso 
della lolla). 

A v v i a n d o s i a l l a c o n c l u s i o 
n e . D o n i n i h a r i b a d i t o l ' a p 
p e l l o a l l ' u n i t à d i t u t t e l e 
f o r z e d e m o c r a t i c h e , i n q u e 
s t o g r a v e m o m e n t o , d i e 
v e d e r i a p p a r i r e a l l a l u c e il 
f a s c i s m o e c h e p r e p a r a n u o 
v i g r a v i p e r i c o l i d i g u e r r a . 
S a r e m m o u n i t i d o p o — h a 
d r a m m a t i c a m e n t e o s s e r v a t o 
l ' o r a t o r e — m a n e l c a m p o 
s a n t o . I n v e c e n o i v o g l i a m o 
e s s e r e u n i t i n e l l a v i t a , per
l a v i t a , p e r l ' a v v e n i r e . 

T r i s t i g i o r n i c i m i n a c c i a 
n o — h a c o n c l u s o D o n i n i — 
o g g i c h e s i d à il c o m a n d o 
d e l l o d i v i s i o n i t e d e s c h e a l 
g e n e r a l o n a z i s t a c h e o r d i n ò 
la s t r a g e d e l l e A r d e a t i n e . 
M a n o i c o m b a t t e n t i d e l i a l i 
b e r t à , d e l l a d e m o c r a z i a v i 
g i l e r e m o p e r c h è i c r i m i n i d i 
i e r i n o n s i a n o r i p e t u t i c o n 
l ' a u s i l i o t r e m e n d o d e l l e 
n u o v e a r m i d i s t e r m i n i o . 

A l l e o r e 19 . m e n t r e n e l l a 
v a s t a p i a z z a s i l e v a v a n o a l t e D a l l e p i n n e i n d a g i n i (Iel la) -< do t tor , O n o n l o J.i Causi . o . - v a s t a . P ' * * z z a s * l e v a v a n o a l te 

po l i z ia si t. potuti» s t a b i l i t e u è ci p i c s t a u - I - I , J / I . > presso i a | H* f i a c c o l e a c c e s e da_ m i 
c h e la Mgimra G i u - t s, t r o v a - i l'n-c.. c o \ v . \ i . m \ ' « i - o n / o . gh 'a ia d i m a n i f e s t a n t i , h: 
va s-oki in rasa ori a t t e n d e v a , 
l u v o i a n ' l o a m a g l i a , il i iteti no 
elei m a r i t o , l ' opera io d e l l 'ol i -
g i a f i e o Kliti Cesarci, e o o il q u a 
le ora s p o s a t a d.i a p p e n a v e n t i 
g i o r n i . 

Q u a n t o a l l e e n i g m i d e l l a 
« fuga •. malurac lo i t e c n i c i ricl-
l i « R o m a n a » a b b i a n o e . l e tUni 
to ieri m a t t i n a un Mtpia l luogo . 
n e s s u n a n o t i z i a uf l ic ia le è s ta 
ta d i l a n i a t a . S e m b r a , t u t t a v i a -
c h e il g a s si s ia s p r i g i o n a t o ria 
u n a l e s i o n e e s i s t e n t e n e l l e fu-
b a t u i e o da l l a ' - co tdo mal 
c o m m e s s o di d u e tub i 

Il « dottor » Li Causi 
aveva anche una sua clinica 

Ancora u n nuovo . Interessan
te particolare h a n n o rivelato le 
indagini ohe ì carabinieri del 
n u c l e o -specinlo c o n t i n u a n o u 
svolgere **ul ta sari di lauree U 

Oli 
e*a piopi- ic ia i lo e duet'.orc- Ul 
u n V . i r u t Unii a prixuiu s i ta nei 
pit_-si eli ]>:H/YU B u e n o s Aiu-s. 

I.e ru e r c i c In coi.so promet to 
no ttltie p iccant i r ive la / inn i e 
sul e o n t o crei s e d i c e n t e mrclico 
e s t u f i m e l o irartlco ili faUi 
t r o h . 

Esplode una baracca 
invasa dal gas_a M. Mario 

t'.-ia lìiiracio è ruiin»ta se;-i»-
i r e n t e dani-.eia?iata ieri in via 
fc i i iator i a M o i n e Mario, per la 
es-'iaisione di u n a lx>nito:a di 
i;us. L e s p l o s i o n e si è verifìcutn 
m s v i l i t o a!:ViC-cenr,ione d i >::i 
fuimniliero c'.a p a n e d i u n tec 
n i c o leealo.si a verificare s e ia 
1K*:III)O:« i,crdes=c. La t r e n t e n n e 
Maria De S i m o n e , c h e abitavo 
nel la baracca, è r imasta l ieve
m e n t e u s t i o n a t a ne l l ' inc idente 
ed ho dovt ' to ricorrere nl'.e cure 
<Ui s a n i t a r i 

Definitivamente tumulata 
la salma di Willy Ferrerò 

-\t*l t'iiiiitrrti tlt Ostia Antica le spoglie tlel 
.Maestro riposano in un pregevole sarcofago 

ter ; m j v . u i a ha a v u t o l u o g o 
ne] p i c c o l o c i m i t e r o di Ost ia 
A n t i c a Ja m e s t a c e r i m o i u j d e l l a 
t u m u l a z i o n e def in i t iva de l la 
s a l m a di W i l l y F e r r e r ò , a l la 
p r e s e n z a d: unu ristretta cer 
ch ia d i persona l i tà , art is t i , ami 
ci e a m m i r a t o r i d e l Maes tro 

Le s p o g l i e d i W i l l y F e r r e r ò 
s o n o s ta te d e p o s t e s u u'i .sarco
fago d e l l ' e p o c a padana r ico
p e r t o d a un l a s t r o n e d i m a r m o . 
Una e p i g r a f e , de t ta ta d a A u -

I . 'Autortta l ì i t id iz iar i . - ha _,. ,- t i r , . . , , • ; . " r , . , , H - I 
. . . , . ton VJIU.ÌO iira-;a_',ia. r i iorciu 

a p e r t o u n i n c h i e s t a s u l l a m i n - . , . . . " . . . . . . 
t - d e l l a m o v a n e s o n o r a K l i « . » ' - » f-»"«--iul_Io p r o d . ^ o . 1 C5.roJO 
CJiust in C'esalo di 27 a n n i , ne -

Le indagini per la morte 
della donna uccisa dal gas 

e lsa l 'a l tro ieri n e l l a Mia :.bt-
t a r i o n e , in v ia Mirr i 4 a l 'or-
t o n a c c i o . dalle- v e n e f i c h e e a-
laz ion i de l e t - i l l u m i n a n t e 

d i r e t t o r e cl'orcliestra. a n c o r a a 
47 a n o ' f a n c i u l l o p e r ^'.i a m i 
ci . p r o d i g i o per -ci. e.-per:i>-, 

L i tirnu'.az:Oiie ."..» co.n'iu.-O 
,r.-a lunu.i po'.e.n.oa . - ^ d ' u t a 

f*iccoIci ero*uic€i 

mi*»-
•noni 

- ifnlir.tinn m.-loorplociro: Xc.-r-
r*crali:ra <1t '.rn n*i:.i>**a t> J. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
RADIO: | - r d ; , - i m m i n»/Jonal<-

Ore 18 *j Carboni r.-iuoletano: 
UM5 II R:ri.>i:o: 21 C c i e e r l o - n-
fontco. Sfrondo programma: . r e 
16 Tcr/a p a c o a : -1 i X v . n o -n^-

r e di llr e i j^ . - i . i t i ranitaìuii-.o 
in Itt i ta' -i.sir.-ìirt ft.viriate C»l w o . 
noTtii t r-.a-ri rti*.t!'i nel ^ o ! i 
XVIM • Alte 17 ,;; si rtt.'-isie ti 
•:ri,;-v-i- à> rteerc» • \ - r c t t i cca-
•n-Tiri della riuestn ne ti er io .o-
I*3tc >. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

V*x rl'ni*>cT>ila o o p o U i e ro-J 

dall 'esigenz. -! di d a r e d e j n a se 
po l tura al Maes tro . 

Creato.?': u n c o m i t a t o p r o m o 
tore. c o s t i t u i t o da l l o M e d a g l i a 
d'oro N o m o V i c e n t i n i , da l l 'av 
v o c a t o N i n o M o g n o . dal d o t t o r 
P i e t r o C i d o n i o da l m a e s t r o 
K«ìnzo R o s j e l l i n e d a l m a e s t r o 
F r a n c o Manuiuo . d o p o m o l t e 

Kieo. Terzo programma: .i». . ' J imin* . ;n i-oltabor.i/joiic «cn a ! 
! j C o * rr'i< 
T r . \ T » u i^j 

dei 

RTiorc:!:: - t ;.i-.i da I . 'E . I IV* a) i . s.-o.vc <;-. \ iVa" .raV'n •>.-
* -"-• "•** *" ' . ^ . " I j t * A\ - -

I t c f a d o r . i i Tt i -o . 'ar . t . onr.iiti...> 
jlraUòKceirna!-,!*,. n». r c l Potitoan-a Ti.-co'.a- | 

;>rH.ir.b..-u . ali a t e n e o : L O - j r „ j , Fra'cati . narlert il « n » | 
H rtct t u r ^ f i t u òt V.ir.a " s - ! . e v . o r (.*,-,-:,> Clata^i-P^.a.-zi « . . - ' 

p r e s o l a p a r o l a il s e n a t o r e 
E m i l i e . L u - s t i . il t i n a i e , h a ^li
b i t o r i b a d i t o il s i g n i f i c a t o a n -
t i f a s t i s t . i ( lo l la n m n i f c a t a -
z i o n e . 

A n c h e opf- i hi l o t t a , c o m e 
i e r i , — e g l i h a d e t t o — è 
p e r c h è l ' I t a l i a s i a l i b e r a , 
g i u s t a , d e m o c r a t i c a . M o l t i d i 
c o l o r o c h e c o n t r i b u i r o n o a l l a 
R e s i s t e n z a p a r e c h e o g y i a b 
b i a n o d i m e n t i c a t o q u e l l ' u n i 
t à . c h e s e g n ò l a fine d e l f a 
s c i s m o : c i ò f a c e n d o e s s i s i 
p o n g o n o i n e v i t a b i l m e n t e a l 
s e r v i z i o d e i f a s c i s t i . 

N e l l e n o s t r e p a i o l o n o n 
c 'è l ' e q u i v o c o c h e t r a s p a l e d a 
q u e l l o d i q u a n t i d i c o n o d i 
e s s e r e a n t i f a s c i s t i , m a c a l 
p e s t a n o l a C o s t i t u z i o n e , o p 
p r i m o n o l a l i b e r t à e a l i m e n 
t a n o l a t r a c o t a n z a f a s c i s t a . 
N o i a f f e r m i a m o c h i a r a m e n t e 
c h e t! f a s c i s m o d o v e s-com-
p:i ' ' i !p! 

I f a s c i s t i — h a e s c l a m a t o 
L u s s u — a v r a n n o d i r i t t o a 
v i v e r e , m a o in c a s a p r o 
p r i a o i n g a l e r a ! ( p r o / t u i g a -
te o u t t z ì o n i ) . 

S c r i v o n o q u e s t e i n s i g n i 
c a n a g l i e — h a a g g i u n t o l o 
o r a t o r e — c h e è u n d e l i t t o 
c e l e b r a r e l a R e s i s t e n z a . N o i 
c e l e b r i a m o l a R e s i s t e n z a e 
l i g u a r d i a m o i n f a c c i a , o n e 
s t i s e p o l c r i i m b i a n c a t i : d o v e 
c i s i a m o n o i e c ' è i l p o p o l o . 
l o r o n o n p o s s o n o e s s e r c i . E 
n o n s i i l l u d a n o : f i n i r e m o c o n 
il r i b u t t a r l i n u o v a m e n t e a 
t e r r a s e l a l o r o t r a c o t a n z a 
s-i f a c e s s e p i ù b a l d a n z o s a . 

L u s s u s i è q u i n d i a v v i a t o 
a l l a ce n c l t i s i c n e s u t t o - i n o a n d n 
il r i s o r g e r e d e l n a z i s m o i n 
G e r m a n i a , d o v e e l i e x g e 
n e r a l i n a z i s t i t o r n a n o in 
a u g e e s i s v i l u p p a n o g l i a f 
f a n n o s i p r e p a r a t i v i d e l l a 
g u e r r a a t o m i c a . 

D o b b i a m o c o i r . b i . t t e ' e a n 
c h e n<n p a r t u j i - . n t ~~ h a cem-
i*Ii!.-'i L u s s u — n e : c h e q u e s t o 
Dor ico ài - i a l l o n t a n i e ' .ogni 
;m' i , i : i . i in r u c « \ 

d a l l e f a b b r i c h e , d a i c a n t i e r i 
s o n o a n d a t i i n p e l l e g r i n a g 
g i o n e l l a c a v a c h e è d i v e n 
t a t o u n s i m b o l o d e l l a R e s i 
s t e n z a i t a l i a n a . 

A l l ' i n t e r n o d e l s a c r a r i o e 
n e l b r e v e s p i a z z o a n t i s t a n t e , 
s i sor .o a l l i n e a t e d i e c i n e d i 
c o r o n e in unti t e o r i a i n i n t e r 
r o t t a . V i e r a n o q u e l l e d e l 
P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a , 
d e l g o v e r n o , d e l l a C G I L , 
d e l l e f o r z e a r m a t e , d e l C o 
m u n e , d e l l a I ' r c v i i i c i a . d e l 
c o m i t a t o c e n t r a l e d i l P . C . I . . 
d e i s e n a t o r i e d e i d e p u t a t i 
c o m u n i s t i , d e l l ' A N P I . d e l 
Patt i t i» l i b e r a l e , d e l P a r t i t o 
r e p u b b l i c a n o , d e l P S D I , d e l 
l ' A s s o c i a z i o n e c o m b a t t e n t i e 
r e d u c i , d e l l a C .d .L . , d e l l a 
F e d e r a z i o n e r o m a n a d e l 
P C I , d e l l a C o m u n i t à i s r a e l i 
t i c a , d e l l ' A N F I M , d e l l a F I V L 
d e l l ' U D l . d e i V e t e r a n i e R e 
d u c i g a r i b a l d i n i , d e g l i o p e 
ra i d e l l a F A T M K e d e l l e o f 
f i c i n e E X A L , e t a n t e , t a n t e 
a l t r e . 

I n n u m e r o s a q u a r t i e r i , u f 
f i c i , f a b b r i c h e e s c u o l e d e l 
l a c i t t à , s i s o n o s v o l t e b r e v i 
c e r i m o n i e p e r r i c o r d a r e i 
m a r t i r i t r u c i d a t i d a i n a z i s t i . 

L ' a n n i v e r s a r i o d e i m a r t i r i 
d e l l e F o s s e A r d e a t i n e è s t a t o 
s o l e n n e m e n t e c e l e b r a t o i e r i 
a n c h e d a l S e n a t o , i n a p e r 
t u r a d i s e d u t a . T u t t i i m e m 
b r i d e l l ' a s s e m b l e a , e c c e t t o il 
g r u p p o f a s c i s t a , h a n n o a s c o l 
t a t o i n p i e d i l e e l e v a t e e 
c o m m o s s e r i e v o c a z i o n i d e l l a 
s t r a g e p r o n u n c i a t e d a l s e n a 
t o r e d e m o c r i s t i a n o C i n g o l a -
n i . d a l l ' i n d i p e n d e n t e d i s i n i 
s t r a o n . S m i t h , d a l m i n i s t r o 
T u p i n i e d a l v i c e - p r e s i d e n t e 
o n . B o . 

I l s e t i . S m i t h , i n p a r t i c o 
l a r e , p a r l a n d o a n o m e d e i 
g r u p p i p a r l a m e n t a r i c o m u 
n i s t a , s o c i a l i s t a e d e g l i i n 
d i p e n d e n t i d i s i n i s t r a , h a 
s o t t o l i n e a t o c h e p e r e s s e r e 
v e r a m e n t e d e g n i d e l l e v i t 
t i m e d e i n a z i s t i , b i s o g n a s a 
p e r s i o p p o r r e c o n f o r z a a i 
v e r g o g n o s o t e n t a t i v o , i s c e -
n a t o d a i n e o f a s c i s t i , d i d e n i 
g r a r e l a R e s i s t e n z a e l a c e 
l e b r a z i o n e d e l 2 5 a p r i l e . 

Osxevvnlovitt 

kit alla 

t Fontane. « i'.i .vc 
Van>: Circo TK'III 

CIXF.MA: « V i americano t n.*-»J 
ma » a l l 'Acquano. O - i U a l o . Cri
stallo. Farnci*-. tris. Nuovo; « Da 
qm all'eternità » all'Ale».cn*. Bv>- MOSTRE 
lori-.a. Rran.-ai » * -, Del \ ascolti». _ . !_, (-a 
Giulio Cesare. KOAIO Savoia; * t.a {,„„,, 

nf»rtA dei *-,-*-,-.;,> , aU'A*-tra.jd o , i a 
£den. Foaltano. \Ioi*dia,. l ' . i m - l i . ^ , , , , , . , ; , 
< t_a stirpo del Jrajfo • ai!'-\tla.*.tc: 
« La pra.vde rot lo di Caj ir . jva -
al ClcxJ:,v, . Sci.olr. - loao-nUrr » 
«I OMa di Riir'i.-.t. Modernissimo; 
' L'oro di Napoli > t i Dello Ma
schero. Oìiinp'.a: • Fronte i e l iv>r-
to > al Diar.a. M.-.SMTT*O: - Delitto 
perfetto „ all'Odeon: * Carosrilr» 
napoletano s a i Ri*»»:oo. . t-,-, i n » . 
ce «li Lorena s al P n m a v a l l e : 

laici drti^ rinalta » al D!*i'c 
Valle: < li ^ H a c r m , -,| Corso. 
ISTITUTO « G R A M S C I » 

— Questa, sera alle 15. nel la «e-

•a:»t . . . - ! — 
| t r t»crs , , io i-ai 'io ;.. "? .« >iot,- . . 

" spesar..»" !ol XVIl l .-«.-.- S - - ' 
i:ir.t la orotc.- .o-e eh ri fci . ITOTI -

lari rea *c!-t:av t turistici 

.t 

apanca -
I O ; - . T ocx*-
;* .i-T.t c:c -la 

IV. (-< I Ha-
: .ii4».!rs7tn:i" 
i . l i r i co ;»— 

.> . , o^ , t . *• 

:.-.t.-.oro iit 
K.-.i j-.i :. 

io-i r ; r . o r . a . . 

GITE 
— I .uff ir io turismo dell f .> . \ i , 
orffani7/a i:oa T.ta i Vienna ia 
1. al -» n*a5«to *• d^l 13 al VJ : c t -
*er;".l*rc. Lo onotc di iiartt-c.ra-
zionc in oor.tanti e A rate sono 
previsto tu lire 30 > \ i ceti t^ar-ì 
ten-a da H <:ì.t .• . le.-.trc- a Ro- • 
ma evi in L ZI e<*) a-, rarvt = . o | 
a Tarvisio. Il i n f ?n r -.Io ratcrlc i 
:t effettua versando l„ 2*e0t toj 
otto rate rrer.?io e il nmanen-1 
te all'atto dell ' iscrizione. ' 

•r.a!'. 

Il pellegrinaggio 
alla cava 

« F u m m o t r u c i d a t i i n q u e 
s t o l u o g o p e r c h è l o t t a m 
m o c o n t r o l a t i r s n n i d e i n 
t e r n a p e r l a l i b e r t à e c o n t r o 
l o s t r a n i e r o p e r l a i n d i p e n 
d e n z a d e l l a p a t r i a . S o g n a m 
m o u n ' I t a l i a l i b e r a , g i u s t a , 
d e m o c r a t i c a . Il n o s t r o s a c r i 
ficio e il n o s t r o s a n g u e n<*. 
f i a n o l a s e m e n t e e d il m o 
n i t o p o r l e g e n e r a z i o n i c h e -
v e r r a n n o ». • 

C o s ì è s c r i t t o i c l i a l a p i d e 
d; b r o n z o m u r a t a . i U " i n c r c s > o 
d i u n o d e i t r a g i c i c u n i c o ' i 
d e l l e F o s s e A r d e a t i n e . E :n 
q u e i c u n i c o l i , m u t o e c o m 
m o s s o . è t o r n a t o i e r i , c o m e 
o g n i a n n o , i l p o p o l o r o m a 
n o ; n o n f o l o p e r d e p o r r e fio
r i . m a p e r r i c o r d a r e a p p u n 
t o l ' a c c u s a e i l m o n i t o c h e 
s i l e v a n o d a l l e t r e c e n t o t r e n -
t a e i n q u e b a r e d i c e m e n t o . 

S u i v o l t i d i q u a n t i s i s o n o ! 
, a v v i c e n d a t i n e l s a c r a r i o , d e l -
, ì e m a d r i , d e i l e m o g l i , d e l l e j 

;• >*• :'o .::.a . r , o T : o j c 0 - - c i ] e s e v e r a m e n t e v e s t i t e 
i i c.c±v.::.., s . - : o - | d i n e r o c o m e a l l ' i n d o m a n i 

d e l l ' e c c i d i o , c ' e r a i e r i u n v e 
l o p i ù i n t e n s o d i p r e o c c u p a 
z i o n e . U n a d o n n a , i n g i n o c 
c h i a t a d i n a n z i a i r e s t i d i u n 
c a d u t o , l ' h a e s p r e s s a p e r 
t u t t i , a d a l t a v o c e , c o n e l i 
o c c h i f i s s i a l r i t r a t t o d e l 
s u o m o r t o . « T u t t i o g g i v e n -

j g o n o q u i a c e l e b r a r e q u e s t i 
j p o v e r i m o r t i , a n c h e l e a u t o 
r i t à , a n c h e i l g o v e r n o : i n t a n 

Ver andare a rendere omay-
'/tt> at Caduti delle Ardeatine 
una delegazione di operai del
la Manifattura Tabacchi ha 
ieri dovuto rinunciare al com
penso eli alcune ore lavorati
le. K' questa la C-OHC/IISIOII? 
(li una accesa polemica, cui il 
direttore dello òtabilnncnto liti 
c-osfretto la rommtss io i i e mrer-
?'<t <?7io i/ìi M era ritolta, come 
negli anni .scorsi, per in/or
marlo ilei n o m i rioi coTiipo-
IICH.'I la delegazione e dell'ora 
nella (inai e r.s.ia si sarebbe 
moisa. il direttore, infatti, liu 
tentato di opponi all'uscita 
derjli operai — quindici »n 
trulle circa — < on una serie 
di futili pretesti e lo ha fatto 
iou tanta passione da r/iunge-
rr a frantumare il cri Stalin 
della sua scrii ama con ini 
pillino. 

Peieìi,. J'tiK/ Corraffnu lui 
latto questo, pur zaprndo che 
fra le matstranze della Mani
fattura si trovano una derma 
di ronoiuna diretti d<~: Mar
tin.' Forw p^r dimostrare, co
me ama rilftere. di ai ere « la 
•nano pc*-tiiii«-7 , . £• o p p o r t u n o 
rlif prjU ricordi clic simili •>'-
•>"-;J;I hanno un nome previ-
so: ja*ci*mci y. In conferma 
Sfilza pOì\ibi!ttà di r c / i m c » 
quello i-hr cyli ha tentato di 
rare ieri, proprie» por'-'ic '-(l 
tritato di farlo ieri (ih cp''-
rni lo hanno (ijinpre^n. 

| C O W O C A Z I O M ; 

P a r t i t o 

ACEA * SRE- ! . - . * . . , . : - : . . , 

FrrroTar:. « , - . _ • , . , • - . - : - t ; • 

- • ' ; - i-
i -

0?ji siti tre 9 - t •• . . . 

-.1. \j: 

. - 1 ,--•-

W i l l s F e r r e r ò 

r^s-. T o r ' . i . . 
'.«Tvor.u'l e . . a tr.s-to 
•-; a v o v a n o a d e r i t o 

Ir. :*.*.•» :.!_'.-a d'oro D ; Ba'.la e ; 
*i..-.:s'r; Tua . - . : ^ M a r : : : o . s i 
: . i ' . ,va"o ;ì j...i.i.o.* P o r r i . l c . .'. 
'.i I ' Ì ' O w Fr.-ì'-i-o Gai"... l 'a : :ore 
D - S i - . - ; ; . -.'. mr..*«*ro Mls,-) G r a - ' 

o r o ; . Soai'.or.o. 

Comunicato per le sezioni 
Ts''e Ir ifr:»3. i n n i frtrtijirt 

a fi.- r.t.rirt :s ;.«r-tti 'F (,i)t-.« 
r*r '.« iti:=V.(r itri:ri;nr.i i: 
cf'.li'i t «'.tr» muffate =i'c:;ilt 
iti=*« ii Frif-iiisic 

t e . p e r ò , r i a r m a n o l a G e r 
m a n i a e s i i a s s a s s i n i s o n o 
t o r n a t i p e r l e s t r a d e >. 

A n c h e p e r q u e s t o i r o m a 
n i s o n o t o r n a t i i e r i i n f o l l a 
a l l e F o s s e A r d e a t i n e . D a i 
q u a r t i e r i , d a l l a p e r i f e r i a , 

adio e I \ 
PROGRAMMA > AZIONA

LE — T. 8. 13. 14. ->G..'À>. 2T..Z5 
tliorr.a i rad o. l'-M j Orciic-
s'ra Xice":. 13.15 Album in-a-
s.ra.e. H.ló-l-JUZO II l:b:o ac-
•a se t t imana . 17 Orchestra 

Br:;a»ia. 11.30 Cs».". ersaz-.o.-.f.. 
IT.^J Coaocrto «Iella c a v : . 
ccrr.b3:.s,^a Eirida C o r d a n o 
Sart^r.. ì32o U.".:verj.ia ;r.-
tcrr.az.<>r«3:c Gus;.:e:rr.o Mar-
o».-.i. 18.45 Or.-ho.stra nat>o:c-
tar.a. I9.t5 I : - .do t to . 1?.43 La 
voce elei lavorator. . 20 Orche
stra Ca-.-fora. ZI Cor.c-ertr» =;r.-
fon:co. 24 Ct_iT.<; r.ot-.2;c 

SECONDO PROGR.\MMA 
— f-..T.i ST<?::«CO~O d-s: mat t i 
no 13 D : Ì ^ : . I vo'aa:: . ti J. 
eo.*.Vi5.Vi,>. Orc -c - l ra M.; <-. 
],:o.' 14.JJ Ssr for.j; ^ror-arr.. 
:r.:r:a. 15 Ta^to^ra. lò.t» G . s - -
": F-^rr.o e la saa orv-fe-tra. 
15 Terra pac.r.a. 11 Ua'ora ..-. 
P:c:r.or.:e. 10 C.**sc i:r.:ra 
l*M Hc-sghel Git iv i : e la j - a 
orcl*.eJtft. W Itad.o^ora. 2f>,?*j 
Orche-tra 5a-.-.-.;>. ci 0^eh:o 
znASico. 22 V t.a;c r .o l ice . X -
2^ "ci S .var.cVo. 

TERZO PROGR.XMMA _ 
10 M a g o n e a. Sat .c o S t r s -
^ .r . sky . :?..-<) i^i Kas=*gna. 20 
I.':-.d.cato.-*o ecor.onvico 20.15 
Concerto di ogni fez*. 21 
I: G ; i T 3 ' c de . Terzo. 21.20 
l-a foresta. 

TEI EVISIONE — 17.."» La 
TV de: raea7Jr;. !S Aquiia n e 
ra. 20.45 Te otr.on-a'.c. 21 I 
Rec'.r.i da festa. Replica T«-
Icnorna'.e. 

/ I 
W* 
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GLI AVVEMIMEJVTM SPORTIVI 
UN ARTICOLO DEI PRESIDENTE DELL' U.Y.I. 

Prospettive 
per il futuro 

di ANGELO FARINA 
11 consiglio L lre l tho , nella 

Mi» prima riunione, dopo IV. 
spreisiono del congresso di 
l'escara, ha iniziato il ponde
ro jo lavoro elle dovrà, gra-
«luahnuntc ma rapidamente, 
portare la UVI verso il rajj-
lìiungimcnto di quei tradii ardi 
•tospitati da tutte le società 
c lc l i i l lche ital iane. 

Lu prima meta da raggiun
sero è quella di dare un as
petto def init i lo ai regolamenti 
federali, ormai superati dallo 
Messo evolversi del nostro 
sport in ogni campo di sua 
naturale estrinsecazione. 

La stesura «Ielle nuove Car
te ohe dovranno sopratutto 
tenere conto ili una di tersa 
legis lazione per il prafrtsloni-

, sino e per li dilettantismo e 
che do \ranno , con una il più 
possibile sintetica enunciarlo. 
ne di articoli, precisare ine
quivocabilmente i compiti e 
la competen/a di ciascun or
bano federale, la UVI intende 
di avvalersi della collabora
zione di nomini di provata e. 
jpcrienza e capacità. 

A questo proposito posso 
assicurare clic non saranno 
trascurati la voce e il consi
glio dei migliori esponenti di 
tutto le categorie interessate, 
sia al settore professionistico 
sia a quello dilettantistico-

La Commissione delle Carte 
Federali provvederà, quindi, 
a l la stesura dei nuovi codici 
«he, una volta esaminati e 
latt i propri dal Consiglio Di
rettivo, saranno portati alla 
prossima assemblea per la lo
ro approva/ione. 

Posso affermare che nella 
risoluzione di questo proble
ma di fondo, che può «leli-
nirsi il più importante, la 
stessa \ it . i futura del cicli
smo ital iano, è assolto impli 
citamente il mio impegno e 
quel lo dei miei coliaLoratori 
per quanto riguarda i tre 
punii del programma d.i ine 
reso noto prima dell* mia 
elezione. Altro punto del pro
gramma al quale dedicheremo 
molta attenzione e allineili: 
\ c n g a presto realizzato è quel
lo di corredar maggiormente 
le cognizioni dei direttori 
sportivi «li società con tutte 
le notizie «iella tecnica più 
moderna, affinché i giovani 
atleti posti sotto le cure ili 
«letti Direttori sportivi possa
no conoscere. Un «laH'in'mo, 
«igni segreto per una più ra
zionale preparazione al le 
corse. 

Ci avvarremo dell'esperien
za «legli istruttori tecnici pre
parati alle scuole di Cesena 
e «li Velata e formuleremo un 
preciso programma per rego
lare l'attività di tali Istruttori 
«•he porteranno cosi J.t loro 
•voce e la loro esperienza tli-
rettamentc in seno alle so
cietà ciclistiche. 

Altra meta il cui raggiun-
ijimento si presenta partico
larmente «liflicile, ma che tut

tavia cercheremo di ottenere 
«bbattenilo i molteplici oMa-
«•oli che sì frappongono sui 
nostro cammino. «"• quella di 
una migliore struttura «n-U.i-
nizraliva e assistenziale che 
dia adeguata garanzia a tutti 
coloro che si accingono a pra
ticare lo sport del pedale. 

Per l'attività su pista ci 
proponiamo, contando sul . 
l'ausilio del CONI di attrezza
re la nostra penisola di un 
adeguato numero di impianti 
senza i quali non è possibile 
sviluppare tale specialità. 

Tn attesa che il nostro so
gno possa realizzarsi, unii tra. 
scureremo ogni accorgimento 
per far su che i nostri g io
vani atleti tengano viv.i la 
passione per questa specializ
zazione che è per noi di una 
importanza somma, sopratut
to al fini dei campionati mon
diali e delle ol impiadi . 

I.a Commissione Tecnica 
sportiva -varerà quest'anno «ti 
adeguato programma che per
metterà ai nostri giovani «li 
gareggiare soscnlc in incontri 
impegnativi che «Siano loro la 

possibilità di affinare le na
turali doli atletiche-

Il problema del Meridione 
sarà nITrontato dal Consiglio 
Direttivo in modo decisivo e 
dcllnitivo. Tale problema è 
inutile nasconderlo, esìste. 
Particolari situazioni di ca
rattere sociali ed economico 
hanno impedito lino a oggi 
che il ciclismo meridionale 
fosse pnri alle sue naturali 
possibilità-

Il Consiglio Dirett i lo sto-
dlcrà direttamente la que
stione e prenderà i proviedi -
menti adatti per pollare nel 
più breve termine possibile il 
ciclismo meridionale, sia dal 
lato tecnico che dirigenziale, 
al più alto livello possibile. 

lo mi auguro che tutti gli 
sport i l i italiani ci siano vi
cini in questo impegnativo 
lavoro in modo che, con Tati-
sil io «lì lutti, si pos-..» «lare 
(inalmente alla nostra l'VI 
un assetto definit i lo che co
stituisca un trampolino «li 
lancio per i migliori successi 
agonistici in campo nazionale 
e«l internazionale. 

DOMANI SERA SARA' ANNUNCIATA LA FORMAZIONE CHE INCONTRERÀ' 1 TEDESCHI 

PandoUini convocato a Firenze 
per l'allenamento degli "azzurri 99 

Il p r o b l e m a del c e n t r a t t a c c o assil la i icenic i - Gal l i al cen t ro dello discussioni 
D o m a n i p r o v e r a n n o p r o b a b i l m e n t e a n c h e Virgili e Pivatell i - l>oniperli l 'ebbrici lai i ie 

GLI SPETTACOLI 

La commissione tccnicu co
municherà In /orinazione uffi
ciale delle due squadre TIUSIO-
nalt per Monaco e Stoccarda 
solamente domani, dopo l'ulti
mo allenamento. La prova di 
7nercolcdl «.corso n Firenze hn 
gettato lo scompiglio nei piani 
studiati dui nostri e*pcni f i 
quali desiderano vssvrvare an
cora una rotta i «lue v undici J 
prima di prendere una decisio
ne definitivi!. 

In un primo tempo il signor 
Marmo e il stonar l'asquale 
m'erano rnrnfo questa forma
zione: Viola, Mngnim, Ferra
rlo; Giacomazzi. Chiappella, 
Moltrasio; lìomperti, Mi negot-
ti, Galli. Celio, Frignavi. 

Nella p«rt:t i contro la squa
dra « Primavera •> Galli è ap
parso m pessime contiirioiii fi
siche, sfiatato e fragile e perciò 
i selezionatori, dopo essersi 
consigliati a lungo, hanno cre
duto opportuno timaTtdnrc a sa
bato il verdetto sulla prima li
nea (la difeta non li preoccupa 
ci è ormai certo che a Stoc
carda scenderà in campo ti se

stetto che abbiamo elencato 
sopra). 

Il signor Marmo ha una gran
de considerazione di Galli e 
non i orrebbe fame a meno. .Se
condo il signor Marmo il 0i<>-
catore piallorotso non tino e 
non d e i e essere nituli'cnto do
po «il allenamento effettuato 
all'inizio «Iella settimana, subi
to «iopo la partita di compio-
nato. 

Anche il medico federale, 
dottor Ferrando, che ha visitalo 
parecchie volte il jpornne cam
pione romano, ci /in detto che 
Galli stenta a smaltire le tos
sine di i tu si impreonano i 
muscoli snttopo-.fi a uno sfor
zo. Quindi Gali! verrà prorato 
ancora una volta (sabato) e, se 
dimostrerà di avere riacquista
to vigne, sarà senz'altro inse
rito al e enfio della prima li
ner- azzurre. l'ero i signori 
Marmo e Pasquale hanno vo
luto cautelarsi contro un pos
sibile cedimento di forma di 
Galli e perciò hanno stabilito 
«li jiromuorere Virgili, e, molto 
probabilmente. verrà u/'rhe 
provato Pivatelli. 

Questa sera le semifinali 
degli "assoluti,, di pugilato 
Vi partecipano 40 pugili - II Lazio guida la graduatoria per regioni 
con 7 semi finalisti seguito dalla Campania (6) e dalV Emilia (fi) 

(Dalla redazione napoletana) 

NAPOLI, 24. — (Jue-tu seni 
ul Gyinnufilum sono pro-«gulU 
gli incontri per i Fecondi (piani 
di tinaie «.rei campionati italiani 
di pugilato. 

Prinui til passare alla < ronn-
ca cicliti serata vonemmo dire 
dell ultimo incontro «U :».:crco-
letli, -sa l welter Greco «• Pari-». 
elle eliminò 11 campione nazio
nale '04 di cutcgorlu neilii pri
lliti serata. 

il napoletano ha disputato 
un incontro mcrailKlIoso. pie
no di contenuto tecnico, airare^-
MVO. demolendo l 'au eri-ano, .si
no a tur sospendere l'Incontro 
per Intervento nied.co E un'ul-
tro napoletano. Hi Domenico. 
nei welter letiferi, ha dato spet
tile o'.o ui tecnica contro il più 
agguerrito P.'at. vincendo l>em 
ili punti 

Incontri equilibrali «|ue'U Ira 
Testoni e Bardi. Olla e -Minienti 
\ in to dai primi II --ardo fiori. 
invece. dopo un certo equilibrio 
inaiale, è stato malmenato e 
battuto per K.o tecnico aliti se-
oonda rlpre-a da Merlo. TCesll 
inrontrl tm i pesi losgerl spulc
iar! e Istmini. N'enfi e Dn^ro!» 
Mai tortello e Menunni. Ravu-
trila e Mancini, incontri vinti 
dai primi. vi è '•tato un certo 
equilibrio Contro il forte Me-
nunni. Il Napoletano Maclarlel-
lo ria opposto classe ed a^grci-
- i \ l tà. 

Nei piuma il to--cano Muinardl 
hn confermato l'impressione 
de'.la prima srra*,a vincendo 
contro il siciliano Sisnoielii 
Petani. Rossini e Corsia hanno 
ri"-pet:Ha!r.rn'e vinto co:.tro 
Martlradonna. r.uacchicretta e 
Spaneddu 

Nel sitili Zasmnl e Falò han
no vinto di stretta misura con
tro Mc/«inecto e Sitri. Prlami. 
marcio «HT il veneto Ardito si so
no annidi t i dai principio alla 
fine <d ha vinto li più lineare 
Prtami. Uno «-traro incontro 
«im-l'.o tra lo spilungone DI f a 
ntino ed 11 piccoletto emiliano 
CicoKnani. r'.io al l 'a l tera del
l'avversarlo oppone.a una rolla 
asr?rPsM\ità Ha Muto il ro-rnno 
di -tret'a rm-tira, tanto che i 
-.«rdett.i * «tato fischiato. \""i 
:.o--ci il pri:nr> incontro, qiir o 

tra Port.i.co:if> «• ] <—. ,A:nio Mon
tanari. ha vl«-o r orini'» di'en-
drrsi e v appare per i. rtr.s p^r 
tutti f tre 1 m u r i e pordtre 
nettamente 

Peri» do.- -n.'.o due che nuda 
-, i rra «i:t fare < ontro iì pireolc 
emi'.ian<T da'.'a impc^nzioii» 
perfetta e a-'.e'.cair.cnte l*rr 
tnrn-.s'.o. o'tre ad e-='ere un a^ 

LA PREPARAZIONE DELLE « ROMANE » 

16 giallorossi convocati 
per la partita col Bari 

C n r v c r p a r l i t o p e r 1* I n g h i l t e r r a - P e r 
i b i a n e o a z z u r r ì solo incon t r i d i t enn i s 

Per l'incontro a^-.ì^hcio'.r con 
iì Bari, rhe Si deputerà tì<-,n*-
r.ica allo S:ai:o della Vitf.m. i 
tecnici giallorossi hanic rr.r.i o-
c t fo teatri atlru e prcCfitnen-
r«*.- Jfora Àlt<:r.i. Certuccelli. 
r.Uani. io i f . O.^-ir.o. carfarel-
lu Venturi. G^i.qg-a. Caxaz^uti. 
Sandru Guarnc<^-:. R*'e::o, Ga-
intani. Peltegnr.t e e rrptnel'i 
Come si vede la Rovi cìUnecrò 
in campo, nel «~o.-*o tiri due 
tempi, tutu T Tnij.'ron. <- cenar. 
/atta, naturalrrer'r, p*r oli 
• azzurrabili* Panioìfni. Galli 
e Certo e per gli mfo-tunatt 
Syert e Beicelo. 

La partenza per BOr; r *'ata 
fissata per le ore 11.30: la caro
tano giallOTCsta tara guidata 
* te volt a Hai comm. Di Tamma
ro e Cai doff. OfOTTio Carpi, poi-
chè mister career è ieri parti
to in aereo per l'Inghilterra, lì 
tecnico inglese, rhr *i è recate 
:n patria per n'* ii're all'incoi-
tro tra il Coventry (la sua nuo
ra aquadra) e il CUy e f r ri
finire. alcuni dettagli del \nc 
contratto, farà ritorno a Roma 
nella giornata di lunedì. 

ieri sera, frc'tjnto. alcuni «Ji-
Tvjtn'i del sor?i.*;i > <7UjJ7cr0M^ 
n fia-ma rrnenfo n*Ua rr.anie-
rti • ni rrr'si la voce di$u*a*i in 
Ternata. ics~c che dai a p*r »i-
n iM la inpulacionc «fi un con
tratto biennale per due anni 
~cn i'a'tualc allenatore del G?-
nai G:-,rgtt Sire*. 

» » » 
In camp"' bian'VMJ^i.'rro men-

ie di t i s t ' f » da <.eijr.alare' 1 
giocjitf.rt in i'<:c delta ripresa 
del caTijnonoro, fiorino prete-
gui'n Ui lori prepa-azione.. gio
cando a t'tin * » ii campi di ni 
Flarrima. Cerne noto. Raynir ha 
ridotto al mimmo indispensabi
le gli allenamenti psì-.rhè i «noi 
tiorntnf risentono ir fatiche del
la bella galoppa'a fetta nelle 
ultime domeniche. 

Anrhr l -.ncontro con il Ca
gliari che era in programma 
rxr dcjv.rn s-a non ìcrrà effet
tuato %rcr,ndo >' df*'der:o 
e*pre**o dtli'allena'o-e; da lu
nedi la preparazione riprenderà 
peto a ritmo normale. 

Tal. 

"ies»l\o ed un battaglielo. In 
itti si \ede il prolmblle campio
ne. Nei,'.t altri Incontri della 
t-tes^a lategorìa f'apaldlni-Lusi-
to e Mol-Pletransell perduto dal 
primi, nulla \l è ^tato di par
ticolare esciu«ii la buona \o!on-
tA. Nell'uitliro incontro della 
serata Spano campione <*l cat«}-
5<orla hn \tnto di strettissima 
misura contro il piccolo toscano 
Bruni Nell'insieme, «lati 1 pesi 
de'.'.e cnte^orle che hanno par-
tei ìpofo itila .serata, si sono 
u\utl Incontri \eIocl e interes
santi Venerdì, appuntamento 
alle 20.30 per le fomitlnall alle 
«luali jianecipcranno 40 puui'.l 
per le dieci categorie. In testat 
Lazio 7; rampatila 0: Kmliin 5; 
Venerili Giulia 4 

E. 1>. !.. 

Il dettaglio tecnico 
Welter leggeri: Testoni iMar

che! batte Bardi (Toscana) ai 
minti: Olla (Lljjurlal tiatte Ali
menti (I-ario) ai minti : Merlo 
<Ven. Trid.) batte Fiori tSarde-

Kna) jier K O T alfa .secontla rl-
nn-ia. Ut Domenico (Campania) 
batte Piai tVen. Trid. ai punti. 
Pesi lrrgerl: Semeraro (Ven. 
Giulia) batte Istriani (Sardeena) 
ai punti; Nenei (Toscana) batte 
Hoscola (Ven. Trid.) ai minti; 
Manarlello (Camnanlai batte 
Menunni (Lombardia) al minti: 
Ravagha (Emilia) batte Manci
ni (Lazio) ai punti. Pesi Diurna: 
Maìnardi (Toscana) batte Sicno-
relll (Sicilia) al punti: t'efnm 
(Umbria) batte Martlradonna 
(Puglia) ai punti: Hossinl (Ven. 
Giulia) batte Chiacchlcrctta (A-
bnir^il ai punti: COSFIU (Cam
pania) batte Snanedda (Sarde
gna) al punti Pesi *al!o: 7.nea-
ni (Lombardia) batte Mazzoneto 
(Ven. Eu^J ai nuoti; Favo (Cam
pania) batte Sirri (Toscana) al 
punti: Priaml (SardeRna) tiatte 
Ardito (Ven. Giulia) ai punti: 
Di Camillo (Lazio) batte Cico-
«nani (Emilia) ai nunti. l'esl 
mosca: Montanari (Kmliin) bat
te Portaleone (Marc'icl TI min
ti: Unito (Pupllel batte Caoal-
dini (Umbria) ai minti: Pietrai!. 
Beli (Lazio) batte Moi iSartle-
Kn«) at nunti: Spano ' lombar
di») batte nruni (Toscana) ai 
punti. 

il rimedio sJ'nlfnfo o'.U signor 
Marmo e dal ugnai Pasquale 
olirebbe* qun^i mi iccpibil^ se 
Virylh e Puntelli non .slc.i.M'i o 
joppicancio /H'r ir; i ilh'or>ailli' 
« una cni'iolin, il pumi), per 
trio strappo, il .s«i o'iilo. 

A'oi sappiamo che t;!i stin;ip. 
e '«' distorsioni ,so-.(i nir't sub
doli e muliuili, irti' -v/'t'sso pio-
enno dei brutti scherzi a cal
ciatori, rifacendoci x n i impiov-
visamente, «puindo jmre siano 
completamente _ .«lOnipurM 

E' fieri-• p i n i ò «li» i! Din ito. 
re tecnico nbliiu c o m o d i l o tui-
r'.e i'iindol/im, eli. m ipic-t.- !•!-
limc domeniche e slato inm tìt't 
m i g l i o r i «Iella R o n n < p,iri> MH 
ritornato ad essere «pieirmstun-
cabilc motoiiiio cin i."ire coìte 
ha impresso inorimriro «• t m -
;<i «Un ;irim« linea i i . ;„ in i , 

Forse, tanto Vir(;i/(, quanto 
Pii'fift'lli jiotrcbbcro esse•»•> JIMI 
utili «il Galli nei unuoato di
retto contro ij rii< li,dio, spi-

C o n v o e a l o PandoKin i 
Honipei ' t i a m m a l a t o 
KIRENZB. 21. — l a ( . I n-r 

le nazlunali ili cali io In t nimi
cato UCKI la imv/'al.t della ituma 
Kststo paudoltliii. insilandolo ad 
essere presente «.aliato » Firen
ze per prendere parte all'allena-. 
mento decll «auurrl>. Torre 
voce Inoltre che anrlie la me/-
z'ala del Uulucua l'iialelii t.atj 
convocato p«r salikto, i n u m o 
Bonlperu è cottretto a letto per 
una febbre *bbastaii/a alta che 
lo hi» colpito in nottata II dot
tor Ferrando ha (iU^nostUato 
trattarti di una emerite acuta 
prodotta da. lndhtestiour di frut
ti di mare, clic II clueatore 
avrebbe mangiato domenica a 
Napoli. St spera roinoiunii- (lu
to Juventino pos«is rimettersi al 
più presto. 

goloso Liebricht, ina se zoppi
cano o corrono e stento «• me
glio puntare .senz'altro .sul tru-
si>arcnte p/nllorosio. F. perchè 
non spostare Mencgolti al cen
tro e pensare a Pozznn o a 
Pandolfini come IIUT.Y oli </«•-
stre? Menegotti, un tipo traca
gnotto, solido come unr botte, 
potrebbe resistere ni •• tackle .-
di Liebricht e non dimentichia
moci che l'Udinese, a furia di 
giocare con l'asso svedese Sel-
mosson, ha imparato (meglio 
tardi che mai) a tirare in 7>or 
ta senza precipitazione «• con 
astuzia. 

Comunque la questione, à «;<? 
ria e siamo certi che il signor 
Marmo vorrà ancora esaminar
la a fondu. 

La aituariorie «iella <ii/«'sa. 
che pare buona, •> invece piut
tosto complicata < 

t tedeschi applicano indica-

IL GR. PR. LOTTERIA SI PRESENTA QUANTO MAI INTERESSANTE 

Sorprendano Bacarti v. firmi/ 
negli allenamenti ad iLgìiann 
NAPOLI. 24. — Particolar

mente intonsa l'attività di que-
.«ta mattina sulla pisti d i Agna-
no. Il tempo si mantiene bello, 
e il fondo della pista è eccel
lente, tale da garantire domeni
ca pomeriggio lo sviluppo di 
velocità di autentico rilievo. 
Froemming ha inaugurato la se
rie dei lavori preparatori con 
un'alzataccia: alle cinque v 
treoita era già in pista con la 
sua Zime: tre prove, le prime 
dal senza forzare. Nella terza 
Zima è stata lanciat i a fondo 
in partenza, coprendo i primi 
duecento metri in I V netti. 
quanto dire alla media d; 1 e 
15 ol k i t . Anche Hit Son^ e 
Vasto hanno compiuto tre pro
ve. però senza mai scendere a 
velocità ci: rilievo. Subito dopo 
!e >sambature^dei suoi cavalli. 
Froemming, fv.e «e ne è detto 
.soddisfatto.'è ripartilo per Mi
lano. La notizia del giorno è 
comunque costittiha dall'ecce
zionale i m p r e s o n e suscitate nei 
lavori dell'indigeno Bayard e 
dall'americano Army, che sono 
?cc«i in pista tutti e due, come 
del rC5*o Princc Philip, alla gui
d i di U?o Bottoni. Bayard ha 
compiuto due prò-.e sul 1600 
metri, COTI ultimo chilometro 
da 1 22 5 10. ma con gli ultimi 
duecento metri in 15" netti <1 
e 15 al k m ) . Anche due prove 
ha compiuto l'americano Army, 
della scuderia Etru^ca. Nella 
seconda. Ugo Bottoni lo ha fat
to viagginre da 20" nell'ultimo 
chilometro, con 400 finali in 
30" scarsa, vale a dire *otto 
i'1 e 15. E* .<ato questo lavoro 
quello che insieme con l'altro 
di Bayard ha lasciato rr.azaior-
meaie sorpre.n. Army è appar
so trasformato ai competenti 
napoletani che lo avevano già 
visto ripetutamente all'opera 
a l Ansano, in corse di prepara-
7-ono. Bene è anche andato 
Prlr.ce Philip, che r.eiia terza 
prova, con Galoppino, è andato 
-ai 2400 metri, con chilometro 
i -ale da 1 e 19 

A Vado eli Siella 
il Premio Frasso 

Il Prerr o Fras^o (lire 525 mila 
metri 22M>>. disertato dal favorito 
Morh.n e da quasi tutti i cor.cor-
rer.ti ha visto la vittoria di Vado 
di S:eila che ha confermato il 
*uo buono stato di forma preclu
dendo Laxor. 

Nel Premio Villa Giulia fitre 
500 m:ia metri 1700 In pitta Der
by) la faTOnta F-i/end.» n o - ha 
avuto difficolta ad imporsi pre
cede .do Sprint 

Ecco i multali- Premio Villa 
Giuli*. l i Fazerda. 2i Spri.J 
Tot. V. 10 Acc. 13 Premio Villa 
Cliudi-i: 1» L'Oursir.. 2) Avellana 
Tot. V. 111. P. 71, 15. Acc. 393 

Premio Canino: 1) AmayOff. 21 
Gozzano. Tot. V. 35. P. 17, li». 
Acc. 10». Premio Vallelarea: 1) Ja-
smtn. 21 Centrattacco. Tot. V. 31. 
P. 14. 12. Acc. 21. Premio Fra-iso: 
1) Vado di Siella, 
Tot V 17 Acc. 21. 

2» L-Ttor 

A VILLA GLORI 

C h i u d e il t r o t t o 
con il Premio Artisti 

Si conclude oggi nll'iDpodromo 
di Villa Glori la stagione di corte 
al trotto che riprenderà questa 
esta'e con li tradizionale riu
nione notturna. 

L/ultima jirova. in programma 
oKg>. ù il Premio Artisti, dotato 
di 630 nula 1 ir<- di premi Milla 
distanza di 2f<|0 metri al quale 
soro rimasti ì«cnt'l dieci buoni 

soggetti tra i «IU.IIÌ la j-c«'llu non 
si presenta «)fll«: pili facili, l'ro-
vrreiro a preferire Giorno ad Ai
tino e Iloi.dui.f the dovrebbero 
i i w r e i suoi nwersan più pen-
«^>losl. IJI riunione avrft inizio 
alle 15 e comprenderà otto cor-*e 
tm le quali il Premio P«>cti. ri
servato ai Ki-: tlenicn <lri\ers in 
cui s.irà «li stena l'aiiitr cano 
Thyme 

Ecco le tiOi'rc ^rleciom • Premio 
Pittori: l'.r.ijuo Padlcha. Toìfc-
tana Premio Musicisti: ,Murm».\ 
CrenePl/, lAiuriì. Premio Artisti 
Giorno, y\itmo. Ronuonc. Premio 
Musicisti. L' dlv : Bolognini!. Co-
paiama, Viroj-urro. Premio Po«^ 
li: Thyme. (/oli/all'. Negus Pre
mio Letterati Etnible. E«li|«». 
SelvntiiD. Pirm.o Scultori: Cor
saro Tiiaiico. Anassagora. Segtlto 
Premio Arth'tetii- Universo 
Leoncello, f.'no 

'o.vitrnctfe le regole ilei sistema 
e .sono jjiu yiuiiti ini ottuccun 
s /rnft f ido oli spr;:i liberi (non 
mimo KM» del controllo di i o 
ne. jorsc pei che non himvo 
teismi sufficientemente rapidi) 

l qui.drilatei i delle «qundn* 
di Cluli tedesche sono «JIUIM 
tutti efficienti, auclu' .se M no
ta litui certa monotonia nella 
orpiiiiirritiMce delle loro coni-
lii'ia?ioii! Tutti sapputmo che, 
quando uni squadra attacec fa
cendo pi i no \ul qiii.'dr/faffro, 
tf «Miro si opre ireoiieittrmeiitc 
«illi- «li e lo \pnzio della vin-
noi m s; (i/Iorod iiicredilw'lrni'ii-
te, fiii'orernlo l nt inni di ;>nlla 
i* il inuz'o *i'fili \pn;i liberi 
Le «ili conco; rono nelle (ricn-
<joI";mni e il loro ciimp» ili 
azione tio'i rimcne confinato 
nel'e sjrivcii" li-teran del tnm-
p . \ come met i l e ni quelle .squa
dri» dui !• (;li IIINT'U e i late
rali nini hanno qivro colletti
vo sistemici' . Per bloccaii» un 
attacco (ungeqnnto in qursl'i 
modo (it.soi;nri «ter,» d( i difen
sori dotati ili mi ri Ito sento 
della posizione, capaci di indi
viduar,' in un baltib'ilcno le 
intenzioni dell'avversai.„ ,• di 
stabilire, con tcmpcstii-iiu e 
precisione, quali sictio i punti 
ncvrnlgiu del percorso che la 
frinneofazione in profondità de
gli avversari toccheià 

Tra i nostri difensori .solo 
Tcrrtirio Im tui,i ipi'ccalo senio 
della posinone, «jli nitri sono 
pi fi clic nitro dei « gladiatori » 
utili nette muchie e mi con
fronti diretti. Afnnnim, ani tu* 
allt» sue eccezionali doti fisi
che, eancella gli errori di posi
zione M'aliando »• recuperando 
cow il terreno perduto e«,n la 
vctoi ita. Chiappelln è pruden
te e ? a m meri te sì /(I superare. 
Moltrasio e Giucomazzi (chi li 
ha visti a Bari e chi si ricorda 
deijh incontri dei mondiali, ove 
Giacomazzi ha continuato a 
farsi tagliar fuori dai vecchi 
attaccanti rossocroeiati, può 
giudicare la uuntezza delle no
stre affermazioni) non sanno 
vedere subiti» lo insidie nasco
ste in una manovra magari ap
parentemente innocua, e quin
di, dal loro Info, è possibile 
che i (cilcsclii ;IO.SMITIO filtrare. 
Per questi motiri avremmo de
siderato che a sinistra ci fosse 
un uomo come Celio o Pan
dolfini che ritornando infittisse 
il settore mediano, riducendo 
così in parte lo spazio per le 
manovre tedesche sulla sini
stra. Ma su questa argomento 
ritorneremo a ino tempo. 

.MAHTIN 

CONCERTI 

Concerto Celibidache 
al Teatro Argentina 

Domenica, alle oro 17,30 itagl 
n. J7) u M.o Sergui Celibidache 
dirigerà il concerto di Santa Cc-
ulha. In programma figurano: Ha. 
voi» « Alborada del gracioso >; 
Stiawin&ki «Divertimento, «lai 
Halletto < Le baiser de ja fee>: 
tirannia : « Smfon.j o. 2 in ro 
niagg. op 7«1 ». Il concerto sarà 
replicato fuori abbonamento lu
nedi alle ore 18,30. 1 biglietti per 
le due esecuzioni bi \endono al 
botteghino dalle 10 alle 17 

TEATRI 

« Madama Butterfly » 
ai Teatro dell'Opera 

URKi npuso. Domani allo ore 
21. ultinu rephid della •• Mada
ma llutterfly . «li C, Purcim (ta-
l'Il.uulo n 5'it tliretta ilal mac-
stio Albeitu Paoletti. Interpreti: 
Orietta Musi nei i. Ciaiini'H.i Ho-
ìelll Alxiiun MKCI.UIO <• Afio 
l'oli 

.YKÌI Ole :M: C I.I l'emuno Oe 
Fillpiiu < l ea-l sono due » tre 
atti di A. Curcio 

Alt II.-» IICO Ol'KIt.MA: ltipiwi 
Air.M.'O- Oie i l . l j - . I.o stiat-

t.iKciiiina ilei bellimbii-ti > 2 
atti di G. F.irquiiar. 

l'.l.lSI'O' d ie lì. l'inup.if'ni.i del 
'J c.itio Ui vi.i M>iu70iu di Mi
lano t 1 ,i docili <">lm i notte? ih 
Sliakcspeaii» 

Ititi l'Iti: \ i s . Fmereu7lan.i) Via 
lucrino ."ri. 'lei. UH0 5JÌ» Alle 
«ni» 10. Ci.i D'OriKliu Palmi: 
» Caterina Uà Siena » tri- .itti 
«Il D C. Plpomu. 

IL MIM.I.MK'llto (Via Marsa
la lt>il>. In alU'Stimentii . Al-
liertma • di Vulentuio lloin-
l i i .u i i 

OI>i:it.\ III.I Hl'H \ 1 riNI: Ore 
lC:t0- «'litio ruoino mtccaiil-
ni io» e il balletto « l a fon
tana >. 

PALAZZO SlSl'lNA: Ore 21.13: 
C.la Dapnoito «Giove in non-
nio pf>tto » 

PIItANIil'I.I.O: «")re 21.13: Conni. 
stabilJ- < Donna Mara > di P. 
Feriara, Ilenia di L. Almirati-
ti» (novità) 

(JUATTItO FONTANE: Ore 21: 
f la l'arenti-Fo-Durtino « 1 ba
io da legare * 

KIMOlTO F I . I S K O : Ore 21- e i a 
fni;lt".c ' Itiioiii M'ivice» di 
Murrav e Horetr 

ROSSINI: Oro 21,15: C la Stabile 
diretta da C. Durante «2 -
1 - x •» di Oscar Diilten. 

S M i l l i : Ori» 21.13- Comi» stabile 
«lei Ciallo ,iirott;i da O. Olro-
la «La tana > <Tbe Allow) di 
A. Cliristlc 

VAI.I.K: Ori» 21,15' fornii P.rì-
eiione, Itandoiie, Santuceio, Vo. 
Iiiiifibi > (.'DIUC le focln» - di 
<i Oiai'if-a. Hegia ili 1.. Vi-
veonti 

CINElVIA-VARIETA, 

.Mli.imlir.i: Stillava e ilKnora con 
S Ha>vsard «• rivista 

Altieri: n pescatore della Uul-
hiann «mi M. l.in^a e rivista 

Anilira-Iovliii'lli: MissiiMie Miiti-
«llo con T. Curtis e rivista 

Flaminio: Opera/ione dollari :on 
N. Gray e rivista 

Pnuripe: il e.icciatori» del Mis-
M>mi «ou C. Cable e nvtsta 

Ventini Aprile: I-a regina del «le-
sperndos con J. ltussel e ri
vista 

Volturno: Ti bo visto uccidere 
eo'i G Samleis e riviil i 

ilelUrinino: Destinazione terra 
con II. Kush 

delle Arti: HI poso 
lierntui: Slnulie l'egiziano con 

J. Simmons (Cinemascope) 
Holosua: Da qui all'eternità con 

F). Lancaster 
11 ramacelo: Da aul all'eternità 

con D. Lancaster 
Capannelle: Itiooso 
Capltol: 11 mondo ò delle don» 

ne con J. Allyson fCInemosco-
pe) Ore 1C.20 18,20 20.20 22.40 

Canraulca: 1 fucilieri del Ben
gala con II. Hudson 

Capranlrhetta: Ragazze audaci 
con D. Sullivan 

Castello: Duello nella junela con 
J. Crain 

Centrale: ITp americano a Roma 
idii A Sordi 

Chiesa Nuova: Pue settimane 
d'amori» con J. Cralne 

Cicogna: Tra le tue braccia 
Cine-Star: Lo «cucio dei Fal

li orth con T. Ctirtis (Cinema
scopi') 

Clodlo: La grande notto di Ca-
fiinova con B. llunc 

Col.-i di HU'iwo: Lo sterminatore 
Colombo: limoso 
Colutuliiis: li prltulpe e 11 ro

tei o 
Colonna- Vita inquieta con E 

1a>lor 
Colosseo: I) prigioniero di / e l i 

da con H. Cìrangcr 
I I I I I M I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

OGGI ai Cinema 
IMPERIALE e MODERNO 

«Grande Prima» 

OGGI « Granile » Prima al 

SUPERCINEMA 
CAPRANICA 

ARCHIMEDE 
emozionanti avventure 

iirll'lndia mUtrrlos.i! 

1 FUCILIERI 
DEL BENGALA 

(in t«-< hnirolni ) 
l'Oli 

ROCK HUDSON 

ARI.ENK DAHL 

rnsui.A TIUESS 
Reei.i: LASLO HKNp.DKK 

I".' un tilm 
Univci -.al Intirnatirinal 

Orario spellaroli: 

15.30- 1T.I0- 10 - 20.11 - 22.30 

P c i pi .mi 3 siorr.i *on<» 
'o^jit «e le tf-'Clc ed i bi-
«liett: i>:n;iCP.i'> 

CINEMA 
A.Il C : Il segno del faurlcorno 
Acquarlo: Un aiucricano a Ro

ma con A Sordi 
Adriano: Attila toi» f». I.oren 
Airone: l . i tontcssa di Casticllo-

ne con L. Padovani 
Alba: La iiglia di Nettuno 
Alc.vone: Da «ini all'eleiuit.l con 

H Lancaster 
Ambasciatori: 11 mago Montimi 

uni T. Curtis 
Allit-iii': Vatan/o damine t on I. 

Uose 
Apollo: 12 metri d'amore ton I. 

Hall 
AMPIO: Da ipil all'eternità con 

«J. Lancaster 
A«|ulla. Labbra moibite con V 

Sant'in 
ArcliliiK-ilr (Heiitlencc Palacc): 

I fucilieri dtl lUnKala toix lt 
Hudson 

Armbalrno: Down 3 Dark Street;. 
(Ore 1« U(> 211 

Arruola: Ad F_st «li Sumatra ««ni 
J. Cbandler 

Ariston: Il inondo ò delle don
ne con J. AU)son (Cinemasco
pe) Ori U.30 1C.J") 1B.45 20.20 
2V-I0 

Astoni : L<> «nulo «lei Falliortb 
« on T Curtis iCinemascope i 

Astra: l a r.i?.i/7.i del secolo ron 
J Holllday 

Aliante: l„i siirpe del draeo con 
K Hepburn 

Attuatila: Mn^nKu.i ossessione 
i mi II Hudinn 

Augusti!*.: I cavalieri del'-» tavo. 
l i rotondi ton K Tavlor (Ci-
nemasefipc) 

Aurni: lv\<i Jima a-n I. Wa\n«-

Aurora: Desiderio di lonna « «>n 
!" Slanv v ci; 

\iisonli- fi hoIHe ro«n 
jltartirrinl: Or»» 21 3i) unico «,oilt 

ad Invito (pala). Italia K. 2 
' lui mani «Il »< rnn r|i Venere») 

OGGI AI CINEMA 

!#>#*/1 I O - i.UAAÌMX 
UN AVVENIMF.NTO 

- MMOMHJKXO SMETTA 
[ F F . C C F . Z I O N : : « P R I M A S 

SOPHIA LOREN - A N T H O N Y Q U I N N - HENRY VIDAL 

tua A JOÌIFW H w m w 

<3AR.r 

MERRILL 
VAN 

STERUNG 

A 
nel TECHNICOLOR 

I A 
con IRENE PAPAS - COLETTE - RIGIS - ETTORE MAX NI - CHRISTIAN MARQl'AND 

e con CLAUDE L A * D U e EDUARDO CIANELLI 
Regia: PIETRO FRANCISC1 U N F I L M L U X 

Co-proda*, italo-francese Lux - Tonti De Lanrrnliis - I<u\ De Trance rejlìzrata «la I>. De I.aarentiit r C. Tonti 

Li bellezzi resile di una «donna non vinse la crrieltà di Attila - La sua spada tu legge anche nell'amore 

M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I l l l l l l l l i l 

Corallo: L<» bienfio benza pisto
la ton \V. Honer 

Corso: lt >eli.. .. con M. Bran
do (Ore 10 17.40 l'.l.ao 21 22.40) 

Cottolengo: La muta di Portici 
c«u» P. Carlini 

CiiiORoiio: Gianni e Pitmtto nel
la Legione Straniera 

Cristallo: Un americano a Roma 
i on A. Sordi 

I>ef Fiorentini: Riposo 
Ilei Pii-cull: Hipo»u 
Della Valle: Luci della ribalta 

con C barile Chaplin 
Dcell Srlplonl: Lo straniero da 

sempre una pistola con R. 
Scott 

Delle Maschere: L«ir0 dì Napo
li con Totò 

Delle Tcrrayze: I cavalieri della 
. tavola rotonda con II. Taylor 

(Cinemascope) 
Delle Vittorie: Lo scudo del Fal-

viorth «on T. Curtis (Cinema
scopi») 

Del Vascello: Da qui all'eternità 
ton R. lancaster 

Diana: Fronte del porto con M. 
Brando 

Dorla: li maestro di don Gio
vanni con E. Flvnn 

Edelweiss: Via Padova 48 con P. 
IX» Filippo 

Falen: La raffa/ra del recolo con 
J. Holllday 

Esperia: 1 pionieri della Califor
nia mn lì. Cameron 

Esperò: n.lscinmon 
Euclide: Riposo 
Europa: H -1,1111 rubato un tram, 

ron A. Fabrizl 
Kxrelslur: Il mago Houdini con 

T. Curti-i 
Farnese: ITn imcrU-ano •% Roma 

con A. Sordi 
Faro: Con il bambino fanno tre 
Fiamma: RaRnz?e audaci con lì. 

Sullivan 
Fiammrtia Piaveirl con Shelley 

Wintcr-;. Carrv Sinhvan «Ore 
17.5.-) 10.« 22) 

Fucilano: Ln ratrawa del secolo 
i on 3 Hnllidav 

l'ol-«»rr. Fi»i.i«» lontincnte 
Fontana: Il ulIaCRio dell'uomo 

bianco 
(Jallrria: Attila ro'i S I^nren 
barbatella: Il fielio «li Tarzan 
Oiovanr Trastevere: Riposo 
Kiiilio Cesire: Da qui all'eterni

tà ron U. Lancaster 
«olden: Lo scudo «lei Falvrorth 

" o T Corti, (Cinemascope) 
Ib'Ifvivood: Ui v^lle della ven-

dett.i con J. Tiro 
jlrnprrlalr: Olimela umana con 
j O Merrill (Inizio ore 10J0 an-

I timcriiliane) 
Impero: I gladiatori (Cinema-

ycope) 
Induno: \M jcudo dei Falvrorth 

con T. Curtis (Cinemascope) 
Ionio: Cavalleria rusticana con 

M. RriJl 
Irlv: Va americano a Roma con 

A Sordi 
Il i l la: Cafè Chantant con E 

Hauti 
La rrnlce; Lo scudo dei Fal-

•.•.orth con T. Curti* (Cintma-
itcope) 

Livorno: Tarran contro i mostri 
Manzoni: La (rande conauista 

con J. Wavne 
Matsimo: Fronte dei corto con 

M Brando 
M'zxlni: T n»rli rie) .««colo ron 

D. Martin 
Medariii» d'oro: nonio. 
Metropolitan: Hanno rubato un 

tram con A. Fabriri «Ore 15.*5 
17.55 20.OS 22 15) 

Moderno: Giungla umana con C 
Merrill 

Moderno Sitrtfa: V.til* con S 
I.oren 

M«dernl*slm«: P-»l» A. T^r:fari. 
Va ron V. Heflin. Sa-a B-
•Scuota elementare co-» R.Bilti 

Mondili: La rasami del weolo 
mn 3. Hollidav 

Nuovo: Un americano a Roma 
con A. Sordi 

.Vementino: n ritomo di Don 
Camillo 

Vevorlne: La Iun«a notte con A. 
Ouinn 

O^eon: Delitto perfetto con H. 
Miìlanrl 

Oi»ev»lrhI: Ti maro Houdmi con 
T Curti* 

O'vmnia: L'oro di Napoli con 
V.-iti\ 

i*t*n: rc""nrifl e te donne 
" ' " ' n i f Rino«o 
"•*I»"»P: S.rearore con A. Card-

npr 
"••sviano: T ^ «ojdt rella fon

tina ron D Me fluire (Clne-
mascop«> 

Palazzo: I cavalieri della tavola 
rotonda con R. Tavlor (Cine
mascope) 

Pale*tnna: Lo scudo del Fal-
worth con T. Curtis (Cinema
scope) 

Parioll: La ragazza del secolo 
con J. Holllday 

Pax: Francis .-entro la camorra 
con D. O'Connor 

Planetario: Astronomia 
fiatino: Giulietta e Romeo con 

S. Slicntall 
Piata: Sabrina con H. Hepburn 
Pllnlus: Operazione Corea con 

J. Lesile 
Frenesie: I gladiatori (Cinema

scope) 
Primavalle: La croce di Lorena 
Primavera: Toto a colori con 

lo to 
Quadraro: 4!l. uomo con J. ire-

land 
Quirinale: Missione suicidio con 

T. Curtis 
Quirlnetta: II mondo è delle don

no con .7. Allyson (Cinemasco
pe) Ingresso continuato 

Quiriti: Riposo 
Reale-, Da qui all'eternità con II. 

Lancaster 
Rey: Robinson Crosuè nell'Isola 

misteriosa 
Re*: Lo scudo del Falworth con 

T. Curtis (CinAnascope) 
Rialto: Il circo delle meraviglie 

con P. O* Rrlcn (Cinemascope) 
Rivoli; Il mondo è delle donne 

con J. Allyson (Cinemascope). 
Ingresso continuato. 

Roma: Il tesoro del Condor con 
C. Wllde 

Rubino: Carosello napoletano con 
S. Loren 

Salarlo: L'uomo In nero 
Sala ttemnia: Riposo. 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Kessorlana: Riposo 
Sala Traipontlna: Riposo 
Sala Umberto: La banda del Ta

migi con S. Hayward 
Sala Vignoll: Assalto al cielo 
Salerno: La marcia del disonore 

con p. Lawford 
Sabine Margherita: Peccato che 

sia una canaglia con S. Loren 
San Felice: L'uomo in nero 
San Pancrazio: Rlooso . 
Sant'Ippolito: Riposo ' 
Savola: Da qui all'eternità con 

n. Lancaster 
Silver Cine: La scala a chioc

ciola con D. Me Gulru 
Smeraldo: Hanno rubato, un tram 

con A. Fabrlzi 
Splendore: Pianura rossa con G. 

Peek 
Stadium: l-i corona :li ferro con 

G. Cervi . „ 
Stella: Riposo. 
Supercinema: I fucillejri del Ben

gala con R. Hudson (Ore 15,30 
17,10 19 20,45 ?2,30l 

Tirreno: Lo sterminatore 
Tiziano: Riposo 
Tor Marancla: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Pane amore e gelosia con 

G. Lollobrlgida • 
Trlanon: Tulsa terra di fuoco 
Trieste: Terra lontana cori J 

Stewart 
Tusrolo: Lucrezia Borila con M. 

Carol 
Ulisse: Gli orgogliosi con M.-

Morgan 
Ulpiano: Tormento d'anime ' 
Verbano: I fratelli senza paura 

con R. Taylor 
Vittoria: Lo scudo del Falworth 

c«m R. Taylor 
RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

Alliambra. Brancaccio. Cristallo 
Onestar, Delle Maschere. Corso, 
Due AUori. Ionio. Modernissimo, 
Olimpia. Orfeo. Principe, Plati
no. Planetario. Quirinale. Quirl
netta. Rivoli, Roma, Rubino, sa 
la Umberto. Salone Margherita, 
Salerno. Tuscolo. TEATRI: Sisti
na, Quattro Fontane. Goldoni 
Rossini. Pirandello. 11 Millime
tro. 
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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
INIZIATIVA DELL'URSS PER FACILITARE L'ACCORDO AL SOTTOCOMITATO DELL'ONU 

i 
' • - • " — HI - " - " — - - • 1 

La Frauda pubblica il nuovo piano sai disarmo 
presentalo da Gromiko alla riunione di Londra 
. Accolte le tesi occidentali sul disarmo "per fasi,, - Immediato arresto della corsa al riarmo; riduzione pro-
! y ressi va dccjli armamenti; interdizione delle armi atomiche - Proposte sull'organizzazione del controllo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' MOSCA, 24. — La Pravda 
ha pubblicato oggi con tutti 
i particolari il piano di di
sarmo difeso da Gromiko 
durante le sedute del sotto
comitato dell'ONU, attual
mente riunito a Londra. 

Con questa pubblicazione 
la stampa sovietica rompe il 
rigido riserbo che essa si era 
imposto sino ad oggi per r i 
spettare scrupolosamente la 
intesa sul carattere segreto 
dei negoziati in corso a Lon
dra. Lo stesso impegno non 
era stato mantenuto dalla 
stampa occidentale: dopo 
aver diffuso a più riprese 
indiscrezioni pessimistiche 
sullo svolgimento dei lavori, 
essa aveva lasciato prevede
re negli ultimi giorni una 
possibile rottura delle t ra t 
tative da parte delle poten
ze atlantiche. 

Due documenti stanno a 
base del piano sovietico. Es
si sono il progetto che Vi-
scinski sottopose in autunno 
all'Assemblea generale del
l'ONU e la dichiarazione go
vernativa del 18 febbraio, 
che completò e precisò quel
la precedente iniziativa. Le 
attuali proposte contengono 
però, rispetto al piano Vi-
scinski, una nuova serie di 
emendamenti e di completa
menti che concernono so
prattutto i poteri e i diritti 
degli organi di controllo. 
- I l piano sovietico procede 

per tappe, secondo un crite
rio introdotto a suo tempo 
dai t re governi dell'Ovest 
L a prima, immediata misu
ra, consiste nell'arrestere la 
corsa agli armamenti al suo 
livello attuale: gli Stati si 
impegnano a non aumentare 
le forze armate o i loro bi
lanci militari oltre il limite 
raggiunto il 1. gennaio di 
quest'anno. Quindi comincia 
il processo di riduzione, per 
cui si adotta il metodo pro
posto mesi fa dalla Francia 
e dall'Inghilterra. Nel primo 
periodo, che può durare sei 
mesi o un anno, si realizza 
soltanto la metà della e d u 
zione prevista per gli arma
menti cosiddetti classici. 
senza toccare le armi ato
miche: u n a commissione 
temporanea indaga sulla 
corretta applicazione di que
sta prima fase. Nel secondo 
periodo, che sarà lungo 
quanto il primo, si continua 
la riduzione degli armamenti 
classici per la seconda metà 
e si mette contemporanea
mente in pratica la proibi
zione totale delle armi ato
miche e di ogni altro ordi
gno di sterminio in massa: 
la produzione di tali mezzi 
bellici ultramoderni cessa 
non appena si entra nella 
seconda fase, nel corso della 
quale le bombe atomiche e 
all'idrogeno vengono defi
nitivamente tolte dagli a r 
mamenti degli Stati che ne 
sono in possesso. 

Una volta che tutte que
ste misure saranno siate 
correttamente applicate, si 
dovrà procedere oltre, r ida 
cendo ulteriormente le for
ze armate fino al livello mi
nimo indispensabile per la 
sicurezza interna e per gli 
obblighi internazionali che 
derivano dallo statuto del
l'ONU. Circa le proporzioni 
che dovrà assumere per i 
singoli Stati la complessiva 
riduzione degli armamenti. 
l'URSS non avanza cifre 
precise, ma propone che es 
se siano fissate in base a cri
teri semplici, tali che rifug
gano da ogni complicazione 
e tengano conto di tutt i i 
fattori geografici, demogra
fici, economici e politici. 
- L'URSS insiste, però, af
finchè, nei riguardi delle 
cinque maggiori potenze — 
URSS, Stati Uniti, Francia, 
Gran Bretagna e Cina — 
quelle proporzioni abbiano 
un valore sostanziale e non 
puramente formale o sim
bolico. 
• Il progetto sovietico pre
vede pure un severo sistema 
di controllo, che è opportu
no descrivere minutamente 
poiché è proprio con la scu
sa di una pretesa opposizio
ne dell'URSS contro ogni 
ispezione in casa sua che gli 
occidentali tentano di giu
stificare il loro rifiuto al di
sarmo. 

Ispezione continua 
II governo sovietico pro

pone la creazione di un or
ganismo internazionale do
tato dì pieni poteri per un 
controllo effettivo delle mi
sure previste dalla conven 
zione sul disarmo. Tale or
gano avrà il diritto di e ispe
zione contìnua > in ogni 
Stato. «All'interno di ognu
no dei paesi che avranno 
sottoscritto l'accordo, esso 
dislocherà in permanenza 
un corpo di ispettori, cui sa
rà dato d i r imo pieno di ac 
cedere liberamente e in 
qualsiasi momento a tutti gli 
obiettivi sottoposti a con
trol lo». 
- Il personale di questo ap

parato ispettivo sarà scelto 
su basi intemazionali. Nel
l'organo di controllo non 
funzionerà il e veto », cioè 
l'obbligo dell'accordo fra 

'& 

grandi potenze, questa pro
cedura essendo riservata al 
Consiglio di Sicurezza per la 
adozione di misuro repres
sive contro ogni minaccia al
la pace. 

Questo, insieme di norme 
e di provvedimenti verreb
be sancito da una conven
zione internazionale. A tal 
fine, secondo il progotto so
vietico, deve svolgersi entro 
quest'anno una conferenza 
mondiale del disarmo, a cui 
sarebbero invitati tanto i 
membri dell'ONU quanto gli 
Stati che ancora non ne fan
no parte. 

A Londra l'URSS ha cosi 
presentato ai suoi interlocu
tori un piano coerente e 
completo. Come la proposta 
di Viscìnski, esso tiene lar
gamente conto delle posi
zioni difese nel passato da
gli occidentali e ne assimila 
molte, in modo da rendere 
più facile un'intesa a metà 
strada fra le tesi contrastan
ti. Non soltanto, infatti, esso 
ò eostruito sulle linee gene
rali di un precedente pro
getto franco-britannico, ma 

concretamente accetta tanto 
l'idea del disarmo a fasi suc
cessive come la proposta di 
rinviare la proibizione delle 
armi atomiche alla seconda 
tappa, quanto la scelta di 
c r i t e r i politico-geografici 
che ispiiìno le «norme» di 
riduzione: questi erano al
trettanti punti fermi difesi 
con ostinazione dagli Stati 
atlantici. 

L'organo di controllo 
Inoltre esso attribuisce al

l'organo di controllo funzio
ni cosi precisi e diritti cosi 
vasti che non lascia ^ adito 
a nessun dubbio sulle inten
zioni sovietiche di sottopor
re ogni stato senza .distinzio
ne a un'ispezione continua, 
minuziosa ed efficace. 

Queste proposto sono sta
le, tuttavia, respinte dai de
legati occidentali, che hanno 
fabbricato, nel corso dei la
vori, ogni sorta di ostacoli 
per impedire un accordo. Né, 
d'altra parte, essi hanno 
presentato un qualsiasi loro 
controprogetto che facesse 

SULLA RATIFICA DELL' U.E.O. 

Prolungato a domenica 
il dibattito in Francia 
Una mozione pregiudiziale presentata dai comunisti 

PARIGT, 24. — Il presi
dente del Senato francese, 
Monnerville, ha annunciato 
oggi al Consiglio della Re
pubblica che, in vista del 
numero dei senatori iscritti 
a parlare, la discussione ge
nerale ha dovuto essere pro
tratta fino a domani sera. 
Sabato avrà inizio il dibat
tito sugli emendamenti e 
sullo relative votazioni, che 
si protrarrà fino a domenica, 
anziché concludersi sabato 
come era in un primo tempo 
previsto. 

Il dibattito odierno ha vi
sto un intervento del sena
tore comunista Jean Chain-
trou, il quale ha depositato 
una mozione pregiudiziale 
con la quale si chiede l'ini
zio di negoziati a quattro 
sul problema tedesco e sul
la sicurezza europea, e di 
conseguenza l'aggiornamen
to a tempo indeterminato 
del dibattito sulla ratifica. 
Contro il riarmo tedesco ha 
parlato anche il repubblica
no sociale (ex-gollista) Jean 
Yves Chapalain, deportato 
dai tedeschi nella ultima 
guerra, mentre numerosi al
tri deputati hanno espresso 
dubbi e riserve, costringendo 
Finire a intervenire per fer
rar di soffocarli. Pinay, in
vece. ha rinviato a domimi il 
suo intervento. 

Il Consiglio nazionale 
francese della pace ha reso 
noto oggi che contro la ra
tifica degli accordi si sono 
pronunciti 21.377 consiglieri 
comunali, 3.587 sindaci e più 
di quattrocento membri dei 
Consigli generali di 62 di
partimenti. 

Heuss lin firmalo 
gli accoltii <li Parigi 

BONN, 24. — Il presidente 
della Germania occidentale 
Teodoro Heuss ha oggi ap
posto la sua firma ai trattati 
di Parigi per il riarmo te

desco, nonostante un ricorso 
depositato presso la Corte co
stituzionale contro l'accordo 
per la Sarre. 

La Corte ha dichiarato che 
deciderà lunedì prossimo sul
la <: ricevibilità » del ricorso. 

L'URSS alla conferenza 
sull'uso pacifico dell'atomica 

LONDRA, 24. — L'Unione 
sovietica ha accettato l'invi
to delle Nazioni Unite di par
tecipare ad una conferenza 
intemazionale sull * impiego 
pacifico della energia atomi
ca, che si .svolgerà a Ginevra 
in agosto. 

una costruttiva opposizione 
ai suggerimenti sovietici, 
Per il controllo — rivela la 
Pravda — essi si sono limi
tati ad esigere che esso fosse 
stabilito « prima » dell' ado
zione di una qualsiasi misu
ra sulla riduzione degli ar
mamenti. 

L'organo di ispezione, se
condo loro, deve entrare in 
funzione subito: poi, even
tualmente, si parlerà di di
sarmo. Il suo compito non 
sarebbe, quindi, quello di 
controllare il disarmo, che 
probabilmente non avrebbe' 
mai luogo, ma semplicemen
te quello di stabilire e veri
ficare il livello attuale degli 
armamenti. 

Che gli occidentali fossero 
andati a Londra senza la 
minima intenzione di inizia
re delle trattative serie per 
un accordo sul disarmo, lo 
si era capito già da un certo 
tempo. La loro stampa ha 
sempre presentato i lavori 
del sottocomitato in una lu
ce pessimistica. 

Mentre nella capitale bri
tannica i loro rappresentan
ti avrebbero dovuto trovare 
i mezzi per r idurre le forze 
armate, i massimi dirigenti 
a 11 a n t,i e i — Eisenhower, 
Churchill e Foster Dulles — 
tenevano discorsi bellicisti 
in favore della corsa agli ar
mamenti, lanciavano proget
ti per l'intensa preparazione 
di una guerra atomica e si 
preparavano a ridare le ar
mi alla Germania. 

I negoziati, di cui adesso 
la stampa americana prean
nuncia Ja rottura, erano 
dunque un semplice alibi di 
fronte ai popoli. Se ne ha 
una coonferma imlretta colla 
recente nomina di Stossen a 
consigliere di Eisenhower 
per il disarmo: il compito 
che quest'ultimo sì è vÌ3to 
affidare — diceva un gior
nale inglese —. è quello di 
togliere^ ai sovietici la « su
periorità propagandistica » 
in questo campo. ' 

La sua funzione resta 
dunque confinata sul piano 
della propaganda, senza pas
sare in quello delle infoiati-
ve concrete, che l'URSS ha 
prescelto da un pezzo. 

Ancora un alibi, insomma, 
una trovata per far credere 
alla gente ingenua che si 
può preparare la pace anche 
all'ombra delle bombe allo 
idrogeno. 

e;, n . 

L'India presenta all'ONU 
uno schema per il disarmo 
NEW YORK, 24 — Con una 

nota indirizzata al Segretario 
generale «Ielle Nazioni Unite, 
Ilammurskincld, l'India ha chic-
ito di esporre in sede di Com
missione del disarmo, j suoi 
punti di vista su uno schema 
di disarmo mondiale. 

Gromiko è giunto 
ieri a Stoccolma 

STOCCOLMA. 21. — Prove
niente da Londra, è giunto .sta
sera in aereo a Stoccolma il 
vice-ministro degli Esteii so
vietico Andrei Gromiko, il 
(piale avrà colloqui col ie e 
con i governanti svedesi. 

Sciopero in Belgio 
nelle scuole clericali 

i t - - _ 

Protestano contro la riduzione delle sovvenzioni statali 

BRUXELLES, 24 — Gli 
scolari delle scuole private 
cattoliche bclghe sono entra
ti oggi in sciopero, per pro
testare contro la riduzione 
dello sovvenzioni governative 
a tr.li scuole. 

Lo sciopero prelude ad una 
«marcia .su Bruxelles», che 
le organizzazioni cattoliche 
contano di effettuale sabato. 

Le manifestazioni di tep^ 
pismo degli studenti clericali 
hanno assunto aspetti di e-
stroma violenza- A Grand un 
gruppo di scioperanti J-i ò 
scontralo con la polizia, dan
de inizio a una fitta Fa?ì:iio-
la Disperda dalla polizia, In 
teppaglia si è poi recata di
nanzi alle sodi del partito co
munista e del partito sociali
sta (il quale ultimo è attual
mente al governo, insieme ai 
liberali): infrangendo i vetri 
delle finestre col lanci.1 di 
bottiglie e di pict e 

Il Governo belga ha ot
tenuto oggi alla Camera un 
voto di fiducia in merito 
alla politica scolastica. 

DOPO IL RILASCIO DA PARTE DELLA CINA 

Riconosce a New York 
di esser stato uno spio 

I I g i o v a n o i n t e r r o t t o e p o r t a t o v i a m e n t r e 

l e g g e v a a i g i o r n a l i s t i la s u a d i c h i a r a z i o n e 

Spaak si pronuncia 
per la Cina alFONU 

BRUXELLES, 24. — Il mi
nistro degli Esteri belga, 
Paul Henri Spaak, ha dichia 
rato alla Camera bassa che 
« e venuto il momento per 
ammettere la Cina nelle Na 
zioni Unite :>. 

NEW YORK, 24. _ Il gio
vane americano Malcolm Ber-
sohn. che era stato condan
nato per spionaggio mentre 
frequentava i corsi dell'Uni
versità di Pechino, ed è stato 
rilasciato qualche settimana 
fa dalle autorità cinesi, è ar
rivato ieri all'aeroporto di 
New York. 

Alla discesa dall'aereo, il 
giovane americano ha comin
ciato a leggere ai giornalisti 
una dichiarazione a proposi
to del suo nrrcàio e della sua 
condanna. Egli non ha potuto, 
tuttavia, leggere il documen
to sino in fondo, perchè i suoi 
familiari, andati ad attender
lo all'aeroporto, insieme ad 
agenti dello FBI, glielo han
no impedito. 

«Cominciai a lavorare ner 
la organizzazione spionistica 
del governo americano nel 
luglio 1945 — ha dichiarato 
Malcolm Bersohn. prima di 
essere condotto via —. MI so
no reso colpevole di spionag

gio militare. Se fossi discosto 
a mentire nei riguardi della 
Cina, potrei facilmente ave
re forti somme da quanti dif
famano la Cina perchè prepa
rano un'altra guerra mon
diale ». A questo punto gli è 
stato impedito di continuare. 

Malcolm Bersohn era stato 
rilasciato il 27 febbraio ecor
so; giunto in giomaia a Honz 
Kong egli aveva dichiarato 
ai giornalisti recatisi ad at
tenderlo di avere effettiva
mente esercitato attività spio
nistica ai danni della Cina, e 
di avere commesso eli atti per 
i quali era stato condannato. 

E' morto in U.R.S.S. 
i l generale Kazankin 

MOSCA, 24. — La «Pravda» 
ha annunciato stamane la mor
te del generale Alexander F. 
Kazankin, funzionario del mini
stero della Difesa dell'URSS. 

Le proposte delle Sinistre 
per gli aumenti ai magistrati 

L<i Commissione Finanze e 
Tesoro del Sonato ha esamina
to ieri mattina i] disegno di 
le.î gp riguardante la concessio
ne di un sdegno integrativo 
delle quote complementari del
l'indennità di carovita, al per
sonale delle Magistrature ordi
narie, amministrative e mili
tari e dell'Avvocatura dello 
Stato, in attività di servizio e 
in quiejcenyri. Gli a.^e^ni sta
biliti dal governo sono i se 
guenti: uditore, nessun assegno; 
aggiunti giudiziari, aOOO lire; 
giudici equiparati, 7000; giudici 
ed equiparati al primo e al 
secondo aumento quadriennale 
di stipendio. 10.000; giudici ed 
equiparati al terzo aumento 
quadriennale di stipendio. 20 
mila; consiglieri di corte d'Ap
pello ed equiparati, 33.000; con
siglieri di Corte di Cassazione 
ed equiparati, 45.000; presidenti 
di sezione di Corte di cassazio
ne ecì equiparati 50 mila; pro
curatore generale della Corte 
di cassazione e presidente del 
tribunale supcriore acque pub 
bliche. 55 000; primo presiden
te della Corte di Cassazione, tìO 
mila. 

I compagni t»uca De Luca e 
Roffi, e il -ioci;'li.<ta Roda, nel 
corso d<'l dibattito h.vmo chie
sto aumenti più consistenti oe-
i magistrati di tribunale ed in 
particolare: per gli uditori. lire 
5000; per gli aggiunti giudizi tri 
7000; per i giudici ed equipa
rati. 10.000; per i giudici ed 
equiparati al terzo aumento 
quadriennale di stipendio. 15 
mila. La Commissione tornerà 
a riunirsi stamane 

Messaggio della F.S.M. 
per la tragedia di Morgnano 

Louis Saillant, segretario 
generale della F.S.M., ha in
viato alla C.G.I.L. il seguente 
telegramma: 

«La Federazione sindacale 
mondiale, dolorosamente col
pita dalla grave catastrofe 
della miniera di Morgnano, 
invia alla C.G.I.L. e per suo 
tramite alle famiglie delle 
vittime e a tutti i lavoratori 
italiani i sentimenti di prò 
fonda fraternità e di cor
doglio ». 

UNA GIOVANE DONNA INGLESE 

Di giorno con un marito 
e di notte con un altro 
NEWPOKT, 24. — La 33en-

ne Evelyn Anthony, per quan
to su un piano poco ortodos
so, si comportava da perfet
ta moglie. 

Ecco come si era organiz
zata. Moglie di Cecil Antho
ny, col quale aveva avuto 
cinque figli- la signora si ora 
sinuata un anno la di questi 
tempi, con il signor Eduard 
J. Jenkins- Per assentarsi 
aveva detto al primo marito 
di aver trovato un posto da 
infermiera in un ospedale. 
Perciò la sera alle 9 usciva 
di casa e vi faceva ritorno 
puntualmente l'indomani mat
tina alle 7,30. Anziché in 
ospedale, trascorreva la sera 
e la notte in casa del secon
do marito, il signor Jenkins, 
al quale aveva detto di esse
re impiegata. 

La faccenda è andata avan
ti per un anno senza il ben
ché minimo contrattempo. 
Felico la Evelyn, felice il si
gnor Jenkins. e felice il pri
mo marito, .signor Anthony. 
Senonclié, quest'intimo co
minciò u notare che la mo
glie, da qualche tempo, ap
pariva piuttosto affaticata e 
prima le consigliò, poi le or
dinò di rinunciare all'« im
piego ». Cobi Evelyn An
thony non potè più andare la 
sera dal secondo marito. Que
sti, preoccupato della scom
parsa dell» moglie, avviò ri
cerche, e quando la signora 
fu rintracciaia e si scoprì co
me effettivamente stavano le 
cose provvide la polizia ad 
arrestarla e a denunciarla 
per bigamia. 

Refe di busi U.S.A. 
in Turchia 

ISTANBUL, 24. — Diversi 
giornali turchi hanno stam
pato una carta, la quale mo
stra il raggio d'azione degli 
aeroplani di base nel nuovo 
aeroporto americano di Adu
na. 

La carta indica anche le 
basi aeree americane di Ban-
dirma, Balikesia, Merzifon e 
Diyarbekia. Il giornale llur-

Churchill riconosce esatto 
il suo carteggio con Molotov 

pubblicato in U.R.S.S. 
LONDRA, 24. — Churchill ha 

dichiarato oggi ai Comuni che 
il testo dei telegrammi da lui 
scambiati con Molotov, nel lu
glio e nell'agosto 1954, quale e 
>tato pubblicato dalla stampa 
f-ovietica, = è completo ed esat
to ->. Churchill ha aggiunto: 
•: tenendo conto della dichiara
zione da me fatta in proposito 
alla Camera, Molotov aveva 
perfettamento il diritto di pub
blicare il testo completo di 
questi telegrammi senza met
tersi nuovamente in comunica
zione con me ». 

l'IKTUO INGRAO direttore 
Andrea Pirandello vice dir. resp. 
Iscrizione come giornale murale 
sul registro stampa del Tribu
nale di Roma n. 4310/54 del 

16 dicembre 1954 
Stabilimento Tipogr. U.E.S.I.S.A. 
Via IV Novembro 149 - Roma 
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L<a teoria del "cerino acceso„ ricsiiuiata 
pei* giustificare la tragedia di Horgnano 

Una grave dichiarazione del direttore generale della "Terni,,: la miniera non era considerata 
grisoutosa! - Quali provvedimenti vennero presi nel quarto d'ora seguito alla fuga del gas? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
SPOLETO. 24. — Domani 

il lavoro riprenderà nelle 
miniere di Morgnano, meno 
che al pozzo « Orlando », do
ve tutto dovrà rimanere co
me ni tragico istante della 
esplosione, per dare modo ai 
periti di portare a termine 
la loro inchiesta. 

Nell'Accertamento ufficiole 
delle responsabilità non sono 
stati compiuti sensibili prò 
gressi nelle ultime 24 ore. 

Questa mattina ring. Tre-
visnn. direttore generale del 
la « Terni •». ripeteva che, 
senza dubbio, uno hcoppio 
doveva esserci stato, ma che 
sulle cause graverebbe anco 
ra il fitto mistero. « Va a sa 
pere che è stato. Forse una 

Sotto le mura di Troia, davanti alla Torta Sera. Taride e 
Mrnrlao «i battono in nn furioso mortale durilo prr il pos
sesso drlla donna amata « prr la decisione di nna terribile 
interra. Nessuno dri dne prevarrà, e la (cnrrr» continuerà 
implacabile fino alla distruzione della superba città che 
a\ev» osato sfidare il ropolo Greco. K* nna delle srene cul
minanti del grande Technicolor « I/Amante d{ Taride ». di
retto da Marc AMcKTrt per la Cino del nnca-P.C.K. Iledy 
Lamarr interpreta il ruolo di F.lena di Troia. Robert Beatty 

e Massimo Serato sono Taride e Menelao 

scintilla, forse lo sfregamen
to di qualche corpo metal
lico contro una rotaia o for
se l'accensione di un cerino 
dn parte di qualche mina
tore -J. 

Ecco gettata lì. come una 
delle tante ipotesi, la « teo
ria del cerino». Una vecchia 
vecchissima teoria dei padro
ni. Una storia che, nelle t ra
gedie minerarie, da decenni, 
fa regolarmente capolino. 
Una comoda via per dire 
che, se i minatori muoiono, 
è per loro colpa. 

Ma nella foga difensiva 
dell'operato della direzione, 
l'ing. Trevisan si lasciava 
andare a una ammissione, a 
dire poco, strana. Ecco le sue 
parole testuali: « Fino ad un 
anno fa. nello gallerìe della 
« Venezia l i ». dove è avve
nuto presumibilmente lo 
scoppio, gli operai lavorava
no con lampade a fiamma li
bera. Oggi tutti sono muni
ti di lampade di sicurezza. 
E* stato un provvedimento 
voluto dalla direzione, anche 
se le miniere dj Morgnano, 
considerate non grisoutose, 
non l'avrebbero richiesto». 

La affermazione sbalordì 
tutti. Se le cose stessero ef
fettivamente come l'ing. Tre
visan ha dichiarato, non ci 
troveremmo solo dinanzi a 
un fenomeno di leggerezza, 
ma ad una vera e propria 
manifestazione di follia, di 
incuria criminosa. Ma come? 
Le miniere di Morgnano non 
sono grisoutose? E gli 8 mi
natori deceduti nel *38 ocr 
una fuga di gas? E tre anni 
fa Marino Marini. Luigi Ven
turi, Mario Cacìoli ed altri 
due minatori non furono for
se investiti nella galleria 
= Piave » da uno scoppio pro
vocato dalla fiammata di un 
interruttore? 

Responsabilità 

affermando che te mloicre 
di Morgnano non erano con
siderate pcrico'ose. si mire-
robre a scolpare la direzione 
delle mancanze nelle misure 
d; protezione, indispensabili 
invece per le miniere in cui 
è segnalato arisou. Ma chi 
ha potuto permettere simili 
facilonerie? Il ministero com
petente, il distretto minera
rio, la direzione della minie

ra? Tutti, in questo caso, sa
rebbero in cgual misura cor-
responsabilL 

Ma oltre a queste conside
razioni di carattere generale, 
altre ancora debbono essere 
fatte. 

Dal primo sbotto del gas, 
avvenuto all'incirca intorno 
olle ore 6 di martedì scorso, 
allo scoppio vero e proprio 
trascorsero dai 10 «i 18 mi
nuti. Una perfetta organizza-
zione antinfortunistica avreb
be potuto evitare, in quel las
so di tempo, la fatale scintilla 
che dette il via alla deflagra
zione. Bastava, per esempio, 
togliere l'energia elettrica nel
l'intero complesso. 

L'irruzione del «grisou» 

I pochi scampati alla stra
ge sono concordi tutti, ormai, 
nell'affermarc che il grande 
soffio d'aria susseguente alla 
irruzione del grisou nel com
plesso della miniera di e Ve
nezia Il » non destò panico o 
eccessivi timori. Vi furono r i 
chieste dì soccorso, limitate 
alle impressioni che i mina
tori ebbero sul momento. Fu
rono domandate difatti al 
pozzo « Orlando » maschere 
antigas e coperte. «Mettetevi 
nei nostri panni — ci diceva 
un minatore scampato e che 
deve la vita al fatto che, al 
momento dello scoppio, si tro
vava in una nìcchia — In mi
niera i riflessi non sono molti 
pronti. Eravamo tra l'altro 
alla fine del turno e quindi 
stanchi morti. Chi telefonò 
si preoccupò dell'esigenza im
mediata della sua ristretta zo
na di operazione. Non si può. 
stando fermi in un punto. 
avere la visione completa dì 
un dedalo di gallerie e cuni
coli che sì snodano per cen
tinaia di metri ». 

Ragionamento sensato. Ma 
al pozzo centrale quale era 
il cervello che doveva pensa
re per tutti? Quale era l'orga
nizzazione predisposta in ca
so di sinistri? Si è visto che 
nei 10-18 minuti di temno 
nulla dì serio venne fatto. Le 
maschere non c'erano, le cer
nerle nemmeno. Non parliamo 
noi di soundre di sorveglian
do. Il grisou ebbe tutto il tem
no di avanzare e di c o m a r e 
la sua opera mortale. 

G. R. 

I FUNERALI 
(Continuai, della 1.* pagina) 

concittadini, egli ha letto un 
telegramma pervenutogli da 
Roccastrada, il comune do
ve sorgono le miniere di Ri
bolla. In quel telegramma, 
il sindaco Ledo Rossi espri
meva la solidarietà di chi è 
stato tanto duramente colpi
to e invocava un programma 
in difesa della vita dei lavora
tori. «Nel vostro nome an
dremo avanti — ha conclu
so il sindaco, rivolgendosi ai 
caduti — per una società più 
giusta. Spoleto non vi di
menticherà mai*. 

Hanno poi preso la parola 
Scaramucci, a nome della 
Provincia. Claudio Rocchi 
della C.IJÌ.L. e Omodco Som-
movigo dell'UJ.L. 

Infine, ha pronunciato il 
discorso commemorativo il 
compagno Di Vittorio, segre
tario generale della CGIL, il 
quale ha detto che l'estremo 
saluto all« vittime non può 
solo limitarsi alla solidarietà, 
alla partecipazione fraterna 
al dolore dei congiunti dei 
caduti. 

« Noi che abbiamo il com
pito di jar progredire la so
cietà in ogni campo — ha 
detto l'oratore — non pos 
siamo solo piangere e lamen
tarci e permettere il ripetersi 
dì incidenti così gravi e fre
quenti. Grandi progressi sono 
stati realizzati nel campo 
scientifico, maf di fronte ad 
essi, stanno invece sempre 
nuovi infortuni, specialmente 
delle miniere. Noi ribadiamo. 
davanti a queste bare, che fa
remo tutto quanto è possibile 
per impedire il ripetersi di aueste sciagure. Abbiamo il 

overe di chiedere che tutta 
la struttura dei servisi antin
fortunistici sia modificata. E 
nel porre queste rivendica
zioni, noi chiediamo contem
poraneamente che una in
chiesta scrupolosa e rigorosa 
sia fatta per accertare le re
sponsabilità, e. se dovessero 
esserci, severamente vengano 
punite. 

Se è comprensibile — ha 
proseguito Di Vittorio — la 
esigenza di un aumento della 
prodtittirità. ancor più ne
cessario è dare sicurezza al 
lavoratore. E' crudele redere 
oggi che chi lavora per $è e 

per la società sia sottoposto 
a cosi continui e gravi pe
ricoli. Bisogna consacrare più 
energia, più mezzi, più in
telligenza e soprattutto più 
senso di giustizia sociale, ne l 
la lotta contro l'infortunio ». 

Di Vittorio, nel porgere 
l'estremo saluto ai Caduti, a 
nome di tutti i lavoratori ita
liani, ha dichiarato ancora 
che la CGIL si batterà, per
chè nelle famiglie dei Caduti, 
non aumenti da domani la 
miseria, perchè tutti i soc
corsi necessari siano ad essi 
portati. 

La manifestazione funebre 
si chiudeva con questo impe
gno. I camion con le bare 
sommerse dai fiori sì sono poi 
allontanati verso i cimiteri, 

Fuori Spoleto, al terzo pia
no dell'ospedale, giacciono 
ancora in una stanza i feriti 
più gravi, in lotta contro il 
male. I volti sono orrenda
mente sfigurati e ricoperti da 
bende che lasciano intrave
dere gli occhi soltanto. Chini 
su loro, da ore e ore. fami
liari e medici Iettano con 
ostinazione per strapparli 
alla morte. Gli operai della 
e Terni » danno ininterrotta
mente il loro sangue ner la 
trasfusione. I nomi dèi più 
arari Bruno Cera. Giulio 
Proietti. Amedeo Farinelli 
Fulrio Fagotti e Francesco 
Testagitzza. sono sulle lab
bra dei minatori, della gente. 

Gli auguri sinceri di tutti 
i irroratori italiani possano 
servire a restituire alle laro 
famìglie questi eroici figli 
della terra umbra. 

Nominata dal governo 
la commissione d'Inchiesta 
Il mir.i<tr.-» ticl'."Indu?;ii3 V>n 

if ri nominilo una comrr.i«*:c*-
re n'inchiesta per la «ciagura 
di Morsn.ino. co«i comprata: 
convellere rii Stalo Di Pace. 
presidente: pr.-f. Nuccorir.i. ca
po <!el «er\Ì7io chimico del 
corro dvlle miniere e prrf 
S t r a d i t i del Pobucmro ^i 
Torino, membri; ine. Cerulh. 
della direzione ceneraio delle 
miniere, secretano. 

Il coverno non na pertanto 
accolto la nchicta avanzata 
Irìl-ì CGIL affinchè della com-
nii*-ior.e di infhiota \ fni«c-
ro chiamati a fare parte anche 
r.ippre-enianTi delle organizza
zioni dei lavoratori. 

AVETE A CUORE LO SVILUPPO 
DELLE VOSTRE AZIENDE # 

non gettate i soldi dalla finestra 
ma per la vostra pubblicità scegliete 

l'Unità 
/ / giornale popolare 
che vi garantisce il successo 

L'UNITA vi assicura: 

• RENDIMENTO 
IT il giornale che ha Ja più alla t iratura e la p iù 
••stesa diffusione in Italia e vi olire ogni giorno il 
vantaggio di raccomandare i vostri prodotti a mi
lioni di Italiani sparai in 1-1.000 località. 

• EFFICACIA 
I l prestigio e la simpatia che l 'Unità gode tra il 
popolo c«l i suoi lettori sono una garanzia per la 
favorevole introduzione dei vostri prodott i . 

• ECONOMIA 
Vi offre ir inserzioni più economiche poiché ee 
sommate gli importi che vi costerebbe la pubblicità 
-ii un ntimrro di giornali la cui t i ra tura comples
siva equivalga quella tlcll'Unilà, spendereste som
me molte voli** superiori. 

RICORDATI: : 

TRA I MILIONI DI AFFEZIONATI LETTORI DELL'UNITA' 

TROVERETE DECINE DI MIGLIAIA DI FEDII CLIENTI 

\ 


